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Rapacki discute al Foreign Of¬ 
fice i piani di “disimpegno,, in 
Europa 

^____ ____ 

In 10* pagina le notizie 




Una copia L. 30 • Arretrata il doppia 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ » i t./ * 


Presentato a Palermo il piano 
del Partito comunista italiano 
per la Sicilia 

In 2* pagina le notizie 
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APPROFONDITO DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO 


TOGLIATTI: favoriamo la distensione 


con una politica italiana 
che liquidi la, guèrra fredda 

Serrata critica alla condotta di Segni e Pella - Valóre de¬ 
cisivo del disarmo - La pace e le prospettive del P. C. I. 


Alla Camera è incomin¬ 
ciato ieri mattina il dibat¬ 
tito di politica estera sul¬ 
la base della mozione 
presentata dal compagno 
Togliatti, e della inter¬ 
pellanza del compagno 
Nenni, cui si sono aggiunte 
una mozione missina e, al¬ 
l’ultimo momento (eviden¬ 
temente per evitare che il 
governo fosse costretto a 
chiedere un voto favore¬ 



vole sulla mozione Anfu- 
so), una mozione dei demo¬ 
cristiani Codacci Pisanelli 
e Manzini. 

Il compagno Togliatti 
ha preso per primo la pa¬ 
nda Il suo discorso, se¬ 
guito con viva attenzione 
da tutti ì settori, e durato 
un'ora e mezzo. Ne pub¬ 
blichiamo qui il testo in- 
tegiale: 

Credo siano evidenti, 
signor presidente, i propo¬ 
siti elle ci hanno mosso nel 
presentare la mozione che 
svolgo a nome del gruppo 
parlamentare comunista. 

Prima di tutto noi desi¬ 
deriamo conoscere, circa 
gli sviluppi recenti e ulti¬ 
mi della nostra politica 
estera e della nostra azio¬ 
ne diplomatica, qualcosa 
di più di quanto non sia 
apparso sino ad oggi dagli 
scoloriti comunicati uffi¬ 
ciali. dalle dichiarazioni 
ufficiose che in diffeienti 
occasioni sono state fatte, 
e che nel complesso, quan¬ 
do si toccano i temi arden¬ 
ti del momento, non esco¬ 
no. secondo la nostra opi¬ 
nione. da quel tipo di ora¬ 
toria che e caratteristica 
del nostro ministro degli 
e.'teri e che e in sostanza 
ispirata soltanto dalia re¬ 
torica del luogo comune. 

In secondo luogo, e sulla 
base dì ciò che per ora 
conosciamo, desideriamo 
esprimere la incompren¬ 
sione e la sorpresa nostra 
— che riteniamo siano in¬ 
comprensione e sorpresa 
di una grandissima parte 
dell’opinione pubblica ita¬ 
liana — per il modo come 
la nostra diplomazia e i 
noi-tri governanti si sono 
mossi nel corso degli ulti¬ 
mi sviluppi della politica 
internazionale: e di conse¬ 
guenza esprimere il nostro 
profondo malcontento per 
ciò che è stato fatto e per 
ciò che non è stato fatto, 
e quindi la convinzione 
che Pindirizzo di politica 
estera che viene seguito 
da questo governo e del 
tutto inadeguato alla situa¬ 
zione che esiste oggi in¬ 
ternazionalmente, e quin¬ 
di è profondamente erra¬ 
to. e abbisogna di un mu¬ 
tamento radicale. Né sap¬ 
piamo. del resto, se questo 
governo sia in grado di 


concepire e di attuare si¬ 
mile mutamento. 

Nò vi stupisca, onorevoli 
colleglli, il fatto che abbia¬ 
mo sollecitato questo di¬ 
battito in questo momento 
della vita politica italiana, 
alla vigilia del congresso 
del più grande partito che 
segga in quest’aula, e che 
è il partito del governo at¬ 
tuale. E’ verissimo che in 
questo momento tutta l’at¬ 
tività del paese sembra 
debba essere pendente 
da questo unico filo, cui 
vi è chi ritiene che anche 
la vita politica possa es¬ 
sere totalmente sospesa. 
Noi non comprendiamo 
questo atteggiamento e 


non lo condividiamo. Ri¬ 
teniamo'che P er affronta¬ 
re i problemi fondamenta¬ 
li della politica del nostro 
paese, e prima di tutto le 
questioni della politica 
estera, le sedi di paitito 
non possono prevalere so¬ 
pra le sedi politicamente 
normali quali sono le As¬ 
semblee parlamentari. 

Quanto al fatto che tin 
pronunciamento, qualun¬ 
que possa essere, del Par¬ 
lamento come conclusione 
di questo dibattito possa 
pregiudicare in qualsiasi 
modo gli esiti del congres¬ 
so della democrazia cri¬ 
stiana, presentando a que¬ 
ste congresso un governo 


SOLLECITATO DA GOVERNO E D. C. 


Nuovo rinvio 
dolio elezioni 


Mozione del PCI per il voto immediato 
Fanfani rimanda un incontro con Moro 


li governo, la DC e tutti i 
partili all'infuori del comunista 
e del socialista hanno ieri aper¬ 
tamente confessalo di non vole¬ 
re (e elezioni amministratile a 
Firenze, Venezia, Napoli e altri 
importanti centri finehè non 
avranno sanato le rispettive cri¬ 
si interne. La confessione è sia¬ 
la falla dinanzi alla competente 
commissione della Camera. 

In apertura di seduta, il sotto¬ 
segretario Scalfaro ha letto una 
ipocrita dichiarazione ufficiale 
della presidenza del Consiglio 
dei ministri. Il governo — ha 
detto Scalfaro — non si sottrae 
alla volontà espressa dalla Ca¬ 
mera per Io svolgimento entri» 
questo autunno delle elezioni 
nei Comuni attualmente gestiti 
da commissari straordinari e 
« solo una diversa salutazione 
della Camera sle—»a può solle¬ 
vare il governo da questo im¬ 
pegno». Il governo — ha pro¬ 
seguilo il sottosegretario — sen¬ 
te però il dovere di informare 
rhc i prefetti più direttamente 
interessali a tali elezioni sono 
contrari a farle svolgere, data 
la stagione così avanzata (sì dn- 
vrehbc votare il 21 dicembre), 
e dato che alla primavera pros¬ 
sima gli stessi cittadini sarebbe¬ 
ro nuovamente chiamati alle ur¬ 
ne per rinnovare i Consigli 
provinciali: quindi doppio voto, 
doppia «pe«a. # Il governo — ha 
rnnrlu*o Scalfaro — ha ritenuto 
«un dovere fare queste comuni- 
razioni anche di fronte a varir 
-ollcriiazioni di parlamentari di 
diicr-c parti politiche». 

A favore del rinvio delle ele¬ 
zioni alla primavera si sono 
immediatamente pronunciati i 
commi-ari de Ila DC. del l’f.l 
c del l’SDI; contro: i comunisti, 
i snriali-li e. a titolo personale, 
il monarchico Fo-chini. Covrili 
e i mi-sini *»nn rimasti zitti. 

I-a discussione sulle comuni¬ 
cazioni del governo è «lata vi¬ 
vace. I deputati di sini-tra han¬ 
no fatto rilevare che «e la sta¬ 
gione è arrivala a un punto 
co«ì avanaalo, la colpa è sol¬ 
iamo del governo che ha rin-! 
viaio di mese in mese la convo¬ 
cazione dei romizi elettorali. Il 
motivo è quindi infondalo. In¬ 
fondala è anche la «cosa della 
doppia «pesa, giacché i gover¬ 
nativi si preoccupano di rispar¬ 
miar «oidi solo quando si tratta 
di privare i riitadini de! liltcro 
e puntuale e«rrrizio di un loro 
diritto. Il rompacno Ciorzio 
\%irnilnla. in particolare, ha ac¬ 
cusato il tnvrrno di voler rin¬ 
viare le elezioni per la srmplire 
razione che la DC è in rri«i 
e non è pertanto in trado di 
affrontare altre situazioni peri- 
eoln*c. Contro il rinvio hanno 
parlalo anrora Sannicola e Maz¬ 
zoni e il socialista Ferri. 

Edificante la motivazione con 
fili il aoeialdemoeratico Bcrti- 
nelli ha sostenato le ragioni del 
rinvio: «Fare oagi le elezioni 
— ha ammesso candidamente - 
significa aumentare la concin¬ 
ne. Bisogna prima attendere il 
risultato del congresso d.c. e 
l'assestamento conseguente degli 
altri partiti, dei liberali, dei so¬ 
cialdemocratici, dei repubblica- 


ni e dello stesso R5I ». Il lil>e- 
rale Colino ha dello che ormai 
fa freddo per poter andare a 
votare. Il d.c. Gagliardi ha ri¬ 
cordalo che a Venezia possono 
intervenire le alle maree: in 
ogni caso non conviene affron¬ 
tare delle elezioni nel momento 
in cui sta per svolgersi il con¬ 
gresso della DC e non può quin¬ 
di esser deciso un indirizzo po¬ 
litico intorno al quale chiamare 
i cittadini a votare. 

Il quadro di squallore offerto 
da simili argomentazioni non 
abbisogna di ulteriori illustra¬ 
zioni; ancora una volta il go¬ 
verno. la DC e i loro satelliti 
naturali intendono anteporre i 
loro interessi a quelli più gene 
rali dell'istituto democratico e 
delle amministrazioni comunali 
prive dei legittimi organi di go¬ 
verno da tempo immemornhile. 

I gruppi parlamentari comu¬ 
ni-fa e socialista hanno provve¬ 
duto ieri stesso a mettere in 
chiaro la manovra del governo 
e dei suoi alleati, opponendosi 
a qualsiasi « s.illevamento » ta¬ 
cilo da parie di alcuni settori 
della Camera dell'impegno dì 

(Continua In IO. pag. 9. col.) 


dotato di maggior forza e 
piestigio di quanto non 
possa essere nel desiderio 
di una patte almeno dei 
partecipanti a quel con¬ 
gresso, devo affermare che 
la cosa ci preoccupa fino 
a un certo punto. Anzi, 
se rievochiamo recenti vi¬ 
cende parlamentari, si af¬ 
faccia alla nostra mente 
ciò che è avvenuto alcu¬ 
ne volte, se non erro, nel 
corso degli ultimi anni. 
L'onorevole Segni, nella 
esposizione da lui fatta ai 
rappresentanti della stam¬ 
pa «.mericana, si è ralle¬ 
grate e vantato del fatto 
che a proposito della po- 
! ttea estera questa Assem¬ 
blea sempre abbia espres¬ 
so forti maggioranze a fa¬ 
vore dei governi in cari¬ 
ca Noi però ci ricordiamo 
thè non una sola, ma al- 
mem due volte è avvenu¬ 
to che, subito dopo che 
si erano raccolte quelle 
maggioranze così ingenti 
a conclusione di dibattiti 
di politica estera, a di¬ 
stanza di una o due setti¬ 
mane scomparivano dalla 
scena politica i governi 
die le avevano ricevute, 
ed era assai difficile spie¬ 
gare in ohe misura quella 
maggioranza, cosi ottenu¬ 
ta, fosse stata fattore di¬ 
retto o indiretto di quella 
loro scomparsa. Che cosa 
avverrà adesso, lo ve¬ 
dremo. 

Noi siamo da tempo cri- 
t'ci e avversari, anzi, cri¬ 
tici e avversari radicali, 
della politica estera che 
è stata seguita non soltan¬ 
to da questo governo, ma 
anche dai governi che lo 
hanno preceduto — pos¬ 
siamo dire — nel corso 
oramai di circa dite legi¬ 
slature, e le nostre criti¬ 
che si sono appuntate — 
giova oggi ripeterlo — su 
alcuni punti di cui inten¬ 
do sottolineare.i due prin¬ 
cipali. 

Il primo di essi è l’as¬ 
senza. sia pure nell’ambi¬ 
to del patto atlantico e 
dei rapporti di alleanza 
che dal uatto derivano per 
il rostro paese, di un in¬ 
dirizzo autonomo di poli¬ 
tica estera nazionale ita¬ 
liana che fosse un indi¬ 
rizzo ài pace, cioè tendes¬ 
se a sollecitare una dimi¬ 
nuzione della tensione dei 

(Continua In I. p»e. 1. col.) 


ITALIA: 5.500 miliardi in 10 anni per gli armamenti 



Cga ! 5.500 miftyrdi che ì governi democriitinni beano destinalo alle ipuiudiicikaM negli aitimi 10 uupi sarebbe stato possibile costruire 
. 2 milioni di appartamenti; oppure 5 milioni e mezzo di automobili di media cilindrata, oppure aziende capaci ài dare lavoro a 700.000 operai 


DECISIONE DEL C. C. DEL P.C.U.S. E DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

- t * 

Eccezionali investimenti nell'URSS 
per produrre più beni di consumo 

Il volume della produzione in questo settore passerà nel 1960 a 57.9 miliardi di rubli rispetto ai 
45 miliardi del 1958 — Sensibili aumenti previsti già per Tuliimo trimestre dell'anno in corso 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 15. — Il volume 
della produzione degli arti¬ 
coli d'uso domestico e di al¬ 
tri beni di consumo sarà por¬ 
tato nel '60 a 57.9 miliardi di 
rubli e nel 1961 « 64.6 mi¬ 
liardi di rubli (circa 3.500 
miliardi di lire) rispetto ai 
45 miliardi e mezzo di rubli 
del 1958. Questo è quanto è 
stalo stabilito con un'apposi¬ 
ta decisione presa unitameli-!produzione. 


te al Comitato centrale del 
PCUS e dui Consiglio dei mi¬ 
nistri dcll'URSS che è stata 
pubblicata oggi. Alle cifre 
suddette il decreto stesso fa 
seguire le cifre della produ¬ 
zione che deve • essere rag¬ 
giunta per le sìngole merci 
.(frigoriferi , lavatrici, ■ mac¬ 
chine da cucire, nspiropnluc- 
rc, radio e televisori, ferri 
da stiro elettrici, biciclette, 
vasellame, ecc.) in unità dt 


L’ultima foto di Errol Flynn 



VANCOUVER — E' ararla Ieri il cèlebre «Ilare «elio s etterato Erre! Flyfin, meatre veniva accompagnato al!» cllnica 
dal signor Caldoug* con II quale si era Incontrato «amiche giorno fa pèr trattare la cesslpne del atto «yacht». 
I* foto che pubblichiamo è forse rollimi che sia stata scattata all’altare e mostra l’Incontro tra Flynn e «1 signor 
Caldongh avvenuto venerdì scorso. SI riconoscono nell’or dine Caldongh, la moglie, la giovane amica di Flynn, 
Beverly Aadland ed Errol Flynn (Telefoto) (Leggete in 3. pagina le informazioni sulla morte dell’attore e la sua biografia) 


Inoltre, ti decreto stabili¬ 
sce uno stanziamento straor¬ 
dinario di 64 7 milioni dt ru¬ 
bli supplementari fcirca 35 
miliardi di lire) per la fab¬ 
bricazione di tali beni già 
nel quarto trimestre del 1959. 
Il decreto stabilisce in modo 
particolareggiato compiti c 
termini che i vari enti, dai 
Consigli dei ministri di re¬ 
pubblica ai Soviet locali e 
ai Sovnarcos. debbono adem¬ 
piere c rispettare per au¬ 
mentare la produzione, al¬ 
largare l'assortimento e mi¬ 
gliorare la qualità di tali 
merci. 

Nel decreto si stabilisce 
tra l'altro, clic vengano co¬ 
struite rapidamente nuore 
aziende, soprattutto nelle lo¬ 
calità periferiche, per la fab¬ 
bricazione di generi di uso 
domestico, e che le esistenti 
non possano essere chiuse 
senza l’approvazione di or¬ 
gani superiori. cnm c il Con- 
siglio dei ministri dì repub¬ 
blica o lo stesso gossplan dei- 
l'URRS. 

La motivazione del decre¬ 
to è pure assai interessante 
e improntata a un aperto 
spirito critico: ri si nota che 
la produzione di varie mer¬ 
ci di uso domestico, pur es¬ 
sendo larfamente aumenta¬ 
ta negli ultimi anni, è anco¬ 
ra insufficiente rispetto alla 
richiesta della popolazione, t 
che gli enti periferici non 
sempre tengono conto delle 
esigenze e delle domande 
della popolazione locale. Tali 
enti sono seriamente critica¬ 
ti e invitati a manifestare 
un maggior spirito di inizia¬ 
tiva in questo settore. 

Il decreto appare una na¬ 
turale prosecuzione delle di¬ 
rettive date dal XXI Con¬ 
gresso: ha inoltre il vantag¬ 
gio di presentare in modo as¬ 
sai concreto la questione che 
riguarda i rifornimenti di 
generi di consumo che costi¬ 
tuiscono ancora un proble¬ 
ma sentito nella rita quoti¬ 
diana del cittadino sorietico, 
di indicare chiaramente le 
cifre e le misure che si deb¬ 
bono realizzare e di precisa¬ 
re i termini entro cui devono 
essere realizzate. 

Questo dimostra che il go 
cerno souiefico é deciso a 
far compiere un notevole 
balzo in avanti alla produ¬ 
zione anche in questo setto 


re, che prima dovette essere 
trascurato per le esigenze 
della costruzione delVindu- 
stria pesante e difensiva; e 
dimostra altresì la natura 
profondamente pacifica della 
politica economica sovietica. 

I viaggi intrapresi da Kru¬ 
sciov all'interno e all’estero 
hanno senza dubbio contri¬ 
buito ad affrettare la pro¬ 
mulgazione di tale decreto: 
si ricorderanno infatti i di¬ 
scorsi pronunciati recente¬ 
mente dal presidente del 
Consiglio sovietico in Sibe¬ 
ria, che pongono chiaramen¬ 
te il problema dell’utilizza¬ 
zione maggiore delle risorsi• 
locali per soddisfare i bisó¬ 
gni delle popolazioni, in mo¬ 
do che, per esempio, le zone 
della Siberia c dell'Estremo 
Oriente non debbano dipen¬ 
dere per i rifornimenti da 
centri industriali posti nella 
Russia europea. Gii stanzia¬ 
menti previsti dal decreto 
odierno andranno indubbia 
mente in gran parte a favore 
di queste industrie locali, il 
che permetterà di soddisfare 
sempre più largamente le 
esigenze, non solo dei gran¬ 
di centri, ma anche dei cen¬ 
tri periferici e delle cam 
pagne. 

GIUSEPPE GARRITA NO 


• Krusciov in Austria 
in primavera 

MOSCA, 15. — Il Presi¬ 
dente austriaco Schaerf ha 
lasciato l’URSS al termine 
della sua visita ufficiale 

Il comunicato pubblicato al 
termine della visita, dopo 
aver preso atto del costante 
rafforzamento dell’amicizia 
tra i due paesi, rileva che 
Schaerf e Krusciov hanno 
avuto un ampio scambio di 
vedute sulle questioni inter¬ 
nazionali attuali, nel corso 
delle quali è stato sottoli¬ 
neato che « gli incontri tra 
i capi di governo dell’URSS 
e degli Stati Uniti hanno ap¬ 
portato una diminuzione del¬ 
la tensione internazionale e 
creato le condizioni necessa¬ 
rie al rafforzamento della 
pace e della cooperazione ge¬ 
nerale ». 

Durante la sua permanen¬ 
za, Schaerf ha invitato tanto 
il Presidente Voroscilov che 
Krusciov a recarsi in visita 
a Vienna ed entrambi hanno 
accettato. La data della re¬ 
stituzione della visita non è 
stata ancora fissata, ma è 
probabile che avvenga in 
primavera, almeno per quan¬ 
to riguarda Krusciov. 


DECISIONE UNITARIA DEI TRE SINDACATI 


Da lunedì a venerdì 
in s ciopero i mina tori 

Giovedì 22 le organizzazioni sindacali si riuniranno 
nuovamente per stabilire il proseguimento della lotta 


Da lunedi prossimo, fino; 
a venerdì 23 i minatori in-! 
croceranno nuovamente le 
braccia. 

I tre sindacati della cate¬ 
goria F1LIE (CGIL), Feder- 
slrattive (CISL) e UILmec, 
riunitisi ieri per esaminare 
la situazione dopo i tre gior¬ 
no di sciopero e dopo aver 
preso « atto della ferma vo¬ 
lontà dej lavoratori di pro¬ 
seguire nella lotta » « hanno 
deciso — c detto nel comu¬ 
nicato conclusivo — di dare 
corso alla terza fase dell’azio¬ 


ne sindacale con uno scio¬ 
pero di 5 giorni a partire da 
lunedì 19 ». 

I dirigenti dei tre sindaca¬ 
ti, informa il comunicato 
emesso al termine della riu¬ 
nione, « hanno espresso il 
loro plauso ai lavoratori per 
la loro combattività, unità e 
spirito di iniziativa ». 

Giovedì 22 le organizza¬ 
zioni sindacali si riuniranno 
nuovamente per esaminare 
la sitqazione e decidere, se 
necessario, il prosoffuiRtento 
dello sciopero. 
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l’Unità 


UNA INTERRO flAZlONE Al MINISTRO DELIA PUBBLI CA ISTRUZIONE 

Intervento di Donini al Senato 




contro la riforma degli esami 

La FGCt solidarizza con gli studenti - Discorso di Fortunati sul piano decennale 


PRESENTATO IERI A PALERMO NEL CORSO DI UNA AFFOLLATA CONFERENZA STAMPA 

Il j|iaiio idei PCI per dare alla Sicilia 
laobricliè. abitazioni, scuole e terra 


L’assegsore regionale alla P. I. presente alla manifestazione — Centomila ettari di terra possono essere distribuiti 
ai contadini — L’intervento dell’industria di Stato — Una crociata democratica di massa contro l’analfahetismo 


brogiolimifiiTha'rtvollcMimi Segni ai fisici nucleari: ’<»*' '.E?* *"«'•'*» »»'«««rb .un Inverno meno 

interrogazione ai ministro « non un soldo fino 9 dicembre » PALERMO. 15. - Nel cor- “ de?*'ft?l 'cì.St 

de la Pubblica Istruzione, se- - cleare. Sl > dt . t conferenza stam - ln/af|| n{ ‘ rno Mitazzo 

nature Medie] « per conosce- jj presidente del Consiglio ma fino a dicembre, la Teso- In Parlamento, intanto, la Vf di mobilitare le disponibilità 

re i motivi che 1 hanno in- g e g n ] h a comunicato al comi- reria non potrebbe legittima- questione si va smuovendo, comunista tul Assemblea re- offerte dal bilancio e di con¬ 
dotto a rendere esecutivo in tato di agitazione dei ricerca- mente — secondo Segni — A1 *a riunione di Ieri della atonale ha presentato oggi ce ^t r a r i b sulla leaaé che dà 

data 30 settembre un decre- tori di fisica che non potrà stanziare la somma. commissione Industria, il suo le sue proposte per un Pjono dlréUamentè - al’ Cornuti! ' la 

to che modifica radicalmen- concedergli il colloquio cui si Siamo dunque arrivati, pri- presidente, on. Roselh, ha co- di sviluppo economico della no ,,jhrii t à cominciare i 

te i programmi c edi esami era impegnato nei giorni ma ancora di quel che si pen- munitalo al compagno on. Sicilia. Le proposte, che ver - K't 1 °LaSl ' - 7 

di maturità Massica ori ma scorsi: ciò* perchè la ridile, sasse ad una clamorosa rot- Natoli che gh aveva chiesto rantlQ eccessivamente sai- laV p Z , ^'miyfn^Lolnrè 

ai maini ita classica, prima gta dJ ] rnni0 ^ iil (| stanziamenti tura. Ma nello stesso tempo, per lettera di invitare il go- tnnn , l( , ni Pnrlnmpnto p al rer edilizia popolare. 

ancora che il Parlamento fos- mantenere in vita la licer- mentre .1 governo mostra di verno a riferire in quella se- n() P ” r „ 0 lisnom /min alle osi viene proposto un vasto pro¬ 
se chiamato ad esprimere il ca ne j nost ro Paese non pò- voler sfidare la pubblica opi- de sull agitazione dei fisici, di du erno, rispomiono atte l i oramma (il f, n anzutmenti 

suo giudizio sui disegni di irebbe prima di dicembre es- nione su questo delicatissimo aver già rivolto richiesta in (lenze imioi ogaout ni ap~ pluriennali, concentrando la 

leggo intesi ad assicurare il seie accolta. argomento, si allarga la soli- tal senso al ministro dell’ln- prontare un concreto prò- spesa c l’psecitzione dei la- 

riordinamcnto dei rispettivi Com’è noto, dal 1 luglio il durieta con gli scienziati in dustria, on. Colombo. grammo di iniziatine atte a f)or j nc - p r \ m i onnl. La pre¬ 
ordini di scuole, secondo il CNRN è privo di qualunque lotta. Ieri, accanto ai fisici, - migliorare il tenore di vita ce( ienza deve essere data al 

preciso impegno assunto al stanziamento e ha potuto anche gh ingegneri niicloan. A 10 anni del popolo siciliano, c in pri- risanamento dei « ghetti » 

Senato della Repubblica al- -PJ-ei *1*?®”*’ cnrn* °óho C nreshnn la loro m0 lun (I° dei lavoratori, con po polari di Palermo' e alla 

cuni mesi or sono >. . 3? dei 1 fisici?*solo* differendo attiviti, presso i laboratori na- Compositore »n sostanziale rinnovamento costruzione di case nei eo- 

Nella interrogazione si aUd pagamenti. Ma di fronte zionali di Frascati. Ispva, Ca- .. .. ,/ . . delle strutture economiche e munì dove la pente vive an- 

chiede inoltre al ministro a u a risposta di Segni, la si- succia e la sede di Roma, han- e OireTrOre <J orcnesfra sociali dell'isola. c ora nelle grotte. 

Medici se < non consideri pe- tuazione si fa ora insostcni- no proclamato lo stato di agi- -- Le proposte comuniste ab- Pcd l’istruzione, ì parla- 

dagogicamente e cultural- bile. tazione, rendendo pubbliche K » „j mltu a Ho, na , piove- hracciano iniziatine imme- mcntarl comunisti si fanno 

niente errato il concetto di H governo afferma qhe il alcuno mozioni nelle quali n ] 011 te da Biuxellos. Jeov Al- diate, di emergenza. c prò - iniziatori di una crociata 

esame come puro e semplice CNRN avrà per quest’anno chiedono J^PP™va.lone di un g* ,1 % ai “h s »a rammtaUZa scadenza. Le contro Vanaifabetismo. In 


I faticosamente, cesserebbero 





sforzo mnemonico che morti¬ 
fica le migliori capacità dei 
discenti e ne nasconde l’even¬ 
tuale grado di formazione in¬ 
tellettuale e scientifica; e se 
non ritenga opportuno so¬ 
prassedere all’immediata ap¬ 
plicazione di tali programmi, 
clic a giudìzio di molti co¬ 
stituiscono un peggioramen¬ 
to‘del sistema oggi in vigore, 
nell’attesa di più serio e me¬ 
ditato esame nelle sedi ap¬ 
propriate il] tutta la que¬ 
stione >. 

Gli studenti degli istituti 
superiori continuano intanto 
a manifestare contro i nuovi 
programmi per gli esami di 
maturità e di abilitazione. 


PRIMO COL LOQUIO A MOSCA FRA DEL BO E PATOLICEV 

L'Italia costruirà nell'URSS 

impianti a pagamento dilazionato 

Il minisiro lialiano visiterà lunedì Leningrado e si recherà poi nel Caucaso 


nè leggere nè scrivere: il 22 
per cento della popolazione! 

5»it 675 mila ragazzi sog¬ 
getti all’obbligo scolastico, 
solo 500 mila frequentano 
saltuariamente o regolar¬ 
mente le lezioni: 20 mila 
maestri elementari sono di¬ 
soccupati. Occorrono almeno 
10 mila aule in aggiunta alle 
10 mila esistenti. Per elimi¬ 
nare questa piaga vergo¬ 
gnosa e per incrementare 
l'istruzione professionale, i 
comunisti chiedono la mobi¬ 
litazione di tutte le forze di¬ 
sponibili-per una campagna 
democratica di massa, che 



gruppo 


; emergali 


maturità e di abilitazione. , democratica di massa, che PALERMO — L’an. Oiaz/a. presidente del gruppi» pò ria menta re del PCI all’Assenihlea 

Ieri gli studenti di Ancona (Nostro servizio particolare) nizzazione in Italia e nel- stamane il suo primo collo- notare un notevole afflusso fiiccio perno sullo slancio ci- regionale. durante la conferenza stampa. Aeeanto a lui (a Ila destra della telefoto) Il 
hanno disertato le aule; una —■ . V URSS di mostre di beni di quio con I’atolirei'. Nel cor- di uomini d’affari e indù- uile della popolazione. compagno Emanuele Maraltiso e l'onorevole Paolo D'Anioni 

analoga protesta si è avuta MOSCA, 15. — Industrie consumo, da effettuare nel so dell'incontro, oltre a trat- striali italiani a Mosca. Un Queste le iniziative di —— --- 7 ---;- - ~ ~ " ‘ ~"77 .. ; 17" 

a Pesaro. A Sulmona oltre italiane forniranno proba- prossimo autunno. Da ambe- tare nelle linee generali le primo gruppo di industriali emergenza. Accanto ad esse essere combattute le ipote- Unzione di altri 100 nula et- (capare tutti 1 cittadini allo 

2 mila studenti delle varie bilmente intieri impianti al- ( i ((e j e parti si è espressa la questioni sopraindicate, si è italiani è giunto domenica vi sono le proposte concer- clic più pesanti poste dai tari alla proprietà dei lavo- sforzo di nnnooamento. 

scuole hanno dato vita a una l’URSS, a pagamento dila- più viva soddisfazione pei stabilito l’itinerario del viag- scorsa: un altro se ne atten- venti {'industrializzazione, la monopoli sulle risorse natu- rotori. Vi sono, d’altra parte, con- 

manifestazione abbandonali- zionato, «nel quadro della jj buon andamento degli gio che Del Bo compirà nel- de per domenica prossima agricoltura e le altre attività rati siciliane*. Per le conversioni cultu- dizioni obiettivamente favo- 

do le aule e riversandosi vigente legislazione Italia- scambi nel corso del correli- J’Unione Sovietica. II mini- Sono attesi tra l’altro aiti produttive. Come strumento principa- ra u 5 ] sottolinea l’esigenza revoli: il governo Milazzo ha 

nello vie della città, L’nsten- na », che prevede, come è te anno». stro del Commercio estero rappresentanti della FIAT. */l piano di sviluppo inda- le di esecuzione del piano è ( fi j 1/lo stimolo attraverso infatti alle sue spalle il ia¬ 
sione dalle lezioni proseguirà noto, una garanzia dello Dal comunicato, come del italiano resterà a Mosca fi- delia Olivetti, della Mingan- striale per ciò che riguarda indicata la SOEIS, tramite U na larga politica di contri- lido appoggio delle forze po- 

nella giornata di oggi e di Stato per certe operazioni di resto dal fatto stesso che il no a domenica, giorno in cui ti e di altre importanti ditte il settore industriale — si della politica industriale re- huti. con particolari condì- polari. Non solo, ma il favore 

domani. Un comitato stu- tipo creditizio effettuate da- ministro del Commercio partirà per Leningrado: di italiane. legge nel documento preseli- pianale con l’industria di Ctoni di favore per coltivato- che lo sostiene va anche al 

dentesco, costituito per coor- gli esportatori (come è no- estero italiano sin venuto qui si recherà nel sud, nel G. G. tato oggi — deve prevedere Stato c base di coordina- ri diretti c piccoli proprie- di là della stessa maggioran- 

dinare la protesta, ha deciso to, già l'Inghilterra aveva nell’ URSS, risulta evidente Caucaso a Adler e Sukumi. _ ; la programmazione di deci - mento di questa con il piano tari. La Regione, inoltre, za parlamentare di Sala d’Er- 

di redigere un manifesto alla stabilito una procedura ann- clic il commercio con l’Unio- Stasera, intanto, il mini- Costituito il gruppo sivi investimenti pubblici, regionale . nell'ambito della sua compe- cole, come è dimostrato dalle 


cittadinanza. Altre manife¬ 
stazioni si sono avute ad 
Avezzano, Pescara e a Cas¬ 
sino. 

La segreteria nazionale 
della Federazione giovanile 
comunista italiana ha espres¬ 
so. in un comunicato. la stia 
solidarietà con gli studenti 
in agitazione. 

Lo seduta 
al Senato 

Si è conclusa al Senato la 
prima parte della discussio¬ 
ne generale sul piano decen¬ 
nale della scuola, discussio¬ 
ne che sarà ripresa alla ria¬ 
pertura di Palazzo Madama, 
dopo il congresso della DC. 
Nella giornata di ieri, han¬ 
no preso la parola diversi 
oratori: comunisti, socialisti, 
democristiani e missini. Il 
compagno socialista senatore 
ALBERTI ha svolto il suo 
intervento su quella parto 
del piano che si riferisce al¬ 
le Università. Egli, prospet¬ 
tando la necessità di istitui¬ 
re 2700 posti per professori 
aggregati, ita preannunziato 
la presentazione di un ap¬ 
posito disegno di legge in 
materia, nel quale saranno 
previsti gli appositi stanzia¬ 
menti. Dopo un intervento 
del sen. BOLETTIERI (de), 
che ha parlato a favore del 





stro del Commercio estero 
sovietico ha offerto un pran¬ 
zo in onore di Del Bo, in una 
villa dipendente dal Mini¬ 
stero degli esteri, in via 


Costituito il gruppo 
interparlamentare 
italo-albanese 

SI è costituito a Montecito- 


vietirn). "mitro si proapotta eli. stria in parti, -..lare. A «*»»',« rntoTdrl "fi*,, .Sm*"'?? ■" lire*’/ « "sonò S" "‘ MU * dC "° “ . Citasti sono', in succinto. Dopo IVlustrazione del do- 

^ l’anno < * I,U V" C1 limava un imiti- Ulne t .j rn ,|pj .annoi,alo nifi, danno rieiragemia di Cenno impuloti De Moria. Perfino. Ma- Ed ecco Michele Molletta: e * pitali principali delle prò- contento, fatta diti capo del 
»aio-sc \ icmi pc 1 . stiiale italiano con cui ab- rio chr .all'irromprrc dei bau- lìosconc della Banca popolare ‘^spina e Rosi, quale informa^ un giovane dimesso, in grigio, poste dei parlamentari co- nrllnoo varlamentare c omu- 

e*r,ra t,, e/1 nntlo in I n «infili fi» fi 11,: • . - - ,.. . t . .. . . . . . f r ___ r _-, _,, _ • , ,_ li e*. Iipn l /u 


S* «Itraltarfi! n ni-ino che IofW ncpH s( ' n,nhi ton n , IKSS ne Sovietica ila aspetti estre- postale di vìa Beato quando uscirono, pii corsi die- 

id, si traila ni un ‘- 11 a j fi no ( jj sviluppare il suo inamente vantaggiosi per la Angelico: imputato Pcrego con tro e presi il numero della 

blocca per almeno cucci an- conunerc:0 con l’Unione So- economia italiana, e per l’in- altri sconosciuti: bottino, un tarpo. 

ni la scuola italiana al mel- v j cdra ) inoltre si prospetta dustria in «articolare. A ""bone c 742725 lire. Il rac- Ancor più movimentato ii 
lo attuale), un contributo de- aumento deeli scambi m.mtn .... ,or,fo (le > ,cstt °# rc un’imma - colpo del 6 marzo del '57. in 

cisivo alla qualificazione dei ‘'^.‘VTn n o V u , dl tf,nc vira del *o»»°lenio «#«* danno delVaqenzia di Cc 5 <ttio 

disegno di legge in discus- a ,‘ c „', - 1 . ' .' Jj. stuale italiano con cui ab- 00 dir .airirromprrc dei bau- Boscone della Banca popolare 

sione è venuto dal missino venturo, nonché 1 apertura di biamo parlato oggi a Mosca, ‘['ti. si trasforma 1» una sorta di Abbiatcqrasso: bollino, m. 
(Pn BARBARO con Pinco»- moslrc tJi bo ?' , l }‘ rnns ,V mo il commercio tia due Paesi (ìl P°haio in scompiglio. De- milione e 35.700 lire: imputati, 

CMzionAa adesióne 0 al prò- ^ ,MiteW " Kì ‘c'i&l?‘’JSX. %rSS*. Pm "- Cm "* n ‘ 

getto governativo. Questi sarebbero i risili- ° Lt ^ rie , pcr Orazio Picciotto c Gianna Pez - Pietro Bona, il direttore è 

Con un ampio, partico- * JJ { J. ,, ,, * «' u , ra P a,le « che aumenti- zoh. una pm^osa castana In un uomo anziano ancora svelto. 

lareggiato discorso, il coni- . preliminari un 11 1 no le importazioni italiane quale dopo un lungo sospiro, ma non abbastanza, come dt- 

Dagno sen FORTUNATI ha ff U5 ° 01 un ora e mozza ei e dall’URSS, il che o possibi- dice: -Erano tutti molto gio- mostra la sua avventura. - Alle 

affrontato' la sostanza del SI e svolto stamani tra il mi- j c daU> jj caratteie compie- r? n,: àudio col passamontagne 15.25. mentre stavamo per chiù- 

aitii'tmuv 4,1 _ firtorn .... * hit » «ut tv»e 1 e* «éirrlln A ____ _Ié* _;__ 


qui si recherà nel sud, nel G. G. tato oggi — deve prevedere Stato c base di coordina- ri diretti c piccoli proprie- dì là delia stessa maggioran- 

Caucaso a Adler e Sukumi. ^ 7"— - la programmazione di deci- mento di questa con il piano tari. La Regione, inoltre, za parlamentare di Sala d’Er- 

Stascra. intanto, il mini- Costituito il gruppo sivi investimenti pubblici, regionale . neWambito della sua compe- cole, come è dimostrato dalle 

stro del Commercio estero In*®-».*. | n t anche in compartecipazione Per l'agricoltura, le prò - terna, deve promuovere una possibilità insite nella crisi 

sovietico ha offerto un pran- inTOrpariamentare co „ l 'industria privata nel poste dei parlamentari co- radicale democratizzazione della Democrazia cristiana e 

zo in onore di Del Bo, in una ìtolo-albonese settore manifatturiero, non- munisti si riferiscono non a dei consorzi agrari, tra l’al- nei fermenti che scuotono pii 

villa dipendente dal Mini- H c che di controllo del credito, precarie misure protezioni- tro riaprendo le iscrizioni a organismi che hanno sempre 

stero degli esteri, in via si ^ costituito a Montecito- impegno di fondo deve stiche. ma ad mi casto piano tutti pii aneliti diritto e pnn- costituito una base di ma- 
Alessio Tolstoj, la ex-vilia rio, durante una riunione di essere specificatamente chic- di trasformazioni, fondato tare alla costituzione di una novra degli interessi mono- 

Spiridonovka. Risulta inol- parlamentari. !« Sezione itolo, sto nll’ENl. il cui programma sul rinnovamento delle col- federazione regionale auto- polistici. 

tre confermato, dai colloqui albanese del Gruppo Italiano di investimenti deve trovare ture in direzione di proda- noma sottratta albi specilla- Rendere più profonda e 
svoltisi stamane, che Batoli- dcll’tlnlonc interparlamentare, n massimo appoggio nel gn- rioni clic assicurino più alto zinne dei monopoli. concreta In rottura con il 

cev si i celierà in Italia nella t* Ìj p‘ v V u,, J. verno regionale, contro le reddito e maggiore occupa- Altre proposte vengono passata significherà probn- 

primavera prossima, in oc- p,° v " ce ' Dresiu.m't'i ttli rcmor<? e * sabotaggi del gn- zinne, e sulla necessità di avanzate per le attività prò- bilmente aprire franche di- 

cnsione delia Fiera di Mi- onorevoli Francesco Coluto v verno centrale. Devono es- rendere operanti le leggi di duttìve minori, il commercio. SC ussioni e andare incontro 

Inno. sitilo Messinetti, secretarlo sere formulate adeguate ri- riforma agraria, per assidi- la pesca, l'artigianatn e il anche a qualche incompren- 

In questi giorni è pure da Fon. Giuseppe BorohI. vendicazinni aìl’IRl. Devono rare rapidamente la distri- turismo. sione. Ma questi ostacoli pos- 

. .— -----,........ , -------- ___ Una notevole attenzione è sono essere superati se si 

pure dedicata alia moraliz- tiene presente clic, dalla con- 
LTJDIKNZA DI IKRI AL PROCKSSO DELLA a GANG » DI VIA OSOPPO Zazionc e alla democratizza- creta impostazione di un pro- 

. _____ rione della vita pubblica e, gromma che morda sulle 

soprattutto, all'appello che strutture, dipende non sol- 
11Agi m Jj® jljh deve essere lanciato a tutte tanto il soddisfacimento del- 

una giovane teste ricorda sospirando 

lo sguardo galante di uno dei banditi =£=77:“ 

“ " “ ———-_______ ___ gerire i mezzi finanziari ne- poste comuniste ha costitui- 

Torna nuovamente alla ribalta la contabilità di Enrico Cesaroni — La descrizione delle rapine pirno^f^recessarllf^t.feté menTTTcn’!™' dTqucsd 

precisato — utilizzare tutte giorni che precedono la di- 
(Dalla nostra redazione) lo sceicco -, non ispirò brividi scio tiralo sugli occhi. Tentai busto, con un fazzoletto sulla le risorse finanziarie della sc iissionc del bilancio regio- 
... _ „ pt« dclirtost.. di sabre di corsa m casa mia bocca. Prima che possa muo- Regione, concentrando la » , , 

MILANO. 15. — Tre rapine. per ultima depone Luigia dove c'era un'altra sirena: d'ai- vermi, mi dà un pugno in /ac- snesn del hilanrin sui settori ■ * f°P' 1 confindustriali 
unii /«ricnillii romantica, di- Chiuppcm. - Non mi sono mai larmc. Ma. non sono più pio- eia da farmi scendere il sangue. J r n c clericali avevano visto nel- 
versi - testi della paura-, un mossa dall'ufficio — dice hi te- vane, e quello mi raggiunse e poi un altro pugno sut braccio L u _ llvl c P r yrammanao i n i r intiim del nrunnn nar- 

~ teste del coraggio* c ancora sic — ciupprima credetti fos- puntando la pistola, intimò: che teneva il sacchetto e in- fi nnrì ~iamenti pluriennali, - ‘ * 

la contabilità del Cesaroni. ceco 5 era dei ragazzi che stavano "vieni giù" intanto ne erano fine un colpo co! calcio della mobilitando le giacenze bloc- 'omcntore comunista un ano 

i protagonisti dell'udienza di giocando., poi ne scorsi uno entrati altri due: uno spianò rivoltella sulla lesta. Cado per catc nelle casse delle banche di concorrenza tra sinistre e 

o 0 là al processo Osoppo. Alle con hi pistola che metteva un una roba lunga contro gh i in- terra, sento sparare, mi rialzo regionali, costringendo lo cristiano - sociali o. anche 

ore 9 . 13 . la corte c già al suo piede contro la porla, un altro piegati. Vaìlrn saltò il banco e c corro da mia moglie che è Stato a risnettnre i cimi ini- ^„ 

posto sull'emiciclo e poco dopo si gettò sui soldi e un terzo si si avvicinò alla cassaforte con anche lei stesa sul marciapiede. 1 :i PCPQ 10 ’ un 9 es t° destinato a 

viene dato inino ull’uppcllo dei avvicinò alla cassaforte... In una borsa, fila mia moglie, di Chiedo: "sci stata ferita" mi v. j * j-,*- t-ru ' creare difficoltà, per cosi di- 

testi. mezzo, con un mitra, stava sopra, che si era accorta di risponde: lasciami, non ho nien- conilo ai solidarietà (oltre. rfi ^ ^ coabitazione in seno 

La prima rapina è quella quello che sembrava il capo, qualcosa, azionò la sirena e le. M'han portata via la borsa naturalmente, ad ottenere il . „, nnn : nrnn ~ n nu tnnnmi- 

comincssa il 30 ottobre del '57. c diceva: "Svelti! Svelti!" quelli scapparono, lasciando su ma li sacchetto l'ho qui! An- rispetto dei programmi del- m'ifjiiu niru» 


cev si tedierà in Italia nella ^ r '* s bienti» della sr/J»iir è sin. vcrno regionale . contro le reddito e maggiore occupa- Alt 

primavera prossima, in oc- p isa „p m ° 1 " n ’ p^rsìdimti ' kIì re,nfìre c i sabotaggi del go- zinne, c sulla necessità di nvanz 

ensione delia Fiera di Mi- „„ 0 ‘ rpV oii Francesco Coluto verno centrale. Devono es- rendere operanti le leggi di duttii 

latto. SII» io Mi’ssinettl. segretario scrt> formulate adeguate ri- riforma agraria, per assidi- la pi 

In questi giorni ò pure da Fon. Giuseppe Rosoni. vcndìcazioni aìl’lRÌ. Devono rare rapidamente la distri- turisr 

rr„. 


L’UDIENZA DI IERI AL PROCESSO DELLA GANG » DI VIA OSOPPO K, 

. _____ rione 

M ■ ■ _ sopra 

Una giovane teste ricordn sospirando ^ 

lo sguardo galonte di uno dei banditi Z 

mm mm cupa, 

~ - --———-— —— gerir i 

Torna nuovamente alla ribalta la contabilità di Enrico Cesaroni — La descrizione delle rapine S a 0 


che ha parlato a favore del J 777 C ’/, a * c di mano ra 1 011 Del Bo. mene dato inizio uH'uppcllo dei avvicinò alla cassaforte... In ima borsa, fila mia moglie, di Chiedo: "sci 

piano affermando che si trat- ™\.' S ‘ r ° n °^.V ’ ’. -if -J 0 -— tcstl ' mwo. con un mitra, stava sopra, che si era accorta di risponde: tasi 

ta di un orimo oasso verso la cn so ' ,r,,ro Pa rr ' a opn to di Mosca (Tolefoto) La pnma rapina £ quella quello che sembrava il capo, qualcosa. azionò la sirena e tc. M'han po 

riforma della scuola (in reai- ^ 7 T7 .. 7 .. .. , ... .. commessa il 30 ottobre de! *57. c diceva: "Svelti! Svelti!" quelli scapparono, lasciando su ma ii sacche 


pii corsi die- tin tavolo 3 o 400 nula lire*, diamo a farci medicare: dieci Vindustria di stato, della Cas -j conferenza stampa 

numero della Ed eccoci in viale Abruzzi, giorni io c 7 lei,. La moglie. S(J del Mezzogiorno e del bi- ho contribuito a dissipare 

.«'".r lancio «««m. ImoUc nubi interessale. 


che le hati- 


gruppo parlamentare comu¬ 
nista, Ovatta, hanno preso 


di avere stimolato tinnita- i 

lisi approfondita de! piano, ta data notizia in un breve 
egli ha definito efficace- comunicato cnc .1 dott Tali, 
mente questo piano e lo capo dell ufficio s,am.ia 
stesso 4 piano Medici» per Ministero del commercio 
la scuola delPobbligo come estero, ha rilasciato stasera 
tentativi di dare una solu- ai corrispondenti italiani a 
zione alla crisi del rapporto Mosca. Riportiamo per la 
tradizionale fra scuola e so- cronaca il testo del comum- 
cietà- Ma la realtà c in mo- calo: < Stamane. 15 ottobre, 
vimento e. quindi, appaiono il ministro del Commercio 
necessari provvedimenti che estero deli URSS, latohcev. 
diano vita ad una scuola ha ricevuto il ministro <.vl 
adeguata al rinnovamento Commercio estero italiano, 
economico e sociale in atto. on. Del Bo. accompagnato 
Il sen. Fortunati ha poi os- dallo ambasciatore Pietro- 
servato che il piano risulta marchi e dagli altri membri 
composto dì norme formali della delegazione. Nel corso 


Un pretore a Roma trasferito d'ufficio 
per uno "sgarbo„ a un funzionario di P.S. 


vitati, Cesare Fedeli. • Al sabato e alla certo l'attenzione, neppure dei no suggerite sono chiari. Il , ’ , ’ , - 

ina e domenica — dice il teste — gli fotografi. Eppure meriterebbe governo espresso dalla nuo- * a P nr °‘ n numerosi giornali- 

incassi sono maggiori. Quel di essere ritratto qurst'uomo. ’ ,n nn niornn’n autonomista sti, l’avv. Guarrasi, segreta- 

ore è lunedi, uscii corne al solito alle che unico in tutta la stona "iSf fi co 51 rio generale del piatto quìn- 
ivelto. ore 7 per recarmi in auto con dell - anonima Osoppo ». osò c ’ in I a *“• conai*iuni ut •' , j; 4,.„; _ } i 

te di- mia moglie al negozio di viale accorrere in aiuto degli agore- accelerare il processo di rot- quennaie a imi essi .e iteri 

-Alle Monza. Tenevamo i soldi in due ài ti. affrettando i rapinaton tura con la tradizionale linea sttnno-soctale on.t^at nota , 

chiù- sacchetti e una borsa. Fatti po- Parla con precisione c proprie- democristiana dcll'immobìli- assessore regionale atta puti- 

i gra- chi pasi. ecco che ntl sento là di linguaggio. sm0 e deiUasserrimeato ai bltea istruzione. Caltabiano, 

0 con qualcosa nella schiena c una . Passavo per viale Abruzzi, monopoli c di puntare rapi- dopo avere sottolineato le 

:zuola voce: ” Fa silenzio". -Mi volto era ancora buio e c'erano i lam- dnmrntc ad un organico svi- barbare condizioni in cui 

0 fio- e vedo un uomo piuttosto ro- pioni accessi. Giunto oJI* fl !te«a f "mo della vita economica e versa la scuola ncU'IsMa, ha 

. =„, ss =S5==_ _ ài ria Stradivari, udii delle ori. S0Clfl j e dell'Isola Lo stru- espresso il suo giudizio suI- 

da di donna. Accelerai il passo c socwie 05111*010. uj ^ _ r » 

to » rnMm m airai l'angolo. Vn uomo in im- mento piu efficace e rappre- le proposte comuniste. * E 

gm 9 permeabile chiaro, con una sentalo da una organica prò- giunto il momento -— egli ha 

viv specie di dischetto da motoci- grammazione accentrata nc- detto — di uscire dalla retx- 

clista in testa, mi passò davanti gjj organismi autonomistici zenza e di avere molto, molto 
J?: * D C. dt corsa, dirigendosi verso una impostata democratica- coraggio». 


Il magistrato mise in difficoltà un commissario che era stato smentito da 
una imputata — Il consiglio superiore sarà investito del delicato caso ? 


lònrt p,. VJr . « , Bna C impostata democratica - 

tc. Lo raggiunsi perché non —--- ■ 1 ■ - - 

riusciva ad aprire la portiera 
afferrai, si divincolò. Ad 
ridi balenare un lam. 
po dal finestrino. Capii che spa- 
rarano e mi tirai indietro^ - 
Ivo Dondt, ' guardiano della 

autorimessa di via Paganini .—— 

dove il Fedeli teneva la mac- ^^r^/sJfzy 
china .senti anche lui le grida 
ma quando un uomo oli puniò, 


ANTONIO P ERRI A 


superflue, poiché le spese della conversazione, che si e <il giud.ee Michele Coiro' va in qualche modo sdorato, contri ad alto livello dovettero principio dcll'inamovibUità de! contr ® la pistola - ~ Rimasi li.. 

ehi» vi sono previste posso- protratta nei termini più dalla sezione penale alla ?e- almeno, il comportamento abu- ravvisare Finopportunttà di la- magistrato». Si evita, comun- Q uant *o ho visto la pistola, non 

no essere realizzate senza cordiali per oltre un’ora c 2,one c ^ ,lr J cl ‘ a pretura ro- s*' 1 '®- sciare a capo di una sezione pe- que, di precisare che U pre- lìfL K, ‘ 

no v.hai _ . maria Non tanto dalia noti- Per fare piena luce, il pre- naie quel pretore E stabilire toro a auanto rivela il cìnaie* 01021 impallidito—». 

alcuna disposizione di lc ^ c mc 7 a * - opo s . ,a L* c - an J: n ‘ ‘ zia che. ovviamente, era bon tore convocò dinanzi a sé il che era meglio non metterlo D’Anna Q manifestò la IroDria eccoci di nuoro al Cesa- 

Appare aberrante — ha vari problemi inerenti al .,oj a agli alt. gradi della ma- commissario. Il poliziotto non a contatto con funzionari, più netta opposizione al trasferì- toni. Il teste Ceschini. che ebbe 

detto il parlamentare comu- commercio tra I Italia e la gistratura per diretta conojccn- venne. L'udienza dovette esse- o meno piccoli, di polizia per mento £ riemerse pertanto il l ' in f eltce di rilevare il ne- 
nista — che quando già esi- URSS. E* stato, tra l’a!tro. za. ma da; commento ad c.«a re rinviata. All’udienza succes- evitare, nella’prospettiva, eni- palese.motivo politico del tra- 0»zto del - Droghiere » per cin- 

ste una legislazione che confermato che le trattati- dedicato dal giudice Cesare siva. U commisario disertò nuo- so ^j ^ , r 5 Cnere lamentato da’ *f e *1mento: l'ordinamento giu- 1 ue milioni, porta, come avera 

aiftorìz/a t././rn.ma.o spe- ve P»r il protocollo contm/r- ~ " ^ ‘" ll » £££??££?!*■ SS 

se, si predisponga una n c.a e av anno luogo a Roma. b j. cato ^3 lJn pcr;o< j lCO e da Venne soltanto la terza voi- Come in tutte le storie, aàcht irasfeYlto entro Questi limitf 2,1 tutto l anno 19 zS: quin- 

va legge che vincolerà t go- a partire dal 9 novembre. Si rivista Archino ,a - E il pretore confrontò le in questa c'è una morale: facile noo £ u caso di rivangare ePi- d !l otVomentano Vaccusa pub- 

vernì futuri In sostanza, le prevede che nel corso dt tali . J..‘-'..V ?" dichiarazior.i dell'tmputata e evidente, esemplare. Sicché f oA\ ÒeMasu» attiviti! 1per eer- b,tca «■ Cesaroni non 

norme eontennte nel piano negoziati si potrà raggiunge- „ ‘ t,7 a 7 ì pr ® Kcmo quella del commissario verba- sembra pericoloso, stando affi care la causa del trasreilmen- aveva 1 ,oIdl Pf r P°ff ar2 t 1 °P- 

rispondonr: unicamente alle rc un aumento delle attuali ,,Kantc ' au,ore del P™wedi- rìvelatione del giudice D'Anna £ ! SilnSS^sSuS £*$££- gariamenfo e la -Giulietta ». 

finalità di unn schieramento correnti di scambio 1 commento del dott D Anna, mento relativo al «foglio di P® r magistrato onesto non dizione del pretore a) passaggio Replica la difesa, le cambiali 

Vi im- «Si è stabUito inoltre che PeTch * » K»’ d iee Co.ro è via». Ner rivelò le dlscrepan- prendere - ripetiamo un ba- Va uni seztbneall'^tfSvocie tennero scontate e l'importo 

politico, il quale vuole im »» «^stabilito> no^tre che. sta{Q sposlato dalla sczione po . te . yje tenne conto per il giu- naie ma efficace luogo comuni tndlscreUwti molto attendibili Mticipato dal padre del Ce- 

pegnare j propri governi fu- nella stessa occasione, saran- na ; e della prelura? u giu{i , c< . dtzio - -come oro colato» quello *1^^«000 ^inoltre Lntlte sulla 9aro . m 

turi e attuare, in una deter- no studiate le intese procc- D’Anna, nei denunciare Pepi- Conseguenza? n giudice Coi- che dicono e scrivono l fun- convocatone del giudice D’An- fronte all'attrvppamento 

minata direzione, Ja legisla- durali per concretare even- sodio, è stato esplicito. Il dottor rq non fu colpito con provve- zionari di polizia. na dinanzi al suoi superiori per j *°0"e " erc 21 raccoglie 

zione vigente tuali forniture speciali con Coiro era impegnato in una pie- dimento disciplinare giacché nel Reazioni ufficiose degli alti l’articolo da lui pubnllcato sul , a * Presidente per di- 

Fortunati ha concluso ri- pagamento dilazionato, nel cola vicenda giudiziaria,che ri suo comportamento ron potè gradi del - palazzaccio-? C'è caso, invero sconcertante, del ***i!f ™ ‘f J! >or ‘ 

vondiramln una scuola nub- rnndro della vigente lecisla- ^ uar . rfa '“ 1 emissione del -foglio rilevarsi alcunché di riprove- stata una lunga velina d'agen- pretore Coirò Mentre appare e ff. e “ n imma- 

vend c . do 7 . *}.' 1 ^c; a fnJhr- ?*. v,a 7 a car > c<1 una donna vale Ma. giacché, come era pre- zia che, nella sostanza, confer- molto probabile che al caso ®’ n< ’ irrispettosa. • l corvi in¬ 

foiteli aperta a tutti,'fondata I ^:one italiana. N. c anche L imputata, però, aveva preci- sumibile, il commissario di PS ma le preoccupazioni suscitate stesso si interessi il Consiglio f <,rno morto ». 
sulla Carta costituzionale, iprogettata 1 eventuale orga-lsato determinate circostanzelaveva segnalato il comporta- dal provvedimento che riguarda superiore della magistratura. PIER LUIGI CANDIVI 
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1A RIFORMA SCOLASTICA 


ILA SCOMPARSA DI UNO DEI PIU’ POPOLARI ATTORI DEL MONDO CINEMATOGRAFICO 


Con le proposte del Consiglio superiore della P.I. non si rag¬ 
giunge ancora lo scopo di una scuola unica ed eguale per tutti 


Il parere negativo sul pro¬ 
getto Medici per 'l’attuazione 
della scuola obbligatoria, da¬ 
to dal Consiglio supcriore 
della I\ I. (organismo con¬ 
sultivo in parte di nomina 
ministeriale e in parte eletto 
dalle categorie degli inse¬ 
gnanti e ((Hindi a maggioran¬ 
za cattolica) è Tulliino dei 
colpi inflittigli negli ultimi 
due mesi. Pochi progètti go¬ 
vernativi hanno avuto infatti 
il privilegio di raccogliere 
tante critiche ed opposizioni. 
Furono subito contro comu¬ 
nisti, socialisti e repubbli¬ 
cani. Seguirono rapidamen¬ 
te i sindacati della scuola e 
insigni pedagoghi c docenti 
di tutte le tendenze come 
Porgili, Volpiceli*, Capiti¬ 
ni. ccc. 

Il pnnlo di incontro del¬ 
l'opposizione alle proposte 
governative è sialo duello 
della denuncia c del rifiu¬ 
to del mio lyirattcre classista 
r reazionario, del « doppio 
binario in cui si muove: 
scuola dei ricchi e scuola 
dei poveri ». Il progetto 
quindi consolida gli ordina- 
menti attuali della scuola 
che sono la prima causa del¬ 
la sua crisi e non offre « al¬ 
cuna garanzìa che l’ohhlìgo 
sancito solennemente dalia 
Costituzione potrà essere ve¬ 
ramente adempiuto ». - Il 
Consiglio superiore della P.I. 
si è fallo interprete di que¬ 
sta motivata opposizione cri 
ha conseguentemente fatto 
lina proposta diversa ila 
quella dell’onorevole Medici. 

Il Consiglio superiore — 
stando a quanto riferiscono 
i giornali — ha stabilito che 
là scuola dell’obbligo deb¬ 
ba essere unica, non diffe¬ 
renziata in sezioni, ma ar¬ 
ticolata, invece, nel seguente 
modo: nel primo anno ma¬ 
terie di insegnamento egua¬ 
li per tutti, nel secondo una 
prima scelta Ira il Ialino, lo 
adattamento al lavoro e le 
attività artistiche. Di qui an¬ 
che Io sbocco successivo alla 
scuola deU’ohhligo: chi avrà 
scelto il latino potrà acce¬ 
dere al liceo classico, allo 
scientifico e alle magistrali; 
l’adattamento al lavoro con¬ 
sentirà l’accesso al liceo 
scientifico e agli istituti tec- 
nH‘i, le attività artìstiche agli 
istituti d’arte. Il carattere 
organico, non sezionale, di 
questa scuola consentirebbe 
inoltre il passaggio da una 
materia all’altra, in modo da 
non cristallizzare le scelte 
premature clic potrebbero ri. 
velarsi sbagliate. Il Consiglio 
superiore ha, in breve, sug¬ 
gerito la cosiddetta scuola 
opzionale, a torto chiamata 
unica (questo termine viene 
usato ormai come etichetta 
per tutte le soluzioni, anche 
le più reazionarie) c più giu¬ 
stamente definita unitaria, 
facendosi così portavoce del¬ 
le posizioni di « ragionevole 
compromesso » avanzale da 
una parte del mondo cat¬ 
tolico. Per intenderci meglio, 
dell’ala fanfaniana della DC. 

Non vi è dubbio che la 
scuola opzionale sia meno 
conservatrice di quella go¬ 
vernativa e che sia un passo 
in avanti rispetto aH’attualc 
ordinamento della scuola 
media inferiore, e alle solu¬ 
zioni proposte dal progetto 
Medici. Ma fino a che punto 
risponde al criterio di uni¬ 
cità delta scuola sancito dal¬ 
la Costituzione? Fin dove è 
eguale per tutti i giovani dai 
fi ai l i anni? Quanto cam¬ 
bia degli attuali contenuti e 
ordinamenti classisti? 

Sì propone infatti una 
scuola unitaria senza sezio¬ 
ni, ma poi. all'interno di 
questa scuola, il ragazzo do¬ 
vrà fin dal secondo anno sce¬ 
gliere tra latino c adatta¬ 
mento al lavoro, conseguen¬ 
do sii questa base un diverso 
titolo di studio e quindi aven¬ 
do un diverso diritto al pro¬ 
seguimento degli sludi. E per 
quale miracolosa ragione il 
ragazzo di povere condizioni 
sociali che oggi va alla scuo¬ 
la di avviamento perchè ha 
bisogno di trovare subito un 
lavoro, domani non dovreb¬ 
be scegliere subito l'adatta¬ 
mento al lavoro per lo stesso 
motivo? E forse clic il Iali¬ 
no sia pure opzionale non 
rimane dìscriminante, ossia 
ancora « la via regia per la 
università *? 

I.a parila di diritti per 
tolti i giovani, la base eguale 
di partenza senza alcuna di- 
scriminante viene così ne¬ 
gata: la differenziazione cac¬ 
ciata via dalla porta con la 
abolizione delle sezioni, rien¬ 
tra dalla finestra con le op¬ 
zioni» 

Di fatto, cioè, non viene 
toccata la sostanza classista 
e antidemocratica della scuo¬ 
la attuale, non viene tagliata 
la radice della sua crisi. Per 
cui. se il progetto Medici co¬ 
me è stato detto è « un passo 
a\anli c due indietro », la 
scuota opzionale è solo un 
mezzo passo obliquo, tale da 
ingenerare alcuni equivoci: 
al punto da consentire at- 
l’on. Medici di dire che esisto 
una sostanziale concordanza 
sulla natura della futura 
scuola tra le sue lesi e quelle 
del Consiglio supcriore. 

In realtà, neanche la scuo¬ 
la opzionale risponde alle 
esigenze della vita confempo. 
ranea e ai prìncipi democra¬ 
tici della Costituzione. Frutto 
di osa preoccupazione pa¬ 


ternalistica più che del ri- ranzia di una riforma demo, 
conoscimento dell’ ingresso era fica e costituzionale lega, 
delle masse popolari nella la ai grandi problemi di rin¬ 
vila del paese, essa elude nocumento economico, civile 
non solo l’eguaglianza dei e culturale del Paese, non 
diritti, ma anche i compiti può che essere data dalla 
cui è destinata la scuola del- istituzione di una scuola ob. 
l’obbligo (formare il citta- bligntoriu, unied ed eguale 
(lino moderno) per ripiegare per tutti i giovani dai fi ai 
invece, in linea con lo psi- 1 I anni. Solo questa scuola 
cologismo cattolico, sullo può oggi rispondere alla du- 
.svilitppo di una astratta plice esigenza « dell’istruzio- 
« personalità » e di non me- ne comune di base e del pi-o¬ 
ff Ito precisate attitudini. Per grossivo orientamento per 
cui, la scuola dett’olddìgo uno sviluppo ulteriore delle 
cessa di essere formativa e capacità di ciascuno sul 
orientativa, estranea alla pre- campo del lavoro o in quello 
punizione di premature spc- degli stilili superiori ». 
cializzazioni, dando a qual- g poiché gli ordinamenti 
cimo di piu e ad altri meno, nml possono essere separali 
gh uni avviando alla « cui- ,j a j contenuti educativi e da¬ 
tura », gli nitri al lavoro, sia njj indirizzi culturali è cvi- 
pure attraverso un congegno dente clic una scuola media 
piu sottile e meno apparente unica ed eguale non può ave¬ 
lli quello cosi bnitalmenlr re comc centro educativo - i 
palese cbò icgola 1 attuale 1 i: 










Il “don Giovanni,, Errai Flynn 
ha sorriso prima di morire 

Il suo successo era ormai in declino - Una vita avventurosa e disordinata - Si è 
spento a Vancouver, in Canadà, dove si era recato per vendere il suo yacht 


palese clic regola ratinale 
scuola inferiore. Sfugge in fi- 


principi retorico - letterari, 
ma deve muovere dallo stu- 


.. 1 • I * . VII IL II1IIVM u u UUI1U .-Atti' 

ne alla scuola opzionale il dlo « della storia degli uo- 
uodo fondamentale della cri- lnlni e della natura » affin- 
si ilei contenuti ideali della r j,£ j| giovane possa affron- 
scuola, ossia il suo asse re- | ar0 ron una visione mo- 
torico e lettemi io, che viene ,|erna. razionale e storicistica 
ancora una volta a vantare j problemi del lavoro e dcl- 
Un P r,,na !°; negatogli tlalln j () s | tulio. Su questa linea 
realtà sociale e culturale del s j muovono i comunisti af- 
mondo moderno. Cosi lo stes- i raV ersn il progetto Donini- 
so pnncmio (li unitarietà Luporini, clic la discussione 
della scuola vigne implicita- all { lah * tenderebbe a nascon. 
niente negato. dere dietro una cortina di 

Ogg** però, alcune porti silenzio. ma che la realtà 
del mondo cattolico legale drammatica della nostra 
()iù strettamente al inondo scuola e i problemi politici 
del lavoro (ad esempio alcu- r( ] economici ch’essa solle¬ 
ne AFFI provinciali) paiono VJ1> indicano sempre più co- 
muoversi su una posizione , m . j. t soluzione più valida e 
piu avanzata e si orientano pjf, aderente alle necessità 
verso la scuola unica. Non odierne, 
vi è dubbio infatli che la ga- * ROMANO i.FDOA 



lai complicala vita conili tallo di Ermi Flynn in una sintesi 
(litografica. In alto, l'attore con la prima moglie 1,111 Damila; 
al centro con la seconda moglie Nora Eddington; In basso 
con la terza moglie Patricia IVymorc. dalla (filale era separato 


VANCOUVER (Canada), lo 
— Errai Flynn. Il famoso at¬ 
tore elnemutografleo, è mor¬ 
to questa notte, poco più che 
rimiti anten tu*. per infarto 
cardiaco, mentre sostata nel¬ 
la casa di un medica, in at¬ 
tesa dciraiiibiilan/a che lo 
a\ relitte condotto all'ospedale 
della citlà. 

quando l'ainliiilauza giun¬ 
se. l'attore era già spiralo, 
ma tu trasportato renalmen¬ 
te In ospedale dove si tentò 
di rianimarlo. per quasi 
un'ora, sotto una tenda a os¬ 
sigeno. Secondo un'altra ver¬ 
sione. Invece, le circostanze 
della sii.» molte sarei'l'ero 
alquanto misteriose. Il suo 
corpo sarchile stilo rinvenu¬ 
to sul marciapiede di un vi¬ 
colo oscuro, in una parte 
della città In cui egli non 
avrebbe avuto alcun motivo 
ili recarsi. Infatti, appren¬ 
dendo la ferale notizia, la 
sua c\ terza moglie. Fattrice 
cantante di « night dilli ». 
Patricia Wymorc, avrebbe su¬ 
bito esclamato: « quegli av¬ 
voltoi l'hanno uccisi# ». 

Tultc le versioni concor¬ 
dano però sulla circostanza 
elle Errai Flynn si fosse re¬ 
cato in Canada In compagnia 
della stia giovanissima ulti¬ 
ma conquisto, la diciassetten¬ 
ne Beverly Aadland. 

Pare die fin dall'arrivo In 
questa città, una settimana 
prima, Flynn, che soffriva di 
cuore, s| seiiìisse poco bene, 
lauto clic aveva deciso di 
far ritorno In aereo negli 
Stati Uniti. K fu proprio 
mentre si recava all’aeropor¬ 
to clic, trattenutosi nell'ap- 
p.irtamcuto di amici per sor¬ 
seggiare una bibita, ebbe il 


collasso fatale Fa sua ospl- quei lontani lidi oceanici, oscurato quel puro e felice 

te. signora Caldoiigh assidi- Forse, quando saranno pub* dinamismo (un’ultima ap- 

S.SS Stallo le memorie dell'atto- pendice spoderare defie 

lo ridendo» lt : dal simpatico titolo Le lezione pragmatista del filo- 

_ ‘ mie cattive maniere, avremo sofo William James?), che 

« E’ morto ridendo ». Se la soluzione del piccolo gl: aveva fatto scrivere, ai 
non c’è del romanzesco nel- enigma omerico. Adesso che suoi bei tempi: < Per avere 
rafferma/ione della donna e morto, gli editori saranno successo bisogna essere feli- 
ebe lo vide per l’ultima volta meno restii alla stampa del ci; per essere felici bisogna 
vivo, la fine di Ermi Divini, libro, giudicato sino a pochi avere entusiasmo; per avere 
questo spaccone dello schei*, giorni fa troppo piccante per entusiasmo bisogna avere sa¬ 
mo. è stata in tutto degna poter essere messo in coni- luto; o per avere salute bi¬ 
dello leggenda creata attor* marcio Flynn. sebben navi- sogna tenere in attività spi¬ 
no al personaggio. Leggati- gasse ormai in cattive acque * ito e corpo»; e consigliare 
ila. diciamo subito, non trop- (diciamo pure che era sul- la dieta: « Aria fresca e re- 
po dissimile dalla realtà, l’orlo del fallimento), aveva golari esercizi quotidiani», 
perche, se un'esistenza av- resistito alle pressioni e non Douglas, che si alzava 
venturosa ci fu tra le non aveva voluto apportare nem- sempre al primo canto del 
molte dei più celebrati divi meni* un taglio al racconto gallo, e per colazione spiri- 
dei cinema, questa fu ap- spavaldo delle sue avven- tu.de saltava il muretto del 
punto la vita di Ermi tlvnn: ture sentimentali, e dei suoi suo giardino, era ormai in¬ 
umi vita alla Jack London numerosi processa per cor- tustito nella vita notturna 
o. se vogliamo citare un ruzìone di minorenne, dai e nell’alcool; nel 1939, a cin¬ 


ti istito nella vita notturna 
e nell’alcool; nel 1939, a cin- 


nome contemporaneo, una quali, del resto, era sempre qunntasei anni, il cuore gli 
vita alla Hemingway, anche uscito illeso. .Aveva prete- cedette di schianto 
m\ ovviamente, non gosì eie- rito risolversi a un grande y rrn i pi.. m , .i.,i 

«<• ,rtiS’”,JSii,,„l»”coS 


con,,, ma-ile del san panfilo deno- - j , Jr i„ pan- 
ilei due illustri scrittori. minato * /aca » o che eia * at , ruo ij c » lp f este . ma la sua 

Pensato che i biografi non '! /'"’ 1 j nl nnn ( , i ol j' 1 specialità furono’ sopràttut- 

sono d accordo neppure sul Giumento pi impalo delle to comc abbiamo detto, le 
luogo di nascita, pur essen- sue conquiste. Proprio pei min orenni. che — lo disse 


» . . • ii .iz.zmi.vwìzu.ì ;k..; uuiuciii/.»* uuvìiv a ii-uiniui 

nord; t . chi giura sulla sua oitupaziimi che gli attuimi- „ reaUà come c , uan dc 
venuta al mondo a Ilobati, scono prima della sua asce- . j • . .. y enc/ j a 1 i cun 

una cittadina della Tastila- sa nel firmamento holly- ] ’’f!° , (1 tr * *' t ” t o ina 
nil dove ì genitori si sa- vvoudumo; ma. sempre nel «nini i«t. ni lraspollato ina 

ma. nove ì gì nuoti si sa , .* minato fuori da una pist, 

rebbero arrestati durante favoloso Ouentt. da Hong da ballo dove una delle su 
...... i.,, o„eili ione ,,er io Eong alla Nuova Guinea, . uailu ' uov e una uent su 

una un » spedizione ini f» ; , , ... .. minorenni lo aveva fati 

studio della vita marma »n P ar e abbia fatto di tutto, il , . . 

giornalista e il pugilatore, c aMza,e "" po "Oppo ■«mo 
■■■■ .... il bancario e il poliziotto, ternamente». K quasi pa 


nella realtà, come quando, 
al Lido di Venezia alcuni 


nimato fuori da una pista 
da ballo, dove una delle sue 
I minorenni lo aveva fatto 


il pugilatore, c | aMzare Po’ ttoppo «mo¬ 
li poliziotto, ternamente», h, quasi pa- 

co/lrvcco ItH on t n nnr liti oron 


TURISMO E SPETTACOLO: NUOVO CARROZZONE GOVERNATIVO 


La 




mafia dei ministero 


il cuoco (li bordo e il pilota nulossalmente per un eroe 
d’ima « goletta » personale, l * e hll ° . stani P 0 * anche come 
il pescatore di perle e il cer- atlc>l «?’ , l1 consumato Errol 
calore d’oro; senza dimen- trov .° f 1 * aCc : cntl P' 1 * sobn 
tirare, naturalmente, il con- ?.P |U ™? ccr l >n qualche par- 

,t; ticina di sfondo, come nel 


snudroneggia, nel nostro 


teatro 


ticare. naturalmente, il con¬ 
trabbando d’armi, ch’egli 
avrebbe esercitato contem¬ 
poraneamente per i generali 
cinesi del Kuomintnng c per 
i rivoluzionari sudamerica¬ 
ni. Nel 1935, quando fu pre¬ 


film Le radici del ciclo: un 
ubriacone fallito, ai margi¬ 
ni di imprese più grosse di 
lui. 

Tali furono, nella realtà an- 


Funzionari onnipotenti e “capocomici,, di comodo - Una fungaia di enti - La vera censura - “Voi quattro 
insieme fate un bel binomio,, - L’intervento di Tupini e la paura di De Pirro - Una frase storica 


sentalo con enorme sueees- ehe le rivoluzioni, cui un suo 
so Capitan Binaci, la sua for- straordinario agente pubbli- 
tuna era fatta: una fortu- citario lo fece partecipare: 
un più sicura di quella ricer- dalla guerra civile spagnola, 
enta attraverso le perle, l’oro, alla vittoriosa marcia di Fi- 


o le armi. 


del Castro. La secca smen- 


cSs- «£»■*«■ 


Il grande principio clic 
presiede al pubblico inter¬ 
vento negli affari più in¬ 
certi, quello che vuole gli 
utili in tasca ai privati c i 
passivi nel bilancio dello 
Stato . trova esemplare ap¬ 
plicazione nel settore dello 
spettacolo. Intanto, uno dei 
risultati p i ù appariscenti 
per quel che riguarda il 
teatro di prosa è che più le 
cose van male per il teatro. 
più gli affari vanno bene 
per certi « capocomici ». 

Il sistema è semplice, siti- 
pisce per la sua scarna ef¬ 
ficienza. Un < capocomico ® 
decide di metter su com¬ 
pagnia. Prende accordi con 
un certo numero di attori, 
prepara un bel programmi¬ 
no, e si presenta alla Dire¬ 
zione dello Spettacolo. E 
siccome egli è amico di un 
funzionario, e i rapporti con 
questo si estrinsecano nel 
largo uso del dialetto napo¬ 
letano tanche quando egli 
sia, per avventura, bolo¬ 
gnese o lombardo ), in ma¬ 
nate sulle spalle, pacche ba¬ 
diali e seconda persona sin¬ 
golare, il capocomico viene 
messo in condizione dì «par¬ 
tire». Alfa fine della sta¬ 
gione, i casi sono due: o ho 
perduto, o ha guadagnato. 

I « quattro grandi » 

Nel primo caso, assai più 
frequente, chiede aiuti e 
sovvenzioni in nome del¬ 
l'Arte. Nel fecondo, intasca¬ 
ti preventivamente gli utili, 
i premi e le sovvenzioni li 
chiede lo stesso, ma in no¬ 
me del successo di pubblico. 

Carlo Alberto Cappelli. 
Lucio Ardenzi. Salvatore 
De Marco sono fra i pochis¬ 
simi capocomici (nuova edi¬ 
zione). tuttora esistenti. AI 
loro pn" amo (ingiungere il 
nome d> Remigio Panne, 
che pero e anche nn im¬ 
presario, mettendo di suo. 
nell'attività, il teatro Nuo¬ 
vo di Milano. Questi uomi¬ 
ni. comunque, hanno or¬ 
mai monopolizzato presso¬ 
ché tutta l'attività teatrali 
(esclusi i piccoli teatri), 
hanno libero accesso negli 
uffici della Direzione gene¬ 
rale dello spettacolo, intrat¬ 
tengono rapporti dì grande 
amicizia coi funzionari, riu¬ 
niscono compagnie, scelgo¬ 
no attori, registi e direttori 
artistici, si dividono le 
« piazze » e. alla fine dei¬ 
ranno. quelle srarinte de¬ 
cine di milioni che In Stato 
elargisce sotto forma d?j 
premi e sovvenzioni varie. ! 

Culturalmente parlando, 
possono essere equiparati. 
ai produttori cinematogra¬ 
fici. L'incasso è la grande 
legge, c la sola. Si racconta 
di quel capocomico che ri¬ 
volto agli attori della 
« Compagnia dei giovani » 
ebbe a dire in pubblico: 
* Voi quattro insieme for¬ 
mate un bel binomio *. 

Tutta l'Italia è stata tap¬ 
pezzata. nella, scorsa stagio¬ 
ne, dì manifesti multicolori 
con su scritto: * Lucio Ar¬ 
denzi presenta ». (Come di¬ 
re Luchino Visconti, o Jean 


Vilar). Lucio Ardenzi, Ci! 

■ cui vero nome è Lorenzo 
Minunni) già cantante, ge¬ 
nerico, segretario p am¬ 
ministratore di Gassinoti, 
quindi amministratore del¬ 
la Proclemcr-Albertazzi. è 
figlio di Italo Minunni di¬ 
rettore del giornale della 
Confindustria, Il Sole, e ni¬ 
pote di Giovanni Artieri, 
grande amico per ragioni 
politiche di Nicola De Pir¬ 
ro. E' ormai, nel teatro di 
prosa, uno dei « quattro 
grandi ». Lucia Ardenzi 
ha in programma, per 
quest 'anno, ben quattro 
compagnie: la Proclemcr- 
Albertazzi. la Cirnara-Ada- 
ni, la Masiero-Lionello, la 
Fcrzctti - Cortese, organiz¬ 
zata per mettere in scena 
Due sull’altalena, tiri lavoro 
con due soli attori. La nor¬ 
ma. per essere riconosciuti 
compagnia primaria, vera¬ 
mente. prescriverebbe iti 
presentare la scrittura per 
dieci attori, ma alla dire¬ 
zione generale sono sempre 
disposti a chiudere un oc¬ 
chio, cosi come lo chiudono 
sulla norma dei 180 spetta¬ 
coli che danno diritto alle 
sovvenzioni c che poi. quan¬ 
do piace ai funzionari, di¬ 
ventano 140 . 150 e anche 
meno: così comc si chiude 
un occhio sulle « piazze * di 
provincia, che dovrebbero 
essere battute c che molte 
compagnie non battono, e 
su tante altre cose. 

Carlo Alberto Cappelli 
organizzerebbe, quest'anno, 
due compagnie. Quella dei 
giovani (Folk-De Lullo- 
Guarnieri - Valli ). c forse 
In Picrfcdcrici-Tncrafnndi 
Sono, fra Cappelli e Arden¬ 
zi, sei fra le compagnie più 
importanti della stagione. 

Gli attori magari potreb¬ 
bero benissimo organizzarsi 
da sé. prendere un ammi¬ 
nistratore e iniziare l'atti¬ 
vità. Ma sanno troppo bene 
che é più semplice e sicuro 
partire con un * capocomi¬ 
co » che tiene i contatti co! 
ministero e con la fungaia 
di enti che dal ministero di¬ 
pendono e che sono altret¬ 
tanti clargitnri di fondi, dai 
quali si può avere molto 
o poro a seconda delle *ndc- 
renze ». 

Perché non esiste solo lo 
direzione ocncrnlc dello 
spettacolo \o. Esiste VIDI 
(Istituto del Dramma Ita¬ 
liano). che ha >1 compito di 
* protcancrr » il repertorio 
italiano. l'F.IST f F.ntc Ita¬ 
liano scambi teatrali ). l'isti¬ 
tuto del Dramma anfen. 
l'Accademia d'Artc Dram¬ 
matica. e cosi ria E cosi 
le prorvidcnzc.aorcrani ire 
non sono eronate solo dalla 
Direzione Generale dello 
spettacolo, ma anche, a se¬ 
conda delle circostanze, da¬ 
gli altri organismi. Per 
esempio: ogni « novità * ita¬ 
liana (approvata dal mini¬ 
stero) riceve dalla direzio¬ 
ne generale dello spettacolo 
500.000 lire, e daìVIDl una 
somma che può cariare dal¬ 
le 200 alle 900.000 lire, a 
niudizio del funzionario 
Poi VETI stabilisce la per¬ 


centuale che il teatro pre- 
letnt ogni sera . dall'incasso 
(può variare, per Roma), 
da un 30 a un 45 per cento, 
anche questo a giudizio dei 
funzionari addetti. Se la 
coni paga in va all’estero, en¬ 
tra in scena l'EIST, se è in 
repertorio un testo antico 
l'Istituto del Dramma an¬ 
tico e uhi eia in un caro¬ 
sello di enti, sigle, uffici, 
ognuno con la sua sede lus¬ 
suosa. il suo bilancio, im¬ 
piegali e funzionari che 
pullulano e si moltiplicano 
per generazione spontanea. 

Tutti questi enti, pero, 
fanno capo, in definitiva, 
agli stessi funzionari della 
Direzione dello spellncofo 
che vi sono rappresentati 
come consiglieri d’ammini¬ 
strazione in rappresentanza 
del ministero. I funziona/i. 
dunque, restano i veri in- 
contrastati padroni di tutto 
il settore delle sovvenzioni 
governative, e quindi, in de. 
finitimi, gli arbitri della vi¬ 
ta del teatro italiano. L’am¬ 
ministrazione. in tutti gli 
enti, è caotica, quanto meno 
di carattere familiare, le 
interferenze non si contano. 
Non c’é regola o norma che 
non sia il beneplacito del 
funzionario, ed è questa, a 
ben guardare, la vera, au¬ 
tentica. la più efficace arma 
di corruzione dei teatro ita¬ 
liano. La censura che fa ca¬ 
po al funzionario addetto 
costituisce, per cosi dire, 
l'ultimo schermo, un velo 
di sicurezza. Ma in realtà 
ben pochi lavori hanno la 
probabilità di arrirnrc sul 
cartellone, se questo non 
piace al Ministro, al sotto¬ 
segretario o al funzionario 
La norma che fa obbligo al 
capocomico di presentare. 
all'inizio della stagione, lo 
elenco artistico, attori, re¬ 
gisti. direttore artistico del¬ 
la compagnia, fornisce, an- 
ch’essa. in mano al governo 
c ai sun\ funzionari, un’ar¬ 
ma di discriminazione verso 
gli elementi malvisti al mi¬ 
nistero Sicché é interesse di 
tutti, attori c registi, anda¬ 
re d'accordo con i funzio¬ 
nari. Il silenzio e l’omertà 
divengono una ragione di 
sopravvivenza. La « mafia 
del ministero » ha mille 
armi per colpire. 

Il congresso DC 

Da qualche tempo, pero, 
lutto l'ingranarci o sembra 
come inceppato\ La costi 
turione del nuovo Ministe¬ 
ro. la lettera di Eduardo ri 
la sollcrazionc generalo del 
mondo del teatro nei con¬ 
fronti della politica gover¬ 
nativa hanno prodotto in 
Via della Ferratclla diso¬ 
rientamento e perplessità 
La commissione che ogni 
anno deve procedere al 
« riconoscimento * delle 
compagnie primarie, neces¬ 
sario per fruire degli even¬ 
tuali crediti e quindi per 
iniziare Fattività, a metà 
ottobre non si è ancora riu¬ 
nita. né si sa per certo 
quando si riunirà. Si pdrla 
della fine del mese, ma 


V impressione è che si 
aspetti, qualcos'altro. 

I funzionari della dire¬ 
zione generale sono diven¬ 
tati tutti improvvisamente 
grandi lettori dj giornali 
politici. Le notizie sul Con¬ 
gresso DC vengono % c(im¬ 
pulsate con grande atten¬ 
zione, le posizioni delle va¬ 
ria correnti sono analizzale 
con acutezza professionale. 
L'eventualità di una scon¬ 
fitta dell'attuale gruppo di¬ 
rigente della DC e di una 
crisi di governo preoccupa 
molto. 

Cosa accadrà ? 

Si è saputo per certo, in 
questi giorni, che la que¬ 
stione di De Pirro è stato 
.sollevata in consiglio dei 
Ministri da Tapini, nella 
seduta del 28 settembre, e 
clic solo l'intervento di An- 
drrotti ha salvato in extre¬ 
mis il vecchio funzionario. 
Andrcotti non è riuscito, 
tuttavia, a ottenere che il 
Consiglio riconfermasse la 
nomina di De Pirro a diret¬ 
tore generale, poiché anche 
altri ministri hanno solle- 
vato obiezioni in proposito. 
In quella occasione è stato 
deciso di soprassedere, c di 
accantonare la questione fi¬ 
no a dopo il Congresso DC. 
E' opinione comune che i 
cambiamenti non si ferme¬ 
rebbero al solo direttore 
generale, ma investirebbero 
tutti i quadri dirigenti del¬ 
la direzione generale, da 


De Biase a Lopez, a Sciclu -1 
un, a Giancola, dirigente 
per la lirica, agli altri. \ 

Tutti questi «imcn ini enfi.! 
purtroppo, colgono il teatro 
in una fase particolarmente 
delicata, sia per ragioni ili 
calendario (la stagione de¬ 
ve pur cominciare), sia per¬ 
chè fa famosa crisi sembra 
arrivata a un punto di nera 
e propria esplosione. Il dis¬ 
sìdio fra 'lupini e j vecchi 
funzionari, per ora. ha ag¬ 
gravato la situazione. Per¬ 
ché Tupini si è preoccupa¬ 
to. è vero, di porre un fre¬ 
no al prepoterc dei funzio¬ 
nari. ma non avendo nel 
contempo emanato nuove 
norme o disposizioni preci¬ 
se. ha precipitato Finterò 
mondo teatrale nel caos, f 
funzionari, in (piestn situa¬ 
zione. fanno di tutto per 
tramutare il disagio in ma¬ 
lumore. Ai capocomici, agli 
amministratori, agli attori 
che si affollano in Via della 
Ferratclla fanno sapere di 
non potere niente, di avere 
« le mani legate », di volere 
aiutarli, ma di trovarsi nel¬ 
la materiale impossibilità 
di farlo. 

Come andrà a finire? E’ 
difficile dirlo. Certo esiste 
ormai, diffusa, la coscienza 
rlic la crisi é arrivata a un 
punto critico, uteiua alla 
rottura vera c propria, c 
che il sistema del paterna¬ 
lismo. d c i patteggiamenti, 
degli aiuti sottobanco, del¬ 
la strizzata d'occhio e della 
pacca sulla spalla non fun- 


itiona più. I veccUimm 

nari respousabilj.tji guasto ' .’ r : lo a fianco dei repubblica- 

-*<««* Il cose ni,. la sua comparsa si 11- 

JlTllto,)’’™»®'dlrcnB'l T aitarne disinvoltura. Nat sue- milA P « modestamente a 
politica), sono divenuti co- . . . , 7or _ un soggiorno di 24 ore in un 

si impopolari nell ambiente n^riicnSi del I a villaggio delle estreme re- 

teatrale che riconfermarli /’ i ly^ l^ do/ pirMi' travio Ce lo conferma, con 
governo, una di D.igdacl, del tirata .j . dolcezza, Joris 
il/fi ni'iif<• rii Nero, del Gaucho, di Kobtn sorriderne 
din gente d n j D , sl _ Io f p _ Ivens. 1 autore di Terra di 

esso modo, il ; , lóon -rio Spagna, il grande cineasta 


*•«'- possivi ir-,vestimenti ili 7or- 11,1 soggiorno ui oie 
si impopolari nell ambiente ^ Sì Iva Io villaggio delle estren 

teatrale che riconfermarli ««• d D Ai taguan del Lo- £ c , eonferm 

.... retiti,, nt'r il nnnnrtm min (, lo di Bagdad, del Pirata lr ‘ ‘ , , , 

.viri ooe. per il governo, una « sorridente dolcezza. 

sfida inutile alla gente di , e, °; (,e ‘ , aULho ' " l (> ” ln Ivens l'autore di Te 
teatro Allo desso modo il , h>od. Douglas era stato le- ° , 

* roe rinl decennio 1920-’30. -Spagna, il grande ci 


sistema ibrido degli impre- r ° e del decennio 1920-’30. M^gna u grande c.neaMa 
,si.nh filli'turino digit imprc .... .. conosciuto come il contem- 

sitn privati coi soldi dello Errol lo sostituì nella se- poraneo « olandese volan- 

stato ha fatto ormai tutto conila parte de! decennio t e > in questi* giorni a Mila- 

il nude che poteva fare. successivo, sorridente e in- „ ' r girare uno dei suol 

Il teatro è arrivato allo fallibile spadaccino (chi non ( ocum entari. 

stremo. Ventiquattro anni ricorda il suo duello finale. U. C. 

fu. F avvocato Nicola De sulla tolda della nave, col -. 

Pirro veniva nominato segaligno «cattivo» Basii ,, . 

direttore generale d c 11 o Rathbone ?) in Capitan La salma di Lanzfl 

spettacolo.' All’atto del suo Binati, spericolato cavalle#- narfìta PCF New York 

insediamento, ebbe a prò- gero nella Carica dei sciceli- ** !_-- 

nunciare. le seguenti puro- to. gioioso avventuriero nel- La sa ( ma di Mario Lanza. il 

le. « La crisi del teatro é la Leggenda di Robin flood, cantante italo-americano morto 

crisi permanente. Il Duce Appunto, Robin Ilood. come il 7 ottobre a Roma, è stata 

rhc non (ima lo stato palo- « Douglas »; e. dieci anni più fatta partire ieri in aereo alla 

logico di alcun settore della tardi (dopo II principe e il v °ù a di New York. 

vita nazionale in quanto povero. La storia del Gene- V e 5p ? s . lie ^. aaz ?,. saraaa ? 


La salma di Lanza 
partita per Ne w York 

La salma di Mario Lanza. il 


Le spoglie di Lanza saranno 


'".'cP'i'cc-" (cnlicro della 53„r<M diW ri- 


creatrice c propulsiva c di gloria. La bandiera sventola varranno due giorni. Quindi 
(jMM’iiicccfl forte c ottimi- (incoro* OI)irffinn Biirnin, o saranno trasportate ad Holly* 
sia a un certo momento ha tanti altri), anello Don Gin- wood e qui tumulate. 

pensato di inserire ufficiai- ra „„i con , e il SU o grande - 

mente, nella vita dello Sta- modello: un don Giovanni al- r>*»« *■■**«»■*»«■»•■ 

to fascista, anche questo trc ttanto stanco, altrettanto uue americani 


granile ammalato... ». 


esteriore, altrettanto 


•Pirro ha inserito il teatro sullo» 

nella vita dello stato fasci- .. 

sta per far piacere al « (In- . S| 1,ni, 1 ta ' mfaUl ' a \ la 
ce *, Fha inserita nello stato Hb^nzioiie di certe parti. 

clericale per far piacere ad aff,n ! a 1™ 1 "? ?" 


Due americani 
premi Nobel 
per la medicina 


certe parti. STOCCOLMA, 15. — 11 Pre- 


Andrcotti. Ha fatto piacere 
a tutti e due. e il teatro ha 


I affinità tra i due. Anche la mio Nobel per la medicina è 
loro vita, il loro destino sono stato assegnato a due ameri- 
singolarmente vicini. Quan- cani, il dottor Severo Ochoa 
do il vecchio Douglas inter- dell’Università Medicai School 



idee del tempo e dello spaz io 


Mezzadria ideale 

Ci vmn rurioM cqimori a 
propo-ilo della ilisirii.iimf. 
della eontpclirione parifica, de¬ 
sìi »caml*i rullìi rati, det dibal- 
liio. deila lollrran/a. A «olle 
qualcuno li conrephrc come 
una «orla di merzadria ideale, 
di giudizio salomonico n ad¬ 
dirittura alla Ponzio Filalo. 
* Qui cambia tulio », si sente 
dire da quaFuno; qui, si «onte] 
sussurrare da altri. *e cambia¬ 
mo noi. cioè in poche parole, 
se noi riconosciamo IV*i«ienza 
di fatto del mondo -ociali-ta. 
la sua lezillimilà. anrhr quelli 
debbono rirono-ecre che il ca- 
piuli-mo ha del buono, rhc r 
una mrrrr ideolo-ira valida c 
unii rrsnìc. rhc. in<omma. « chi 
ha avuto ha avuto e rhi ha 
dato ha «lato ». Irs tnix soni 
fui!*. 

Curio-*» equivoco, appunto, 
la-gccvamo ieri sul Resto del 
Carlino uno -crino di Salvator 
De Madariaga, imbolato « Dal- 
CUnchrria alla Luna » c sul 
Giornale iThaha un rnr-iv o «u 
« Krusciov e eli intellettuali ». 
('.he e cambi tallo ». cioè chr 
-ia po—ihile una di-trn-ionc 
no» rapporti politici tra il ram¬ 
po -ocialisia c il <* mondo li- 
l*ero », «ìa all'autore di uno 
scrino rhc a quello dell'altro, 
garba pochissimo. Ma fin qui.i 


è ablta-fan/a naturali-, è il fe¬ 
nomeno lipiro del IlllM» nlf "0 
per la fine della suerra fredda, 
l/inirrr—e na-ee laddove *i co¬ 
mincia a rapire rii*-, dato e 
non cnncc«-o lo sviluppo di- 
-len»ivo. co-loro vi ponzano 
romi- condizione che si mi¬ 
schino le carie: clic cioè, in 
pratica, i martini cessino dal- 
l’cs-ere tali, i fautori del mon¬ 
do socialista diventino « aper¬ 
ti » a soluzioni capiiali-lirhe. 
rhc. per dirla con il linguaggio 
oliranzi-ta di De Madariaga. il 
e riconoscimento dell' impero 
romuni-la » comporli il rifiuto 
della validità «li uno sviluppo 
della cosrirnza «nriali-ia nel 
re-lo del mondo. 

Que-ta gente — lii-ozna af¬ 
fermarlo chiaramente — è in 
fuori sioro; intendiamo «lian- 
«tierirlo vivacemente. Salomo¬ 
ne non è l'arbitro clic fa per 
no». E già che siamo entrati 
nella terminologia sportiva, 
agsiunsiamo che competizione 
parifica «igniiira. anzitutto sul 
piano «Ielle iilcr. che noi ab¬ 
biamo le nostre ilice, le nostre 
carte, il nostro mollo, «oria- 
li-la. «li veliere le ro»r. e in¬ 
tendiamo. pacificamente, farlo 
trionfare, ron una dialrllira in 
riti la tolleranza è una regola 
del gioco, ma non tFnrnta la 
transigenza *tii prinripii. sul 
line, Milla moralità e U solu- 


pagato i conti per l’uno e proti) Don Giovanni, era già New York ed il dottor Ar- 
per l'altro. un uomo finito. Tramontala fT n, . r k^pberg della Stanford 

ARTURO r.lSMONOI era in lui quella sicurezza. ^‘ìoro scoperfe' ffmeS 

----- nismo della sintesi biologica 

« DNA » (acido ossiribo nu¬ 
cleico* e « RNA » (acido ribo¬ 
nucleico). sostanze chimiche 
contenute nei nuclei delle cel¬ 
lule. 

- —- Storia marxista 

zinne sociale che rivemlichia- te*i. per misurarle con quelle | «»* «.» urrrt 

mn per le rose «li ca*a nostra. «iell'avvcrsario, per alTrrmare **e«l luriina guerra 

C.iò clic ha scandalizzato ii la nostra capacità egemonica preparata in URSS 

Giornale iTItaHa c infatti che «li frinite a quella altrui, per - 

un numero crescente ili intrl- «liruostrarc che il marxismo è MOSCA. 15. — Radio Mo¬ 


zione sociale che rivemlichia- 
tito per le rose «li ca*a nostra. 

Ciò clic ha «candjli/zalo il 
Giornale iMinlia c infatti clic 
un numero crescente ili intel¬ 
lettuali italiani chic-ila un ar- 
ntnlo culi arale con l'LRSS. 
rivendichi la necessità «li «cam¬ 
bi più frequenti, di un ilia- 
logo che pana da una mag¬ 
giore conoscenza reciproca. Al¬ 
lorquando — aggiunge il cor¬ 
sivista — l’URSS. a cominciare 
«la Krusciov, «lice chiaro c ton¬ 
do clic « niente è più allo, per 
il popolo sovietico, degli idea¬ 
li marxisti e leninisti, e liuti 
i compromessi che potrà tr«»- 
varr il rapitali«mo non potran- 
no mai darsli una nuova gio- 
v inr/za ». 

('.Ile ro*a c’è «li strano ? Uno 
rompete per vincere, con la 
-ita -quadra, non con quella 
«leH'avversario. Fuor «li meta¬ 
fora. spetta ai fautori «lei ca¬ 
pitalismo «li dimostrare che 
una rimrrzione socialista del 
mondo non è vallila universal¬ 
mente, rhr una società divi-a 
in* rlis,i è superiore ail lina 
senza rla"i. elle il momlo ha 
lesgi di «viluppo «liverse «la 
«pielb' rhc analizza la rriti- 
c.t marxista Noi intendiamo la 
competizione pacifica, sul pia¬ 
no «Ielle biro, comc una lotta 
aperta c chiara, per mettere al 
vaglio della realtà le nostre 


lesi, per misurarle con quelle 
«leil'avversario, per affermare 
la nostra capacità egemonica 
«li fronte a quella altrui, per 
dimostrare che ii marxismo è 


capace di guidare a una mi- sca ha annunciato Oggi che 
gliore comprensione e a una gli storici sovietici hanno 
giusta trasformazione «Ielle co- preparato una Storia della 
se. Il Giornale d'Italia vorreb- guerra patriottica della 
he invece instaurare nn prole- Unione Sovietica 1941-1945, 
zìonismo «losanalc delle idee, in sei volumi. 

De Madariaga. a sua volta. L'opera, compilata dallo 
consolerà la distensione * una Istituto di marxismo-Ienini- 
manìfest3zione del disfattismo smo sotto la direzione del 
confusionario n esìstente nel- Comitato centrale del Parti- 
l'Oreiilente. Ma, replichiamo, è to comunisla. è stata definita 
tutta qui la fiducia che essi dalla radio come la prima 
hanno nella società espressa analisi marxista dell'ultima 
dal mondo rapitalista. nei suoi guerra. Sarà pubblicata nel 
valori? Dobbiamo identificarli 1960-1961. 
con la cucrra fredda e con la _ 


intolleranza ? Considerare la 

panila vinta per ai>han«1oito «li tSpOSlZIOIIC IfOltOOO 

campo? a Varsavia 

Poiché si è citata, «la parte - 

«lei Giornale di tabu, la t«*sti- VARSAVIA, 15. — Una 
monianza di Guido Pjovene. esposizione italiana delle arti 
ci pare zin*to riportarne qui. grafiche contemporanee e 
come monito, un pa« 5 o essen- stata inaugurata ieri a Var- 
ziale: «lo creilo rhc l'impul- savia nelle gallerie del museo 
so fondamentale, la teoria cioè Zacheta, alla presenza del 
dilla coesistenza parifica »ia vice ministro della cultura e 
venuta proprio dall'interno del delle arti polacco Rusinek. 
momlo socialista... L'impnnan - L’ espiazione raggruppa 

te è schierarsi oggi «falla parte oltre 250 opere di noti artisti 
di chi -i muove e non di chi italiani quali Campigli, De 
«t3 fermo». Forse questo, e so- Chirico, Severini, Guttuso e 
In que«to, è il «cn'o «Iella fra- molti altri, rappresentanti 
se « Qui cambia tutto ». varie correnti artistiche dal 

p. a. realismo sino ftll’tttrattismo. 
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CONTRO I LAVORATORI DELLA CENTRALE OEL LATTE 

Cioccetti strumento 
di un ricatto fasci sta 

11 sindaco d'accordo con la CISNAL non ratifica il nuovo contratto 
Commemorato l'anniversario della deportazione degli ebrei 


La prima seduta effettiva di 
ieri del Consiglio comunale 
(quella di martedì venne tol¬ 
ta in segno di lutto per la 
scomparsa di De Nicola), è sta¬ 
ta assorbita in massima parte 
dalla discussione sull'agitazione 
in corso alla Centrale del latte. 
Il dibattito che si è acceso nel¬ 
l'aula capitolina, e al quale 
hanno partecipato numerosi 
consiglieri, è stato illuminante - 
la Giunta non ha ancora ratifi¬ 
cato il nuovo contratto firmato 
dalla CGIL, CISL, UIL. accet¬ 
tato dal presidente e dal con¬ 
siglio di amministrazione della 
azienda municipalizzata, porche 
r.on vuole scontrarsi con i fa¬ 
scisti che la sostengono in Cam¬ 
pidoglio e che. attraverso la C’i- 
snal, non lo hanno firmato. 

La questione è assai semplice - 
il 29 luglio scorso, dopo lunghe 


boraziono, sia pure tecnica, con 
la maggioranza elerico-fascista. 
Ciò nein significa ha soggiunto 
Natoli, ohe i gruppi di opposi¬ 
zione 'vogliano rinunciare sia 
pure ;!l piò piccolo dei diritti 
loro consentiti dalla legge c dal 
regolamento, per influire sul¬ 
l’ordine stesso del lavori. Nato¬ 
li. a nome del gruppo comuni¬ 
sta, si ì* associato alla richie¬ 
sta di Cìrisolia. Anche il consi¬ 
gliere Farina (psdì) e il compa¬ 
gno Qpliotf» sono stati dello 
stesso parere Cioccetti, invece, 
con un.. - ! certa aria di strafot¬ 
tenza. ha risposto che lui con¬ 
tinuerà a convocare la riunione 
dei ca{«gruppo, cioè dei capi- 
gruppo della maggioranza. 

li» s « dilla è stala conclusa da 
una brrvo relazione dell’asses¬ 
sore alile aziende municipaliz¬ 
zate 1,%’ltorc sul piano di rior- 


;i alla Centrale 
sospensione del lavoro 


Una prima manifestazione di sciopero alla Centrale 
del latte avrà luogo questa mattina, per decisione delle 
tre organizzazioni sindacali di categoria CGIL, CISL 
e UIL. Le tre organizzazioni, dlfaltti, alla viglila della 
discussione in Consiglio comunale della applicazione 
del nuovo contratto di lavoro, avevano riunito In 
assemblea le maestranze della Centrale, che avevano 
approvato un ordine del giorno r.on II quale decide¬ 
vano di entrare in lotta diretta da questa mattina qua¬ 
lora la Giunta non avesse approvato l'applicazione del 
contratto di lavoro già stipulato. Come è noto, nei 
giorni scorsi le organizzazioni sindacali, dimostrando 
tutta la loro buona volontà, avevano sospeso l’agita¬ 
zione in corso poiché era stato loro promesso che la 
questione ai sarebbe risolta entro Ila giornata di ieri. 
Ciò, invece, non è avvenuto. 

Questa mattina le organizzazioni sindacali decide¬ 
ranno sulla attuazione delle forme di lotta. La sospen¬ 
sione del lavoro è corpunque certa. Lo sciopero, molto 
probabilmente, non inciderà, nella giornata di oggi, 
sulla distribuzione del latte, che p<rò diminuirà sensi¬ 
bilmente domani e, forse, anche nei giorni successivi. 


dei I.L PP., o ne fanno parte 
rappresentanti del Ministero dei 
I.L PP . del Ministero della P I 
dei Ministero della Difesa, del 
Ministero delle Finanze, del 
Consiglio superiore dei I.L PP., 
del Provveditorato alle OO PP. 
per il Lazio: della Direzione ge¬ 
nerale servizi tecnici del co 
nume di Roma: dell'Ordine de¬ 
gli ingegneri, dell'Ordino degli 
architetti e dell’Istituto nazio¬ 
nale di urbanistica 
1 progetti per la nuova bi¬ 
blioteca saranno esposti ai pub¬ 
blico nel Palazzo delle Ksposi- 
zioni. 


Delegazione 
di non residenti 
alla Camera 

Ieri l'altro, una delegazione 
di cittadini non residenti ac 
compaginila da Gerindi o Nap¬ 
pa, dirigenti deH’Associazione 
per la libertà di residenza, si e 
recata al Parlamento por sol 
Incitare dalla Commissione in¬ 
terni della Camera la discus¬ 
sione sui disegni di leggo, pre¬ 
sentati dai parlamentari comu¬ 
nisti, socialisti e democristiani 
per l’abrogazione delle leggi fa¬ 
sciste sull'urbanesimo c per la 
applicazione dell’art. 16 della 
Costituzione. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta dnU'on. Riccio della DC, 
presidente della stessa Com¬ 
missiono. il quale si è impe¬ 
gnato a portare al più presto 
i progetti di legge in assoni 
Idea. 


trattative, venne raggiunto lo 
accordo tra le tre organizzazio¬ 
ni sindacali e la direzione della 
. Centrale del latte. L'indomani 
il contratto venne recapitato 
alla Giunta per la ratifica. Con¬ 
temporaneamente. giunse a 
Cioccetti una lettera del sinda¬ 
cato fascista Cisnal. che rap¬ 
presenta meno del dieci per 
cento delle maestranze, il quale 
« protestava » per la sua esclu¬ 
sione dalla firma del contratto. 
Quei sindacalisti perciò mette¬ 
vano in dubbio, - a termini di 
leggo-, la validità del contratto 
6 tesso. 

Una Giunta che avesse a cuo¬ 
re gli interessi dei lavoratori e 
della cittadinanza, di fronte ad 
un contratto firmato dai rap¬ 
presentanti del novanta per 
cento degli operai e degli im¬ 
piegati, avrebbe ugualmente ra¬ 
tificato il contratto senza per¬ 
dere tempo. Alla Giunta non 
avrebbe dovuto interessare la 
validità o meno della - prote¬ 
sta - della Cisnal, la quale, sem 
mai. avrebbe potuto farsi sen 
tire al ministero del lavoro. 

Ma la Cisnal non è altro che 
l’emanazione sindacale dei mis¬ 
sini: e sui voti missini si reg 
gono Cioccetti e la sua politica 
E’ facile immaginare come la 
~ protesta «• della Cisnal abbia 
assunto l’aspetto di un ricatto 
al quale del resto Cioccetti ha 
aderito di buon grado. I lavora¬ 
tori della Centrale, comunisti 
democristiani, socialisti, indi¬ 
pendenti, e perfino quei pochi 
che hanno votato per Cisnal, 
oltre alla cittadinanza che può 
restare senza latte per alcun 
giorni, per Cioccetti vengono 
dopo: la cosa che gli preme è 
che stia in piedi il connubio 
clerico-fascista del Campidoglio 

La Giunta ha dunque appog¬ 
giato la - protesta - dei missini 
E finora non ha ratificato il 
contratto, mascherandosi dietro 
il fatto, ribadito da Cioccetti 
anche ieri, che esso - non è an 
cora pervenuto nella sua com¬ 
piutezza. che sola ne garanti¬ 
sce la validità -. 

Questa tesi assurda, incredi¬ 
bile. che ha il suo unico fon 
damento nell’alleanza tra i fa¬ 
scisti e i de. capitolini, è stata 
smantellata dal compagno Non 
nuzzi, intervenuto subito dopo 
il compagno Bolopna. 11 quale 
aveva chiesto alla giunta di 
prendere un impegno preciso 
Sa la giunta vuole effettivamen¬ 
te far applicare il contratto — 
ha affermato Nannuzzi — lo può 
fare, perchè non esìste nessuna 
norma di legge che lo impe¬ 
disca. La - legge-delega - ap 
provata dal Parlamento, se a 
questa legge la Cisnal e Cioccet¬ 
ti si riferiscono, non inficia la 
validità di un contratto azien¬ 
dale firmato dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Sono intervenuti anche il 
compagno socialista Venturini, 
che ha ribadito le responsabilità 
del sindaco e della giunta, ed 
Il socialdemocratico Farina, il 
quale ha polemizzato con il 
missino Laudi. 

Cioccetti ha confermato la 
sua posizione, ha deplorato il 
presidente ed il direttore della 
Centrale del latte, che avrebbe¬ 
ro fornito ai consiglieri not.zìe 
inesatte, ed ha annunciato d: 
essere in afferà di un verbale 
che il presir.ente dell’azienda ha 
inviato ai sindacati per la firma 

Il compagno socialista (Jnso- 
lia ha preso poi la parola sul¬ 
l'ordine dei lavori, proponendo 
al sindaco di rendere noti alla 
assemblea i problemi cittadini 
dei quali i consiglieri dovran¬ 
no occuparsi nelle prossime se¬ 
dute. Fino a qualche mese fa 
l'ordine dei lavori veniva de¬ 
ciso nella riunione dei capi- 
gruppo. alla quale i capigrup¬ 
po dei quattro partiti di oppo¬ 
sizione ora non partecipano più. 
da quando, come ha confermato 
Il compagno Natoli. è venuta 
meno ogni possibilità di colla- 


dinainemto dcU’ATAC. del quale 
ci occuperemo diffusamente in 
uno dei prossimi giorni. 

In apertura di sedqta^l.com¬ 
pagni filtri (psl) ìs'Lapldeirella 
(pei) insevano commemorato il 
sedicesimo anniversario . della 
deportatone nei campi di ster¬ 
minio tedeschi di duemila citta¬ 
dini ebraici romani razziati dal¬ 
le SS e dai fascisti, fra i quali 
250 bambini. Solo 92 sono tor¬ 
nati in patria a guerra finita. 
Cioccetti si è associato. 


Insediata ieri 
la Commissione 
per la Biblioteca 

Il ministro Togni ha insediato 
ieri nuiBtinn al Ministero dei 
LL PP. Uà Commissione giudi¬ 
catrice dei progetti delia nuo¬ 
va sede delta Biblioteca nazio¬ 
nale a Castro Pretorio. 

La Commissione è presieduta 


dall’ing Giovanni Pndonn, pre- f 
sidente del Consiglio superiore chiusura ore 19.30. 


Mozione del P.C.I. 
sulle scritte fasciste 
al Foro Italico 

I deputati comunisti D’Ono 
frlo. Rnldrinl, Giancarlo Pa¬ 
letta, III gran. Natoli, Cianca. 
Nuiinuz/i, Compagnoni. Mari¬ 
sa Rodano. Silvestri e Carras- 
si hanno presentalo ieri alla 
Camera la seminile mozione: 

- La Camera invita il gover¬ 
no a far rimuovere sollecita¬ 
mente dal Foro llalieo di Roma 
Io-aOrlUe e (Il emblemi di ca- 

ràmVe lWù'fldìì ». 


L'orario invernale 
dei negozi 

La Prefettura ha disposto il 
ripristino dell’orario invernale 
dei negozi. 

Pertanto da oggi pii esercizi 
alimentari saranno aperti nei 
giorni feriali dalle ore 7 alle 
13.30 e dalle 16.30 alle 20. I 
negozi muniti di sola licenza 
per la vendita di vino a corpo 
e olio protrarranno la chiusura 
antimeridiana alle ore 14 e 
quella serale alle ore 21. 

f negozi di abbigliamento, ar¬ 
redamento c merci varie osser¬ 
veranno il seguente orario: 
mattino: apertura non prima 
delle ore 8 chiusura ore 13: po¬ 
meriggio: apertura ore 15,30 


SEMPRE FITTA OSCURITÀ SULLA FiNE DEL CALZOLAIO DI BRACCIANO 

L'autopsia di Umberto Sbrighi darà la risposta 
agli interrogativi sulla sua misteriosa morte? 

Interrogati ripetutamente nella giornata di ieri i‘familiari della vittima - Il sanitario che curò lo Sbrighi sarebbe del 
parere che le ferite sono state prodotte in una aggressione e non da una caduta - Trovato sulla massicciata ferroviaria 
un sasso intriso di sangue con attaccati dei capelli - Si va facendo strada l’ipotesi di un delitto commesso per rapina 


Ancora nessun elemento è ve¬ 
nuto a far luce sulla misteriosa 
morte di Umberto Sbrighi. As¬ 
sassinio. disgrazia o suicidio, i 
Ire termini entro i quali si ag¬ 
gira la oscura vicenda, sono 
tuttora ipotesi possibili, ma non 
sufj rugate, nessuna di esse, da 
alcun elemento concreto di 
prova. 

Forse questo elemento verri) 
fornito, oppi pomeriggio, dalla 
autopsia clic ii prof Fueet. del¬ 
l'Istituto di medicina legale, ri¬ 


convocato nella caserma di 
Bracciano è stato il padre del 
calzolaio, Vincenzo. L'uomo è 
entrato nella caserma verso le 
nove del mattino, ed è uscito 
alle undici e trenta. Appariva 
stanco, abbattuto. Quando 
giornalisti presenti nello spiaz¬ 
zo antistante la caserma l'han¬ 
no avvicinato, si è stretto nelle 
spalle: * Non posso dirvi nulla 
— ha dichiarato — sono stato 
ammonito: su tutto quello che 
ho dichiarato c’è il ringoio del 



Il padre di Umberto Sbrighi, Vincenzo (eoi cappello in lesta) 
esce dalla caserma del carabinieri di Braeciuno 


fettuerà nella sala mortuaria 
dell'ospedale civile di Brace ni¬ 
no. L'autopsia potrebbe infatti 
fornire una risposta al quesito: 
Umberto Sbrighi è stalo - col¬ 
pito - al capo, oppure la ferita 
mortale pii si è prodotta caden¬ 
do. per una qualsiasi ragione, 
e battendo il capo contro il 
brecciame aguzzo della linea 
ferrata? Una risposta afferma¬ 
tiva alla prima ipotesi signifi¬ 
cherebbe la conferma più chia¬ 
ra alla ipotesi del delitto. 

Allo stato, comunque, l’opera 
degli investigatori continua 
senza soste. Nella mattinata di 
ieri i carabinieri hanno inter¬ 
rogato a lungo i familiari di 
Umberto. Il primo ad essere 


Percossa a morte dal marito la donna 
che s i credeva avvelenata dai f unghi 

L’a n/.ìnno contadino è sialo arrestalo ieri a Vellelri per uxoricidio 
preterintenzionale - Tropica lite per un cocomero venduto sottocosto 


I funzionari del Commissa¬ 
riato di Vellelri homo fatto 
piena luce sulla morte, avve¬ 
nuta il 114 agosto di quest’an¬ 
no. nelU'ospedalc del paese, 
della sessantatreenne Italia 
Proietti Dalle dichiarazioni 
del manito. in un primo temi*** 
sembrò che la donna fosse 
deceduta per avvelenamento 
da fungini. Però in seguito alle 
indagini dirette dal dottor Tibis 
si è riusciti a stabilire che U 
decesso era stato provocato 
da emorragia acuta interna 
e più precisamente dallo spap¬ 
polamento della milza. 

II marito della |>overetta. 
Dante ttffabati di 62 anni, 
contadir». è stato perciò fer¬ 
mato e di nuovo interrogato. 
Ne è emerso che nel corso di 
una violenta lite, alcuni giorni 
prima del M agosto, egli ave¬ 
va colpito la moglie alla milza 
con unii treccia di cipolle 

Pertanto ieri sera ii sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica hn spiccato contro di 
lui mandato di cattura per 
omicidio preterintenzionale. 

Ieri nuttina gli agenti del 
Commissariato di Velletri 
hanno tratto in arresto l’Affa¬ 
tati. Aveva avuto coi la mo¬ 
glie una Iiite. divenuta poi tra¬ 
gedia. perche la donna aveva 
venduto un cocomero ad un 
prezzo che lui aveva ritenuto 
irrisorio 


CONVOCAZIONI 


Partito 

onci 

CIRCOICRIZIONE CASH.INA: 
Atte ore 19 presso la sezione Mar- 
ranrlla aliti so della circoscrizione 
Casilina I con Aldo Natoli. 

F.squilifro. ore 20.30. assemblea 
generalo li ci g • « Cosa fare per 
spezzare gli schemi delia guerra 
fredda » IRelatore Umberto Cer- 
roni 

P. Maggiore, ore 18. assemblea 
cellule AITAC Officine Centrali e 
Deposito, con Luciano Ventura 

CIRCOU© UNIVERSITARIO : 
Oggi, alle ore 20. nei locati della 
FOCI irovincialc (piazza del¬ 
l’Emporio, 16) riunione straordl- 


.naria «lei C D del Circ«»ll Ordi¬ 
ne «lei Giorno: 1) Le It'si «lei 
Congr«-ssi> «lei Clr« - <*1<>: 2) Varie 
SCUOI_\ DI PARTITO: stase¬ 
ra. alle ore 17,30. presso la sezio¬ 
ne Campitoli! (via «lei Giubbnna- 
n) avrà luogo la terza lezi«*n«* «lei 
«'orso di studio d«*dicato alle com¬ 
pagne Tema «iella lezione: « Sto¬ 
ria del fascismo » 

CENTRO DIFFUSIONE STAM¬ 
PA: la’ st'zioni soli** invitate a 
prenotare entro qu« - sta sera il 
n 42 di « Vie Nuove » con la Se- 
coinla puntala della II guerra 
mondiale 


Consolle popolari 


I/Associazlone per la libertà di 
resldrnza Insila I cittadini non 
residenti di Roma a recarsi pres¬ 
so la sede dell'Assoelazionr (via 
Mondana 231). per fare le doman¬ 
de di residenza da Inoltrare al 
Comune di Roma, e per fare le 


domande per l'Iscrizione alle liste 
elettorali. 

qursta sera, alle ore 18,30. nella 
s«lc «Ielle Consulte Popolari, in 
via Memlana 231. si terrà la riu¬ 
nione dei «'«imitati degli inqui¬ 
lini «Ielle rase eer*m*miclie o po¬ 
polari. Orilini- «lei giorno: « Ri¬ 
presa «leH'agitazione per rivenili- 
care la niodifli'a «lidia legge por 
il riscatti* «l«*lle case popolari ». 

Sindacali 

— E' convocato per oggi, vener¬ 
ili 16 ottohro. alle ore 17.30. il 
comitato direttivo d«>] sindacato 
provinciali* antoforrotrnmvieri 
Alla riunione sono invitati nn- 
i - bt* i membri «lei comitati «liret- 
tivi «Ielle S«*zloni sinilacali e «Iel¬ 
le Segreterie «Ielle commissioni 
interne aziendali «lelFATAC c del¬ 
la STEFER La riunione si terrà 
pr«*sso la sede di via Machiavel¬ 
li n 70 


segreto istruttorio ». Si è allon¬ 
tanalo voi. con le spalle curve. 

E' difficile dire quali siano gli 
clcim’nti eh c egli ha portato ul¬ 
ta inchiesta diretta dal tenente 
Cantatuppi (ed ora anche dal 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica dott. Palma). Un ele¬ 
mento ò certo: che Vincenzo 
Sbrighi si trovava a poche die¬ 
cine di metri di distanza dui 
luogo dove c avvenuto il sui¬ 
cidio o il delitto. E’ stato il 
primo a sopravvenire, quando 
il treno si è fermato, e ad avvi¬ 
cinarsi a! corpo del figlio. Biso¬ 
gna però rilegare che. mentre 
in un primo momento il vecchio 
contadino aveva sostenuto con 
fermezza che il figlio era stato 
ucciso per vendetta, ora le sue 
dichiarazioni appaiono più cau¬ 
te, e le tesi deU'omicidio per 
vendetta non vengono più so¬ 
stenute nè da lui né dui suoi 
familiari, ma solo dai parenti 
venuti da Arezzo. 

Subito dopo Vincenzo, sono 
state introdotte Alba Sbrighi e 
la madre. Anche le due donne 
sono state trattenute a lungo 
dagli inquirenti, ed alla fine 
dell'interrogatorio non è stato 
possibile avvicinarle, perchè un 
automezzo dei carabinieri te ria 
accompagnate direttamente alla 
loro abitazione. 

Colpo di scena 

Intanto era soprarvenuto lo 
unico colpo di scena deila gior¬ 
nata. A Bracciano sono giunti 
l'altra sera — come abbtarno 
accennalo — i parenti aretini 
iegh Sbrighi: t fratelli di Vin¬ 
cenzo. Giuseppe, Giovanni e 
Pietro, e Andrea Barbagli, oltre 
alla sorella maggiore di Um¬ 
berto. Angela Chiavacci. I quat¬ 
tro uomini hanno effettuato una 
ncognizionr sul luogo dove è 
stato trovato il corpo del nipo¬ 
te: si tenga presente che essi 
hanno ripetutamente dichiarato 
Ji essere convinti che Umberto 
è sialo ucciso, rd ucciso per 
vendetta. Il loro sopralluogo è 
stato più fruttuoso di quello 


binieri. Infatti essi hanno rin- 
venuto un grosso sasso appun¬ 
tito, a circa un metro di distan¬ 
za dal luogo dove giaceva Um¬ 
berto Sbrighi, sul quale erano 
tracce di sangue ed alcuni ca¬ 
pelli attaccati alla parte termi¬ 
nale della rudimentale arma. 
L'oggetto è stato messo a dispo 
sizione degli inquirenti, che lo 
hanno immediatamente reper¬ 
iate. 

Ad esso t sostenitori delta tesi 
tiell'omicidio attribuiscono una 
grandissima importanza: è prò 
babiie, infatti, che si tratti del¬ 
l'arma del delitto, se delitto v'è 
stalo. I carabinieri, però, sono 
piuttosto scettici in proposito 

Gli interrogatori 

Nel primo pomeriggio giun¬ 
geva a Bracciano il sostituto 
procuratore della repubblica 
dott. Palma, che assieme al te¬ 
nente Cantalupi ed al pretore 
di Bracciano dott. Cotoniti ef 
(attuava un nuovo sopralluogo 
sul posto del rinvenimento. 
Successivamente il dott■ Palma 
si recava in pretura, dove dava 
inizio ad unu sprie di interro¬ 
gatori. Venivano di nuovo sen¬ 
titi Vincenzo Sbrighi, Alba e 
sua madre ,il fratello del morto. 
Donato, ed alcuni a/tri testi. 
compresi i due limnogali che 
darebbero risto Umberto Sbri¬ 
ghi. uscito du poco di casa, fer¬ 
marsi u scrivere qualcosa. A ta¬ 
le proposito vale la pena di ri¬ 
cordare che lo Sbrighi, prima 
di uscire di casa, chiese la prn -j 
ria biro a suo fratello Donato ,| 
penna che gli è stata ritrovata 
nella giacca. 

Gli interrogatori sono conti¬ 
nuati a lungo, fino ad oltre te 
otto di scrii. Sul loro esito, non 
si sono avuti particolari. Ala è 
probabile che gli inquirenti 
stiano procedendo — in attesa 
che la autopsia fornisca nuovi 
elementi di giudizio — ad una 
ricostruzione precisa degli av¬ 
venimenti che hanno portato j 
alla morte del giovane. Diffìcile' 
superare la cortina di silenzio 
che circonda il lavoro di istru¬ 
zione. Comunque, risulta che 
gli inquirenti scartino ancora 
la ripottsi deK/affOr .criminoso. 
Pfus ripiegate-,di preferenza sul 
suicidio o sulla disgrazia (ipo¬ 
tesi quest'ulfima che però, co¬ 
me dimostrammo ieri, è ussiti 
difficilmente sostenibile). 

Non è però possibile dire se 
questo atteggiamento del magi¬ 
strato e dei carabinieri sia frut¬ 
to di una reafe convinzione, o 



Il sasso intriso di sangue e con alcuni capelli attaccati «Ila parte più aguzza ritrovato 
dal parenti della vittima, che sostengono trattarsi dell’arm a de] delitto 


dille civile di Bracciano, che 
operò lo Sbrighi. Il prof. Ce¬ 
ciarelli, infatti, sarebbe convin¬ 
to che le ferite riscontrate sulla 
testa di Sbrighi sono frutto di 
una aggressione c non di una 
caduta. Il colpo, secondo il pa¬ 
rere del sanitario, sarebbe sta 
to vibrato dal basso in alto, op¬ 
pure lo Sbrighi sarebbe stato 
colpito mentre era già in terra 
E' chiaro che la autopsia oggi 
dorrà fornire gli elementi «Iti 
a confermare o meno questa 
tesi. 

Uomo cordiale 

Oggi i carabinieri presente¬ 
ranno al -olagi&!foto il-'Ufùuo 
rapporto sulla morte di-Umbfirto 
Sbrighi. Da questo rapportò ri¬ 
sulterebbe che — contrariamen¬ 
te a quanto affermato ieri da 
qualche giornale — lo Sbrighi 
non andava soggetto ad attacchi 
di epilessia. Gli unici disturbi 
di cui il giocane aveva sofferto 
nella sua vita (a parte la me- 


> 5 y. ' z< . 
S ■ * ! 



Il negozio indirato dalla freccia è quello che Umberto Sbrighi 
avrebbe dovuto inaugurare domenica 


r.on piuttosto di un calcolo prr 
riso di indapine. che tendereb¬ 
be a sviscerare le ipotesi più 
facili, senza insospettire fra 
l’altro l’eventuale colpevole, se 
si tratta invece di un omicidio 
In aperta contraddizione con 
la tesi ufficiosa degli investiga¬ 
tori. sarebbe il parere del prof, 
operato in precedenza dai cara-'Ccciarrlh. il primario dell’ospe- 





Il fidanzato di tutte 


— Vede, dotto', io so’ un 
lavoratore seno: co’ le ra¬ 
gazze senza dote nun me ce 
metto mica .. Pan a me le 
vojo. pari a me o gnentc! 

Sorridendo, il commissario 
guardò Arcangelo 7. con 
«ina di profonda compren¬ 
sione: — Hai ragione, hai ra¬ 
gione non c'è che dire. E 
allora? 

— Allora me faccia par¬ 
lò. dotto', che jr spiego tut¬ 
to lo so’ pento operaio 
qualificato Lei m’intenne che 
vor di’ questo oggi che se 
va Terso la Luna che quasi 
la potemo accarezzò: vor di' 
che ommini come a me so' 
ricercati peggio der petro¬ 
lio. e che pe’ fortuna, er la¬ 
voro nun me manca Inzom- 
ma. si nun laroro ror di’ che 
nun me va de trovallo.. 

— Capisco, capisco. .Ma cai 
aranti 

— Vado, rado dotto’. Dun¬ 
que. dicevo che le ragazze 
senza dote, pe' me è come 
si nun esisterebbero: to ciò 


da meffe la qualifica e loro 
la grana, ha capito dotto’? 
Pe' er resto nun ce guardo: 
p orino esse' puro zoppe. 
monche o ceche de ’n occhio 
che nun me passa manco pe' 
la capoccia de nun pijalle tn 
consìderazzione: però li sor¬ 
di ce l'hanno da are', o co' 
Arcangelo nun c’è trippa pe’ 
patti.. 

— E Isabella ce l'aveva, i 
soldi? 

— Li tenera, dotto’, li te¬ 
neva! E me roterà bene pu¬ 
ro. sa? Staremo sempre m- 
zieme. Tutte le sere annavo 
a cosa sua e li. giù a fa' prog- 
getti pell'arrrnirc! Arcmio 
già deciso tutto: la casetta 
d’arnmediò. piccola piccola 
pe' noi due soli. li mobbili 
svedesi che ranno tanto de 
moda, er guardarobba pe’ 
me e quello pe’ lei. co’ la 
borea de coccodrillo e er 
cappello puro. Poi 'na sera, 
purtroppo.. 

— Purtroppo? 

— '.Va sera, dteero, m Isa¬ 


bella mia je renne l'emigra- 
qna. er mar de testa, inzom- 
ma - Essi bbono — me dis¬ 
se -- fammr ’na eorzrfta in 
/armarla e compreme ’n 
casce■ h sordi stanno dentro 
la rahagia - Io me precipi¬ 
to. becco "sii sordi e nun me 
faccio più róde . 

-- Oh bella, e perchè?.. 

— Perchè invece de pijà 
30 lire, ne presi 100 mila. 

— Capisco. E con Ange¬ 
lina come andò? 

— Annò male, dotto', annft 
male Co" Angcltna propio 
nun se capiremo. Me ce fi¬ 
danzai perchè me faceva pe¬ 
na. porèlla S'ara innamora¬ 
ta de brutto e fu quasi pe’ 
fa' ’n’opera de cantò che je 
dissi de sì . Poi. dato che 
so' ’n omo onesto, dopo un 
paro de settimane nun me 
sentii più de pijalla ’n «ji-’j 
e je dissi tutto. Pianze. sa 
dotto'?, pianze tanto che me 
la ridi brutta pe’ lei Po ; , 
mancomale, te carmò e me 
comprese... 


— .Ma perchè t'ha denun¬ 
ciato? 

— Perchè prima de Izscial- 
la pe' sempre, je portai via 
un par d'orecchini e «/uurrhe 
lira: poche me creda, che lei 
II. grana la metteva da parte 
da manco 'n anno: quasi que¬ 
st ce nre.si. parola mia! 

Allora è vero che hai 
rubato? 

— F' vero, è vero dotto', 
è inutile nasconncllo So’ 'n 
ommo onesto, io, c je dico 
tutte la rentà. 

— .Ma perchè ti sei ridot¬ 
to a questo ? 

— Allora nun ha capito 
p nenie, dotto'. Già je l'ho 
dato So' pento io. so’ ope¬ 
raio qualificato: e* quanno 
nun ciò er posto in fabbrica 
ror di' rhe nun nò la roja 
de lavorò . 

— Che c’entra questo? 

— Centra dotto', c'entra ec¬ 
come! Vede . io la voja nun 
!a tengo e devo puro campò . 
nun je pare? 

romoletto 


nomazionc ad una gamba, con¬ 
genita) erano costituiti in una 
malattia di stomaco, curata chi . 
runicamente alcuni anni or 
sono. I controlli e gli interro¬ 
gatori compiuti finora riguar¬ 
dano principalmente i familiari 
della vittima, i manovali che si 
trovavano lungo la linea ferrata 
rd il socio di Umberto Sbrighi, 
il ciabattino Pazienza. Dato il 
profilarsi della ipotesi di un 
omicidio per rapina, l'alibi di 
quest'ultimo è stato attentamen¬ 
te vagliato e controllato, ed è 
risultato inattaccabile. Il Pa¬ 
zienza è uscito di casa solo 
dopo che il corpo di Umberto 
Sbrighi era stato già trovato e 
trasportato a Bracciano. 

Non risulta, invece, che gli 
alibi dei /amiliari dei cinque 
ragazzi che assalirono nell'ago¬ 
sto scorso Alba Sbrighi siano 
stati controllati D'altra parte, 
ciò è da attribuirsi probabil¬ 
mente ai fatto che gli inquirenti 
hanno ritenuto dal principio di 
escludere nel modo più assoluto 
ogni loro responsabilità nella 
morte del giovane. Cioè, nella 
esclusione assoluta della tesi 
deU’omicidio per rendetta. con¬ 
clamata - dapprima dal padre 
della vittima, ed ora dai parenti 
giunti da Arezzo. E. anche se 
la mancanza di un controllo 
dei movimenti di queste per¬ 
sone può risultare una falla nel¬ 
le indagini, bisogna dire che in 
effetti essai scarse appaiono le 
possibilità di un delitto del ge¬ 
nere. dato anche il clima 
di stima e di cordialità che at¬ 
torno ad Umberto Sbrighi si 
era stabilito da tempo in pae¬ 
se. Il ciabattino zoppo era un 
uomo cordiale, buono, sempli¬ 
ce Ed anzi, per la sua parti¬ 
colare bonomia, si differenzia¬ 
va notevolmente dai suoi fami¬ 


liari. m genere più chiusi ed 
esclusivi. Se le indagini devono 
spostarsi in direzione della tesi 
dell’oinicidio, è probabile che 
la rapina venga supposta come 
motivo dell’aggressione. E que¬ 
sto alla tace di una serie di 
considerazioni che certamente 
non possono venire ignorate. 
Eccole, in sintesi. 

Umberto Sbrighi stara per 
aprire un negozio di calzature 
nel centro di Braeciuno. Era un 
sogno maturato da mollo tem¬ 
po. Per realizzarlo, il giovane 
calzolaio aveva messo da parte 
i suoi guadagni, aveva chiesto 
l'aiuto dei parenti, si era dato 
da furo per anni. AIIu /ine. era 
giunto alla realizzazione del 
suo progetto: domenica prossi¬ 
ma — conte -abbiamo-pubbli¬ 
cato ieri —avrebbe f-dovkto 
aprire il negozio. Fra anche in 
programma una - tavolata » in 
una trattoria del paese, alla 
quale aveva invitato numerosi 
amici e conoscenti. Nel paese 
questa circostanza era nota. 
Era noto anche che lo Sbrighi 
doveva ricevere la mattina del¬ 
la sua morte, mercoledì, la mo. 
stra-vetrina del negozio, che 
gli doveva venire fornita dalla 
ditta Prosperoni dì Viterbo. Per 
pagare la vetrina, lo Sbrighi 
aveva du parte centomila lire in 
contanti. Se qualcuno aveva 
premeditato di derubarlo di 
quella somma, oliale momento 
migliore per impadronirsene 
della mattina in cui si recava 
appunto, coi soldi in tasca, a 
ritirare e pagare la vetrina? 

Afa — e questo è un altro mi¬ 
stero ne! mistero —- Umberto 
Sbriniti mn nrera la cifra con 
-è. Non aie ■ • - r nnure le chia¬ 
vi de! -•■'‘no, negozio. Sia la 
somma che. le chiavi sano .state 
trovate dal padre più tardi in 
casa. E' da tener presente che 
anchp Vincenzo Sbrighi era 

convinto che il figlio aresse 

addosso le chiavi del negozio, 
tanto è vero che le ha ricercate 
dapprima nella giacca e nei 
pantaloni del /iglio. all'ospeda- 
ia. ed alla fine si è deciso a 
fame ricerca a casa. Ma se 

Umberto doveva ritirare la ve¬ 
trina. pagarla e portarla ne! 

negozio, come mai non aveva 
con sè nè le chiavi nè i soldi? 
A parte, ad ogni modo, questa 
nuora incognita, se l'aggressio¬ 
ne è stata motivata dalla ra¬ 
pina. Vagaressore doveva esse¬ 
re qualcuno a giorno di tutti 
i movimenti del calzolaio: e an¬ 
che del fatto che da qualche 
giorno lo Sbrighi non usciva più 
in motocicletta, ma raggiunge¬ 
va a piedi il paese passando 
oer il sentiero che costeggia la 
’inea ferrata. Uno molto inti¬ 
mo del piovane, nuindi: un ami¬ 
ro. in grado anche di sapere la 
somma che rostui possedera 

Per rapina? 

Allo stato, quindi, la più con¬ 
vincente delle ipotesi è quella 
deU'omicidio per rapina. Che 
si può configurare in due mo¬ 
di Primo: lo Sbrighi vede l'ag¬ 
gressore avvicinarsi e fugpc. 
arendo compreso le sue inten¬ 
zioni. Nella fuga, impacciato 
dalla gamba offesa .inciampa 
nel brecciame e cade, picchian¬ 
do la testa in ferra. L'aggres¬ 
sore Io colpisce al suolo con la 
pietra rinremifa dallo zio. poi 
ali strappa la giacca di dosso, 
per cercare i soldi: non li fro- 
ra. Intanto, sente il treno av¬ 
vicinarsi. è spaventato: pensa 


Ed hanno provato gli inquirenti 
ad interrogare questi passeg¬ 
geri'? 

Potrebbe anche darsi che lo 
Sbrighi, mentre camminava del 
tutto incoscio del pericolo rhe 
lo sovrastava, sia stato rag¬ 
giunto alla testa dalla pietra 
lanciatagli contro dal suo ag¬ 
gressore. Sotto l'urto il giova¬ 
ne avrebbe barcollato e sareb¬ 
be caduto sulla massicciata fer¬ 
roviaria. Prima ancora che l'ag¬ 
gressore potesse avvicinarsi, si 
è sentito il fischio del treno 
che entrava in curva. L'assas¬ 
sino /ugge, mentre lo Sbrighi 
rimane nella posizione in cui 
doveva venire avvistato, qual¬ 
che secondo dopo, dal guida¬ 
tore dqjja automotrice. 

Queste, atÌQ,jtato K le ipotesi 
possibili. Che gli inquirenti do¬ 
vranno certamente vagliare, 
assieme ad alcuni elementi che 
qui non intendiamo ancora ci¬ 
tare per non intralciare le in¬ 
dagini. qualora il responso del¬ 
la autopsia deponga a favore 
dell'omicidio. 

DIMAGRIRE 
SENZA DJUfNO 

Grande successo sia ottenen¬ 
do in America ed ovuhqut un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette, con una semplice cu¬ 
ra esterna, di eliminare in 
modo sensibile quegli ammassi 
di grasso superfluo che detur¬ 
pano Ja bellezza del corpo. 

■ E* , stàta. dimostrato che gli 
esfrdfti di'alcun*t alghe-marine 
hanno la proprietà 'di scioglie¬ 
re’ i'cuscinetli di grasso super¬ 
fluo che si formano in alcune 
parti del corpo e con la loro 
azione penetrante rigenerano 
la cute, smuovendo il grasso 
sottocutaneo. 

I bagni di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) 
contengono i principi attivi 
delle alghe marine e raggiun¬ 
gono lo scopo senza alcun 
danno. 

Bastano due o tre bagni 
caldi settimanali con raggiun¬ 
ta del contenuto di una busta 
di sali SLIM-ALGAMARIN 
(busta rossa) perchè tutta l'epi. 
dermide ne venga tonificata. 
Attivandosi la circolazione si 
ottiene un aumento di traspi¬ 
razione ed una sensibile ridu¬ 
zione del grasso eccessivo. 

I bagni di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) 
servono per uno snellimento 
generale di tutto il corpo. 

Nel caso invece si inten¬ 
desse eliminare solo i cusci¬ 
netti di crasso in al«nme zone 
del corpo (cavi clic, braccia, 
collo, ecc.' si potranno rae- 
ciuncere dei magnifici risultati 
semplicemente massageiando 
le parti con la Crema SLIM- 
ALGAMARIN (scatola rossa), 
completando il trattamento 
con sapone SLIM - ALGA- 
MARIN 

Ora i prodotti SLIM-ALGA- 
MARIN si possono trovare 
anche in Italia, presso le più 
importanti Profumerie o Far¬ 
macìe Dep. presso: - Labora¬ 
tori A. A- G Vai * PIACENZA. 

ATTENZIONE: ESIGETE LA 
RISTA O LA SCATOLA 
ROSSA! 


ii simulare tin incidente n un! ROMA: Profumeria Ij 
suicidio e cerca di trasanare 
sulla linea ferrata il corpo del¬ 
lo sventurato. Ma ormai il fre¬ 
no è ricino, e riesce solo a me¬ 
tà a portare ad effetto il siip 
lisegno. Umberto Sbriahi ri¬ 
mane con la testa voagicta con¬ 
tro la rotaia, mentre il suo re.- 
ainatore fugar. Dove? Non cer¬ 
tamente in direzione della casa 
degli Sbrighi, poiché avrebbe 
incontrato i! padre della sua 
rittima o i due mcnnrali: e non 
pare che costoro abbiano mai 
dichiarato di aver visto nessuno 
in quei paraaai Verso la sta¬ 
zione di Bracciano, allora (dn;a 
l'altezza della scarpata, è dif¬ 
ficile che nel giro di pochi se¬ 
condi l'assassino abbia potuto 
scalare la parete e sparire fra 
le macchie). Ma come mai nes¬ 
suno ha notato un nuovo vian¬ 
dante entrare nella stazione.! 
dove, dato il prossimo arrivo 
del treno, doverono esserci pa¬ 
recchi passepperi ad attendere? 


Ippolito. 
- Pietrini 


Corso d’Italia 98 - Pietrini 
Via dei Castani 68 - Gari- 
glio. Piazza Barberini 13 - 
Formicom, Via F. Carra¬ 
ra. 2 (Piazzale Flaminio) 
- Scimmi. Via Po 82 - Far¬ 
macia Roberts, Via del 
Corso . Profum. Valentina, 
Via dei Serpenti 129 - Mu¬ 
zio Via G. Capponi 1M_ 
INGROSSO: Salvatori, piaz¬ 
za Cenci 69 - Dominici, Via 
Buonarroti - Zarfati, via 
Falegnami 7. 

FRASCATI: Profumeria Mu¬ 
ratori. Galleria 13. Farma¬ 
cia Laziale. 

LATINA: Profumeria Muzio, 
C. Repubblica 81. 

ALBANO LAZIALE: Profum. 
Canzoneti. Corso Matteotti! 
75 Terriaca, C. Matteotti, 
n. 209. 

CIVITAVECCHIA: Profume¬ 

ria Fanuele M., Via Risor¬ 
gimento 18 

PESCARA: Profumeria Naca, 
Via Piave, tt. 












l’Unità 


Venerdì 16 ottobre 1959 


INCHIESTA DELLA POLIZIA SU UN PRAVE EPI SODIO AVVENUTO A CENTOCELLE 

Mulatto di 13 anni sedotta • percossa 
dal giovane che voleva indurla a rubare 


Una storia pietosa - La fanciulla è stata ospitata in un istituto « Promesse di matrimonio - Il ragazzo, 
che è ricercato, le ha rubato anche un anellino - « Devi prendere IO mila lire dalla cassa della latteria! » 

Storia pietosa quella di cui meatre col bimbo prendeva il Le lezioni interrotte per la sola mandato di cattura spiccate 
•i sta interessando il comntis- sole nei giardinetti. la ragazza giornata del ì.t ottobre som» sta- dalla Procura della Penùb 
variato di Centocelle: una sto- conobbe Mario Basilico. Lui le te. perta nto, regolarmente riprese blu . a < 

ria che ha per protagonisti una si avvicinò, le chiese di indi- prendiamo atto di questo cooiu- U Saltelli era solito pedi 
mulatta di 13 anni c un gio- cargli una via. tanto per attac- nteuto rassicurante, noi in purii- nare donne coniugate e. se L 
X’ane di pochi scrupoli e del care discorso, e le domandò un colore che siamo intervenuti ver vedeva incontrarsi con iiomur 
tutto privo di morale. Ro«a Lo appuntamento. L'appuntamento P r <'ni sulla questione. Ci conscn- |,» ricattava. 

Prete si chiama la prima, ed ci fu nella stessa giornata. A nccomantzioneruZu ie può » • —. ^ 

è a Roma soltanto da una ven-* sera, poi* i due sì allontanarono coti la su aautorild, il signor sin- / ij* 1 ^ 

tina di giorni. Mario Basilico insieme. Andarono in via delle daco « la giunta comunale a una I rlCC013 CTQD3CÉ J 
si chiama il secondo- ha 19 anni Palme e si chiusero nella stan- maggiore tempestività nelle in/or- V 

e abitava in una camera d’af- za d'affitto Rosa non sapeva neTa la'fucoltT"! odo- IL GIORNO 

Atto, presso Vittore Marinelli, quello che 1 aspettava. -Ti vo- p cri - DC rchè edifici di nuova co- n . venera ic nlla .h» 

In via delle Palme 01: abitava bene, ci sposeremo - —. si .urtinone come duello di via Lan- T^n.-ffii • fh vi 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 
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LE 


PRIME 


CINEMA 


La mia terra 

Quasi tutti t romanzi-fiume 


dioevale. I.a forza di Shake- Arcobaleno; Chiusura estiva 

spearc (fosse forza barbarica, Arlston: Il Magistrato, con J. 

come ha inteso significarci Or- Sassard ( ; >P alle 15. ult. 22.45) 

s-on Welles noll -1 siri rtdn/'iine A\ni tino; L agguato 
011 nerns netta stia riattz.one *j a rlierlnt: A qualcuno place cat. 

cinematogranca, o forza razio- do, con m Monroe (Inizio alle 

naie del potere, come vorreb- 15-17.40-20-22.45) (L 800-900) 

bero altri interpreti) è andata, t’npltol: Orfeo Negro (apcrt. 15,50 

invece, dispersa. Kurosawa non * ult. 22.45) 

si è curato d. Shakespeare, e ha M.45)“ “ <3P 


faticato del romanzo-fiume, e 1 vizi personali di Kurosawa Fiamma -. Storta dt una monaca, 
alitnea, nel grande fotogram- (già palesi negli altri suoi flint, A- IIepbun ' ,alle 16 ' 19,,0 ‘ 

ma del cinemascope, vigneti a Rasciomon e I sette samurai, Fta mmetta; Some Llke lt Hot (al- 
perdita doccino. In mezzo ai frettolosamente osannati da eer- lo 16-18.30) 
vigneti c’ò Claude Knins. vee- ta critica), si deve aggiungere Galleria: Costa Azzurra 
chio e legnoso proprietario oa- l'insanabile contrasto tra due Imperlale; Chiusura estiva 


»ji - - a ucuc 1 alino di, armava •'vili-, •. ut'uuu.v.i.u , 11 .mu-auiit- luiiiv uueiiv ut i>iu L.un-1 «ofla 7KI Onomastico* 

abbiamo detto, perché egli è era sentita dire: e ci aveva ciani non debbano necessar:ame«- 

fuggito ed attualmente ha la creduto. /* CXSore rìse. 

pol.z a alle calcagne. Per due settimane 1 due vis- £ V? C ri« 0 ch£ un edificio nuovo na oggi 

Tutto cominciò negli ultimi s & r o insieme. Poi cominciarono ubbia bmipno dì lavori di conso* BOLLETTINI 
giorni di settembre. Rosa Lo i guai, li giovane gettò la ma- Iidameuto o uniche mese Uovo la __ _ , 

* . .. schera: «Non ho più soldi — *uu costruzione? r~ Demografico: Nati: 

gndò —, devi cercarti da la¬ 
vorare» ». Rosa il lavoro se Io 
cercò ,e Io trovò anche: in una 
latteria, come cassiera. 

Era in fondo quello che il 
Basilico desiderava. Di nuovo. 


Arrestato un giovane 
per tentata estorsione 


me innesti: innesti patrimonio. passioni, quella orienta 
na oggi jj s’intende', e sulle porte del a stilizzarle nei s tnboh 

BOLLETTINI paradiso, sempre spalancate To.-h.ro Mifutio è seti 

- Demografico; Nati; maschi 45. P pr 1 l» ro P. r,e! " r ‘ l> U \ dl «***«’ 

femmine 48. Nati morti: 4 . Mor- loro mogli. Naturalmente, il__ 

ti: maschi 17. femmine 17. dei vecchio ha intorno a se una 

quali 7 minori di sette anni. Ma- bella nidiata dt figli e nipoti RalrinPf-Rinnrfi 

trimoni: 152. Uno di m.esti. Rock Hudson DOlUlldl DIU IUI 


Basilico desiderava. Di nuovo. L’assistente edife Ennio Sa- CONCORSO 
divenne dolce e affettuoso; belli di 32 anni è stato tratto DELLA PROVINCIA 
- Voglio portarti a Pescara. >» arresto la scorsa notte nella _ L'Amministrazione nmvlnrla. 
voglio farti conoscere ai miei Sl,a abitazione dt via Lrato- , p ha bandito un pubblico con- 


trlmonl; 152. Ulto di questi. Rock Hudson 

— Meteorologico: Le temperatu- vuole fare di testa sua. e si 
re di tori: minima 9. massima 20 L^à a j commercio E*, msotnma. 


passioni, quella orientale volta Metropolitan : Zaffiro nero fatte 

a stilizzarle nei s'tnboh 15.30-18-20.15-22.40) 

To.-h.ro M:fune è sempre un Mignon: I 400 colpi (ap alle 15) 

-itioro <41 -q-ww. Moderno: La mia terra (ap. alle 

auort ni u.t»t 15 ult 2245) 

_, e * n ’- Moderno Snlrita: Attenti alle ve¬ 
dove. con D. Day 

Baldner-Biondi ^vVs)"' 1 * ,erra (ap aUe 

nel concerto all'Auditorio *’ 22 .^\‘ a ” aw,np 

Domani, sabato 17. all.- ore 18.» Paris: Il magistrato, con J Sas- 
»iH‘Auditorio ili via detta Conci-1 sarti (ap alle 15. tilt 22.45) 
lia/ione ('ultimo concerto delta Plani: Archimede le clochard 


’ , co . . ,, , . ir mi udiiimi) 1111 iiuuuiiui eoli- 1,1 . . .'...; ,.; ,. od jat 

genitori: ma non ho denaro: stene 53. sotto I accusa di tcn- corso per esami a due posti di daini messicano Ma. alla mor- Ovilia s*irA diretto dal miu-Mvo oiiTrinniM* n fnnn 
prendi 10 mila lire dalla tata estorsione in seguito al vice ragioniere (Gr B - gr XI) lo del vecchio, w proprio quo- Lh-mas Ral.ltier. secondo classi- W'iiriiicijai^i^ ^rono^ 

cassa-... Questa volta. In fan- - = ==== = - -- nipote fuorviato ohe con- l'niVrn.uton.de'pcr Diretto'- ntsoll: II trono df sa 

dulia trovò la forza di dire tinua la tradizione del nonno- .lor.-iu-stia bandito dall'Acca- U.-ia-^O-l.i-zz.SO) 

.. . . . . 1 Wnt n • . » nra ^ M . m 1 _• . . _ t. ... ...II., 4_ Il w vv» . ■ t » ... fltM" I M'Irti, (filo f. 


, . .. uoiiiant. n, .tilt* dir io. i»»*iki^» i.»»»■, 

la pecora nera dt Ha fanm,ha tll i Au ,iuono di via della Conci- sarti (ap alle 15. tilt 22.45) 

Si innamora anche di una eu- p, u | 0 ne Fultuno concerto delta Pian»: Archimede le clochard 
gtna. Jean Sitntnons. e si proti- serie a prezzi popolarissimi «lei- Quattro Fontani-: Il generalo de', 
de lina fucilata nella schiena l'Accademia Nazionale di Santa |^a Rovere (alle 15.30-17,50-20,15- 
da un messicano Ma. alla mor- L'eeltta sarA diretto dal maestro *-r-, * ,, , ,, 

te del vecchio, i proprio quo- ‘('àV.o*'lìt-ìa-M-* 5 "Tso**' SanBUP 

Sto nipote fuorviato ohe con- • 1 .,,,ernaztonaÌe per Diretto- JJ ‘/cui dt sangue (alle 



CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 



di no: ne ebbe in cambio per¬ 
cosse e insulti, si vide strap¬ 
pare dal dito J'anellino che la 
nonna* le aveva donato prima 
di separarsi da lei. Sopportò, 
per due o tre giorni. Poi non 
resse più. Fuggi e cercò rifu¬ 
gio in casa della proprietaria 
della latteria. La donna fece 
runica cosa che poteva fare: 
l'accompagnò al commissariato 
di Centocelle. 

L’inchiesta ora è in corso ... 

Mario Basilico, da quando ha La seconda sezione penale i ria scivolò facilmente sulla chi- pubblico e critica al Festival 
saputo che la polizia è sulle della Cassazione ha respinto il Ina del duplice giudizio in As- di Venezia: è d:flie.le elio In 


lo troviamo chino sulla terraf(| 4 . m j., .lUVrmatnsi jjiA m-gli Sta-I 


Kn\y: Il Magistrato, con J Sns- 
s.ird (alle l»i-lR.35-20.40-22.30) 


Confermato l’ergastolo 
all’uccisore di D’Attinc 


stirpe di vitjeuUon. No For¬ 
se, allora, il mondo sarà cam¬ 
biato anche in California 


T PATRI 


Sordi 

Supere)nenia: Lo specchio della 
vita, con I. Turner (alte 15.15- 
17.25-20-22.45) 


n AH'1'1: Alle 21: « Caligola ». di Al- Trevi: Vacanze d'inverno (Inizio 

I ni Sfili D'Ilo ' u ' rt Camus, premio Nobel 1957 alle 15.30. ultimo 22.40) 

1 K Regia di Alberto Ruggiero Vigna t iara: Squali del III Rcicli 

Questo flint giapponese d. Di:' SKMVI: Imminente C la Ila- (apcrt alle ifi) 


Kurosawa deluse due 


liana iti Prosa, dir Alberto Pa- treni 

letta in- « 14 Strada ». di A Mo- stlul 

reni Novità con Jole Flcrro. Africa: Noi 
Aldo C.iufiC e John Kitzmiller "alide) 

Dal 27 ottobre alle 21.15. Airone: Qu; 


Vigna l lnra: Squali del III Itoteli 
(apcrt allo Ifi) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Noi gangster, con Fcr- 


_ _ __ . «in - . * _ - vii t v.iiv v u-iiivim »**v **• AltlO Lilllllt v JIIIIII I IZ.1IIUII ■ 

sue tracce, si e dato alla lati- rj corso presentato dal] errasti)- si>e la prima volta furonu fortuna imiti, adesso clic b.«t 27 ottobre atto 21.15. 
tanza ed è attivamente rieer- Lino Orlando. Ubale», eondnn- comminati, all assassino. 30 ai» ^ entrato in circuito, doppiato ln:i.t.E MUSE: eia Graniti spet- 
eato. nato alla massima pena due <m- ni In appello la p. » .. fu quel- italiano. Il trono di sangue K'«*« *;*»*, 


Airone: Quando la moglie è In 
vacanza, con M Momoc 


Rosa Lo Prete, invece, c 
• stata accolta nell’Istituto delie 
suore salesiane. 


« Nessun pericolo » 
per la scuola 
di via Lanciani 


... . . , ,, . tr (liti et IVJ III Ulivi. UUIJWIU1U •'*** ' — » .. . . , ■ , . ......nr. ìi mi t/t’i tv 4. un» 1 U.UUU 

nato alla massima pena due an, m In appello la p. i .. fu quel- itl II trono di sanarle t-icoli glnlll Franca Dominici. Are: I.a ligie di Ksclinajnir ttltz: innamorati in blue-jeans, 

ni addietro dalla Corte d'As- dollVrga.-doIo. o mai fissato nitro che ,1 if.t.-lìcth tb Mario Riletti con Odonrdn Spa- Alejmte: Lai <|ttcrci.i dei giganti. Savoia: Caltiki, il mostro linmor- 

'’" r <i " iia sSiNSì”. <di n:: 

\ ai?a(n'»n°c 1 " l ( . 11 — , presagio delle streghe a. siiti- ga ». dt P. Sereno. Novità .. imhiimi.... 

r»hLfSrf-3i Conferenza Stri consigli di I.adv Maebeth. KL1RKO: Riposo, 

rabimeri di Fara Sabina il 14 ,, _ . alla cimcflcin-» nel è .stello d NUOVO flIAI.ET: C la Franco 

aprile del '54 sulla Germania ?. ca ^!!„ n ; Paslcllanl. Kivi I.Ksiak con F 

Tratto in arresto, il venti- - 1 ossessione del sangue, fitm al- pentitimi, s Ammitata._L Dnz- 

treenne assassino non oppose 


Ad impiegati e operai dipen¬ 
denti da Enti pubblici e privati 

LMSTITULO FINANZIARIO 

CASTELFIDET 

.. 1/ ISTITUTO DI FIDUCIA ,, 

VIA TORINO, 150 — ROMA 

CONCEDE RAPIDAMENTE 
PRESTITI FIDUCIARI 
AD OTTIME CONDIZIONI 

Altre operazioni-, 

• Mutui ipotecari 

• Sovvenzioni su auto 

• Buoni-credito Casteifidet con pagamento imme¬ 
diato 

• Prestiti fiduciàri a commercianti aventi proprietà 
immobiliari 

• Prestili a dipendenti da ditte private con ga¬ 
ranzia del datore di lavoro 

• Sconto portafoglio commerciale 

N. B. — ESCI.UDONSI NOMINATIVI PROTESTATI 


Giulio Osare: Anni segrete del Roma: Duello a Rio Argento 
III Rcicli Hublno: Chiuso 

Golden: Nella eittà la notte scotta 8 ala Umberto: La vendetta del 
Imliino: Arrangiatovi! con Totò mostro, con J. Agar 
Italia: Furia d’amare, roti Errul Silver Cine: La ribelle del West 
Flynn Sultano: il paradiso dei barbari 

lai Fenice: Il bacio dello spettro Tevere: Riposo 
Mondlal: Caltiki, it mostro ini- Trlanon: Kit Carson 
mortale Tiiscol»; Il treno del ritorno, con 

Nuovo: La quercia del giganti. R Egan 
con V Hcflin 

Olimpico: Il quadrato della vio¬ 
lenza 

Palestrina: Il a Gorilla » vi saluta 
cordialmente, con B. Darvi IV''’; 

Quirinale: Sotto coperta con 11 
capitano, con N. Grav 

Rcx: Il «Gorilla» vi saluta cor- „ 

dfnlmcnte, con B. Darvi Trastevere. Riposo 

Rialto: La diabolica invenzione CAIE 


ARBNB 


Columbus: La battaglia del V-l 
Glov. Trastevere: Riposo 


Prete, figlia di un militare 
americani, di colore, che dalla 

fine della guerra non si è fatto - 

più vivo, e di una povera donna 11 Provveditorato agli Stinti co¬ 
che ora fa la domestica a Ca- ” ,u, > ,ca: 

. -Con riferimento -ut ilcune no- 

tama, viveva con la nonna a tiz.Ie apparse sulla stampa, in me- 
Taunanova (Reggio Calabria) rito all'edificio scolastico eli via 
quando fu notata dalla signora Lanciani. il Provveditore agli 


Conferenza 
sulla Germania 

Oggi, alle ore 17.30. nella 


la foresta che si muove) «* fo- 


L4VI.1I.1V c»ooci.»^tuvi nt'il WftKl» «m UIV t I .V)U, liuild * « . ._ 1 , vt 

molta resistenza ai martellanti ^ede del C'entro Thomas Mannlrispettato n Ilo sce- 
interrogatori degli agenti Con- (via S. Pantaleo (iti), il prof | narìo fosco di un Giappone me. 


iinterrogatori degli agenti Con- (via S. Pantaleo Ut»), il prof 

- fesso il crimine in tuffi i suoi Ernesto Ragionieri parlerà sul 

It Provveditorato agli Stinti co- raccapriccianti dettagli Aveva tema- - La Germania di fronle 

unica: noleggiato il tassi a Roma alla propria storia Dieci anni 

- Con riferimento •■d iictine no- Giunto su luogo del delitto a- dopo Ja costituzione della He- 

m lì 'mà v ' ova p?,rntto . la.pistola, aveva pubblica Democratica Tedesca-, 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


iamp*i. in mi- v’eva estratto la pistola, aveva 
veditore * a«h c P arato - uccidendo sul colpo lo 
> quanto già sventurato Infine, cosparse di 


quaiHio iu noiaia aaua signora uanciani. u rrovvecinore agii : «— . rv ■ .* tv , • 

SJSSSi.rr— u c Sòr” 3“ “Irk'KS'S None Palareti-Damerim 

P, 3 ro,Ila, ìp• ^. P° r_ tanze degli accertamenti, rispct- il fuoco, la spinse nella sear- Il dottor Ettore Palarett al è 

» ji* Bontà come bambinata tivamente effettuati dai tecnici pala Prima di tentare l'estro- levi mattina unito in matrimonio 
Andò cosi a vivere nell'appar- dei Vigili del Fuoco, del Genio nin n i,,,,."*. e imnfTimontn ri.-l con la signorina Piera Damerini, 
tamento di via Satrico 16. dove Civile e del Comune di Roma, delitto^ l’-.ssnsVi.io ,| era inina La cerimonia si è svolta In pro- 
t eoniuei abitano e nrese a cn escludono qualsiasi timore circa j . * J ,‘ uupa- seiua { ji un folto stuolo di amici 
u t*,r« P la stabilità deiredificio e di con - «tronito delle poche Cose pre- 0 t .„ii C ghi del foro. Al dottor Pa- 

ra * 11 1 ? r ° ng P?' . , sequenza qualsiasi minaccia alla Ztosp dell UCCISO. lare» eti alla sua sposa auguri 

Appunto pochi giorni dopo, pubblica e privata incolumità Dopo la confessione, la sto- vivissimi. 



Dopo la confessione, la sto-‘vivissimi. 


OGGI «Prima,» di un grande film ai Cinema 

ARISTON - ROXY - PARIS 


aoSESUAREZ» FRANCOIS PERIER 
0 ACQU ELI N E-2 ASS A RD 



IL MAGISTRATO 

coN MASSIMO SERATO AMA /UAR/5C4L QLROWIMOMEHNIER 


E CON 


rRAMOLSCO CASA RETTI • LoUiS SEIGMERCSoCJETAiRjE 
DE LA C.OAAEDIE FRAMCAISE) 


AAAURIZIO ARENA 5 CLAUDIA CARDINALE 

UNiACO?AODQ2iOME. ITàLQ SpACà^OjL T'T/.M’JS • HISPAMEX 

REALIZZATA DA S | LV , 0 c LEMEN T£LM 


REGIA : 

LUIGI ZAMPA 


Vi segnaliamo 

!••••) ottimo - (•••» buono 
(•*) discreto - (•) gradevole 

TEATRI 

’.Nti turco napultlano (***l «I 
. • Quirino- *& .t. t : 

I Piccoli di Podrecca (*) al 
Valle 

CINEMA 

Al Capone (•) all'Aventino. 

Cola di Rienzo 
A qualcuno piace caldo (*•) 
al Barberini 

/ magliari (•) al Como 

II gen. Delta Rovere t*»*l 
al Quattro Fontane 

Il moralista (•) allo Splen¬ 
dore 

I due volti ilei generale 
ombra (•> al Salone Mar¬ 
gherita 

II burlo dell'assassino (••) 
al Panoli 

Quando la moglie t in va¬ 
canza {*) all'Airone 
Il volto del fuggiasco (•) 
all'Appio. Brancaccio 
Frenesia del delitto (••) «1- 
!'Astra 

Il porto dette nebbie (••) al¬ 
l'Ausonia 

Policarpo (•) aU’Ambra-Jo- 
vlnelii. Volturno 
Il sentiero della violenza (*) 
al Principe 

Nella città l’inferno (•») al 
Brasi! 

£’ arrivata la felicità (•) al 
Del Vascello. California, 
Jonio. Preneete 
t/n dollaro di onore (•) al 
Golden 

Il quadralo delta violenza 
(•) aU'Olimplco 
Il procedo di Nonmbrrgo 
(•••) aH'Apolto 
Mezzogiorno di fuoco (♦•) 
alI'Augustus 

Mare di sabbia (•) al¬ 
l’Avorio 

Il vecchio e il mare (••> al 
Centrale 

Birra ghiacciata ad Ales¬ 
sandria (•) al Colonna 
Dieci secondi col diavolo (•) 
al Due Allori 

Carosello napoletano !•) al 
Bellarmino 


zanca., .Alle 21.30. « l'incesso 

agli innocenti ». di C. Tenuti. 

PALAZZO SISTINA: Riposo 

PIRANDELLO: Alle 21.30. ultime 
repliche di' « Dna rosa per Pa¬ 
trizia ». dt D Oaetanl eon Paola 
Borboni e Roberto Bruni Regia 
di Guerrini 

QUIRINO: C ia Stabile del Teatro 
San Ferdinando di Napoli Alle 
21.15. ultime repliche di: « Ntl 
turco napolitano ». ili E Scar¬ 
petta Regia di Edu.udo De Fi¬ 
lippi». 

RIDOTTO ELISEO: C ta Spetta, 
colt gialli dir Camillo Pilotto 
con Laura Carli. Alle ore 
21: a Non ò facile uccidere», di 
z\. Watkvn Regia di A. Bandini 

VALLE: /Vile 21.15: « I piccoli di 
Podrecca » 

FORO ROMANO: Alle 21.30: ec¬ 
cezionali spettacoli di « Suoni c 
luci ». Prenotazioni Osa-C(t. 

MUSEO DEI.LE CERE (P.zza Ese¬ 
dra): Emulo di Madame Tlssot 
di Londra c Grcnvin di Parigi 
Ingressa continuato dallo-10 al- 

,-lt 225 ingressi.L<. 100; rfd-\5o. 

CONCBRTI 

AUDITORIO (via della Concilia¬ 
zione) : Domani, sabato, atte 
ore Iti coni-orto a prezzi popola- 
rassinti dell'Accademia (Il San¬ 
ta Cecilia (tiretto da Tliomas 
B.ddner con il pianista Pierat- 
berto Biondi Musiche di We¬ 
ber. Beethoven, Sohubcrt 

CIRCO 

CIRCO DI MOSCA - VI, Cristo- 






, v-o^t v . w 

Una srena di «ZAFFIRO NERO», Interpretalo da Yvonne Salerno: Ripòso ' 
Burkinghnm, Mtehael Gralg. Nlgel Patrick. Yvonn'e Mitrhell. f a, J FeI , , ,5 e: ^‘P 0 . 30 
E’ la storia dell’assassinio di Sibilla, uccisa a pugnalate in S ' c òn P P AÌ^endaì 
mi pare» londinese. Chi era « Zaffiro Nero ■? Erro il problema «averto: Riposo 
ehr Seolland Yard deve risolvere per chiarire 11 mistero Tiziano: Riposo 
della Mia morte. Girato In Knstniaiiroloiir. Il film è diretto Trastevere: Riposo 


Saverlo: Riposo 
Trastevere: Riposo 

SALE 

PARROCCHIALI 

Avlla: Riposo 

Bellarmino: Carosello napoletano 
con S. Loren 
Ilelle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: La battaglia del V-l 
Crlsogono: Riposo 
Degli Sciplortl: Riposo 
Del Fiorentini: La rosa di Bagdad 
Della Valle: Riposo 
Due Macelli: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Riposo 
Guadalupe: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Nomentano: Riposo 
Orione: La ribelle del West 
Ottavllla: Riposo 
Pax: Riposo 
Pio X: Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala 8 . Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Vignali: Incontro .«otto la 
pioggia, con V. Johnson 
Salerno: Riposo' 

San Felice: Riposo 

S. Ippolito: Il plrcolo fuorilegge. 

con P. Armendariz 
«averto: Riposo 
Tiziano: Riposo 


da uno specialista del genere: Basii Dearden 


Vlrttis: Riposo 


. .. CINEMA CHE PRATICANO 

Ambasciatori: lun.imor.iti in bluc-|«pleiidid: Testimone oculare, con 9, GGI RIDUZ. AGIS-ENAL : 


, ... _ . , jeans, con M Hunt E O'Brien ’ Airone, Ariel. Anlene, Brancaccio, 

fo£PColoml?o (Fle'n iR nomi)' *PPl“: « volto del fuggiasco Sta,Ih,ni: I 10 Comandamenti, eon «rlstol. Cristallo. Delle Rondini, 
foro Colombo (Fiera Ut «ornili Ar | r | : y ra due trincee, con Van Y. Ur>-nner Esperia. Ionio. Massimo, Leoclne. 

tutti I giorni ore 21.15. giovedì. Tirreno: I lo Comandamenti con Nlagara, Orione, platino, Puccini, 

sabato e Arlecchino: Caltiki. It mostro im- Y. Brynner ’ Palazzo. Rubino, Roma. Regllla, 

! B : 3 ° mortale Trieste: Arcin,lago In fiamme. Umberto. Sultano, «alone 


ore Jfi.30 Trenotaz OSA - CIT ,"^7' " "" 

tei fi 84 .89 Ogni lunedi riposo lXstttTÌ ^. Softrt ropcrla con n ca . 

RITROVI pitoni» 


RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR¬ 


TI rreno: I lo Comandamenti, con N ‘‘ 7 S»ra. Orione, platino, Puccini. 

Y Brynner Palazzo. Rubino, Roma. Regllla, 

Trieste: Arcipelago In fiamme. ? a,a Umberto. Sultano, «alone 
con J Gnrflcld Margherita. Ttiscolo. Trieste. XXI 

Ulisse: Oltre il contine Aprile. TEATRI: Chalet, Plran- 


Astra: Frenesia del delitto, coni Ventuno Aprile: Fra due trincee. I** r **°’ Q“l r *no. 


O Wellos 


CONI : ogni lunedi, inorrnlcdt. A || an | e: L'oro della Catifomta. 
venerdì alte or» 21 . riunione COI) v _ nj ;l y 0 


corse levrieri 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
Domani inizio dell'attività: ;ui- 
to-spint. autodromo, rotor. gio¬ 
stre e 1000 attrazioni per la 
gioia di grandi e piccini. 


Atlantic: Il mondo nelle mie 
braccia, con G Perk 
Aureo: La nipote Sabetln, con T 
Pica 


CINEMA-VARIBTA' ULTIMI 9 GIORNI 

^ a r?4 r fa La ,ien ' m Es,hnaput rmrn uncn 

"lisi s binbU DI FlllduA 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 


Alhambra: La tigre di Esehnaput 
e' rivista 

Altieri: Racconti d’estate, eon S 
Koscina e rivista 

Ambra-4ovInfili: Policarpo, uffi¬ 
ciale di scrittura, con R Rascel 
e rivista 

Drllr Trrrazze : Mafuzzella. con 
M Allasto e rivista 

Principe: Il sentiero della violen¬ 
za e rivista 

Volturno : Policarpo, ufficiale di 
scrittura, eon R Rascel e rivi¬ 
sta Derio Pino 

PRIME VISIONI 


1 tutte le sere ore 21,15 
GIOVEDÌ' - SABATO e DO¬ 
MENICA mattinate ore lfUO 
1 Prcnot.: OSA - CIT tei. 684.188 
e Cassa Circo tetef 510-183 
Ogni lunedi: RIPOSO 


con V.Johnson 

Verhano: La diabolica invenzione 

Vittoria: La violetera. con Sarita 
Montici 

TERZE VISIONI 

Adrlactur: Sfida a Green Valley 

Alba; Dicci secondi col diavolo, 
con J. Palanco 

Attirile: La valle della vendetta, 
con J. Dru 

Apollo: Il processo di Norimberga 

Arrotila: Casba!) 

Augusto*: Mezzogiorno di fuoco, 
con G. Cooper 

Aurora: Il mio amico Kelly, con 
V. Johnson 

Avorio: Mare di sabbia, con John 


OC.C.I in ESCLUSIVA al 

HEfROPGUIiN 

una *> Prima >» d'eccezione 




v. jonnson f~tr •< . . - 

vnrlo: Mare di sabbia, con John wff I »v-,. 

o„ r. r.,,„, ì^sosibiiia? 


Bollo: Ninntckn, con G Garbo 
Boston: Paracadutisti d’assalto 
Capannrtlr: Riposo 
Cassio: Il suo angelo custode, con 
L. Ball 

Castrilo: Poveri milionari, con M. 
Arena 




Adriano; La mia terra (ap. al!c| AtisonU: JJ porto delle nebbie.| C *g t ”J a j.y 1 vecchio e 11 mare, con 


Amérìea: 2 Costa Azzurra, mn A Avana: L'oro della California, con Rea): < La spa- 


con M. Morgan 


Sordi (ap alio 15. ult 22.45) V. Mnyo 

Arrhlmrdr: L'agguato (alle Jfi.30- Balduina: Innamorati In blue- 
18.25-20.20-22.40) Jeans, epn M Hunt 


RADIO 

e 

televisione; 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 


a ®a @©©a 


1530: Giornate radio: 16: Terza 
pagina: 17: «Qualcosa della 
gente » radtocnmposizione di 


TERZO PROGRAMMA 


* Qualcosa ttella lg; Comunicazione della Com- 
radlocomposizione di m | SS jone Italiana per la Coo- 


625: Previsioni del tempo per 1 Antonio Passaro da « I racconti p,.r a 2 j one Geofisica Internazio- 
pescatorl; 7: Giornale radio - d'Italia ■ dt Massimo Gnrki - n;i | p a „,j Osservatori geofisici - 


Ieri al Parlamento; 8 : Giornale Al termine: Cantanti alla mo¬ 
radio . Rassegna della stampa da; 18: Giornale radio - Balla- 
italiano; U: Gelosia femmlni- te con noi 19: Vecchio piani¬ 
le - Ritorno (Due radioscene di no - 19-30: Motivi in tasca. 20- 
Fely Silvestri): Jl.35: Musica da Radiosera. 20.30 Passo ridotti» 
camera: llJW: Ruggero Coen: simo - Ciak CAttualità cinema- 


naie agli Osservatori geofisici - 
Franz Schubert (Due polacche 
pel pianoforte a quattro mani - 
Duo in la per violino e piano¬ 
forte). m.TO- La Rassegna (FI- 
-ica a cura di Oscar Raimon¬ 
di. 20- L'indicatore economuo. 


La Festa ebraica di Succoth: lograflche): 21: Orfeo al Juke 20 15- Concerto di ogni «era (F 
12 10: Carosello dt canzoni: ho* iDivertlmento quasi «erto j Jlaydn . 1 Strawinsky). 21: 


122a: Calendario: 1230: Album a ^,.3 dl Michele Galdleri). Il Giornale del Terzo: 2120 Le 

rQ us Jf, e * v ' a ** 22: Ultime notizie - Panorama occasioni dell’umorismo (Pick- 

} 3: Tea- JJ sueees«|; 22 30: Le fabbriche wick e la legge a cura dt Gior- 

tro d Opera: 14: Giornale radio: do d j pp| JO (Documenta- g:o A”.in e Gastone Da Vene* 


IJJ5; U T l^°JZì ^yr an ,1. ; rio): «B* Siparietto - Abat-Jour 

I , T^Pre^iòni l de Pn {en^ i * 1 prflgrammi dl domani 

pescatori: |615: Programma __ 

per 1 ragazzi- Resplghl (La vi¬ 
ta del musicista»; III45: Musica 
sprint. 17: Giornale radio - Po¬ 
meriggio musicale; 17 45: Pae¬ 
se che vai canzoni che trovi; 

18 Questo nostro tempo; 13 15: 

Vetrina Vts Radio: 13 45- Dtzio- Dorotei, tantamam, unu. 
nam tto delie nuovissime teien- rinnovamento, prima- dell; 

ze. 19- Concertino in microsoi- vera, morotei, bali- un I 

co: 19 45: La voce dei lavora- ... 

tori. 20 Motivi di successo - **'•”. " on e .?**° Ut * com 

Una canzone alla ribalta; 20 30: mente possibile se* meri 
Giornale radio. 21: pas«o ndot- guire la lotta in corso tenti 
itssimo - Concerto diretto da nella OC se non si plau 
Franco Caracciolo; 22 45 Or- parla di tutti i gruppi, in c 
chestre dirette da David Rose | e corren tj, | v eri e cazii 
e Stari 23 15. Ojjgi al n r o n r i nartiti pKa nAn 

Parlamento - Giornale radio - Propri partiti Cb« non 
Concertino napoletano a cura cor pongono ta D.C. piu 
di Giovanni Sarno HI. - Sere- Tutti i giornali sono tutti 
nata al mare di Partcnope); così costretti a ricor- dem 
24- Ultime notizie rere sempre più alle sisi i 

secondo programma sigle, spesso strane dimt 

9: Capolinea: io Disco verde; e pittoresche, dietro le c 
J2 >0: Trasmissioni rrEfonali; , e quaI j g j schierano coni 
13: Pokerisslmo dl canzoni. . , 

1330: Giornale radio: 14: Lui. 1 ^ ar J * , or V . c a f' 9 n ' 
lei e l'altro (Teatrino): 14 30: cali. I notiziari radio- mag 
Giornale radio: 15: R C.A Club: televisivi no: essi con- tìto. 




TELEVISIONE 


13 30-16 05: Telescuola: Corso di del mondo del ragazzi . Pre- 
Awiamento Professionale a senta Silvio Noto, 
tipo Industriale - Primo cor- , 8;}0 . Trlf|;|orn „ e . G „ n|t 


so: « Lezione dl Francese » - 

« Lezione di Musica e Canto 18 45: Lei e gli altri (Settimana- 


corale » - « Esercitazioni di le di vita femminile a cura 
Lavoro e Disegno Tecnico » - Piera Roland!) 

Secondo corso: « Lezione dt 1930: Uomini e libri a cura dl 


zia). 22 Gian Francesco Ma¬ 
lizierò (Fantasie concertanti). 


Alle ore 21 Rocsella Falk in 
« Giovanna dl Lorena » 


Storia ed Educazione Civica » 
- « Lezione dJ Musica e Can¬ 
to corale a . • Osservazioni 
scientifiche ». 

17-18: La TV dr! ragazzi: « Il 
nostro piccolo mondo » figure, 
personaggi, giochi e canzoni 


La minoranza... governativa 


unui.no a parlarci 
della D.C. come di 
un blocco monchtico, 
composto esclusiva- 
mente di uomini » »- 
tenti sempre ad ap¬ 
plaudire al governo 
in carica. La falsifi¬ 
cazione della rea>tà 
non po’rebbe essere 
più grossolana: come 


Tutti i giornali sono tutti sanno i congressi 


così costretti a ricor¬ 
rere sempre più alle 
sigle, speaso strane 
e pittoresche, dietro 


stavolta, è per la mi¬ 
noranza. la minoranza 
« governativa »... 

SCIENZA 

E : NTASCIENZA 

Cara « Unità -, la 
TV ha mandato In 
onda i •' i 13 etto* 
bre alle ore 19.15 uno 
dei soliti e già visti 
filmetti americani di 


demccristiani, conciu- filmetti ame 
sisi sino ad oaoi hanno fantascienza. 


dimostrato infatti che 
le correnti schierate 


le quali si schierano contro la formula Se> 
i vari t-"*v-'»ni cleri- gni rappresentano la 


cali. I notiziari radio¬ 
televisivi no: essi con- 


maggioranza del par- 
tito. Ma la RAI-TV, 


Se si considera che 
in questo campo la 
fantascienza é supe¬ 
rata dalla scienza e 
che proprio la scienza 
sovietica con il lancio 


del ■ Lunik III » ha 
aperto realmente la 
esplorazione ziale, 
viene da domandarsi 
comr mai la TV pre¬ 
ferisca *e In 

onda pellicole del ge¬ 
nere che stridono con 
una realtà cosi viva 
e palpitante da stra¬ 
biliare tutti... 

Se si tiene conto che 
II mi-’ III- nel 
suo viaggio spaziale 
viene gradatamente 
dime- ,! --»to dai diri¬ 
genti della TV, è giu¬ 
sto consigliare questi 
signori di riporre in 
soffitta, fra I ferri 


vec:-.i, certi filmetti 
di fantascienza, dando 
maggiore risalto a 
quella che è oggi una 
grande realtà senra 
voler misconoscere le 
grandi capacità che 
hanno gli ameri-ni 
ad Hollywood... nel 
realizzare in pellicola 
per la loro propa¬ 
ganda cose che i russi 
stanno in 

pratica con successo 
crescente. 

Grazie per l'ospita¬ 
lità. 

Affranco Capponi 

Pioraco (lacerata) 


Luigi Sfiori. 

19 45- Biglietto (l’Invito: La chi¬ 
mica dei libri a cura di Vit¬ 
torio Di Giacomo. 

20 30: Tic-tac - Segnale orarlo - 
Telegiornale. 

20 50: Carosello. 

21: «Giovanna dl Lorena» 
commedia in due atti di Max¬ 
well Anderson . Traduzione 
di Gerardo Guerrieri - Per¬ 
sonaggi e interpreti: (Jimmy 
Master*, regista: l'inquisito- 
rel Mas-imo Girotti. (Maria, 
la costumista) Gabriella Ga¬ 
brielli; tEllmg: Durand Lax- 
art e D'Estivet) Mario Pisu: 
(Mary Grey: Giovanna di Lo¬ 
rena) Rossella Falk — Gio¬ 
vanna di Lorena fu rappre¬ 
sentata la prima volta nel '46 
a New York. Piti che alle vi¬ 
cende della Santa guerriera, 
lo spettatore è chiamato qui 
ad assistere alle prove dt 
una rappresentazione centra¬ 
ta sulle sue vicende. Il dia¬ 
logo fra Jimmy Master» il re¬ 
gista e ta protagonista è co¬ 
me una interpretazione criti¬ 
ca de! testo e della vicenda. 
Regia dl Mario Ferrerò - Al 
fprmine: Telegiornale. 


Beivi!»»: Gigi, con L. Caron 
Bernini: Il « Gorilla » vi saluta 
rordialmente. con B Darvi 
Bologna: La (inciela dei giganti, 
con V. Hcflin 

Brancaccio: Il volto del fuggia- 


d.» dei Montreal 

('Iodio: Sotto la minaccia, con G. 
Nader 

Colonna : Birra ghiacciata ad 
Alessandria, con J. Mills 
Colosseo: I 27 giorni del pianeta 
Sigma 

Corallo: GII occhi che non sorri¬ 
sero, con L. Olivier 
Cristallo: Eredità selvaggia 


Brancaccio: Il volto del fuggia- _ ^ e r o ; t cor L L -.9JJ v ‘ c r . 

sco. con F. Me Murray Cristallo: Eredità selvaggia oO ^ 

Brasil: Nella città l'inferno, con Bel Piccoli; Cartoni animati a QM» tftpìiZ 
A Magnani colori fÉ3lEv2 

Bristol: La nipote Sabclla, con T. Delle Rondini: La valle delle 1000 



p tca ‘ colline, con B. Lee 

Broadivay: La tigre dl Eschnapnr Ktjk Mimose: Il mostro della Ca- 
rallfornia: E" arrivata la felicità tuonila ... 

Cincstar: La casa degli orrori Diamante: li sepolcro Indiano. 
Delle Maschere: Chiuso n COn .n ^ S ’ 1 i , .. 

Delie Vittorie: Anonima Ticatti. Due Allori: Dieci secondi col dia- 
Del Yasrello: ET arrivata la feli- Volo, con J. Palanco 
r ,tà Edelweiss: Il segreto di Mora-Tau 

Diana: Occhio alla palla, con J. con G. Palmer 

L CWIP Esperta: X-9 agente Interpol 

Eden: Gigi, con L Caron Farnese: Il sentiero della rapina, 

t.sprro: I 10 Comandamenti, con _ con A. Murphy 

Y Brynner (alle 14-18-22) *-a morsa si chiude, con D 

Escrlstór ; Capitan Kid, con C „ M a ' or >e 
Laughton Hollywood 


émm 


lauffhton * Hollywood: I 10 Comandamenti. 

- ... __ con Y. Brynner (alle 14*13*22) 

Fogliano: Il segno del Falco, con impero: Il grido di guerra di Nu- 

Barbatella: Fra due trincee, eon j r | s: Le cameriere, con G Balli 
_ v •*°hnson Ionio: E - arrivata la felicità 

Gardencine: Caltiki. il mostro Leoclne: Il paradiso del barbari 
immortale 5farconl: Riposo 

fifiiitttMMiiititiiiiiiisiiitiiitiiif Massimo: Spade insanguinate 

_ _ ___ Mazzini: Lo strano caso di David 
LirPilIlL Gordon, con M. Ray 

tlLOAnlt d„U Birmania, 

con D. Morgan 

Si veste da DANDY Novoelne: La Agita de! dr. Jekyll. 

V Nazionale IM tan* 24 Maggto, rimonto di fuoco 

Le più belle stoffe del mon- oly . , ? pl: t. : st3 flngrado. con Joa- 

do. Vestiti e giacche Sport, oriente; Il vampiro di Santiago 
pronte e su misura. Imper- Ottaviano: Noi siamo due evasi, 
meabffi. Oon u Tognazzi e R. Vianello 


IA CHIAMAMMO 

ZmiRPNERp? 


Si veste da DANDY 


~ m.,.,,, e»„„...„ r>,,. Palazzo: X-9 agente Interpol 

Camiceria - Cravatte . Pui- planetario: Bambola cinese, con 
lover. tutto l’assortimento di V. Mature 

ultima moda Platino; Come prima, con Zazà 

’ Gabor. 

^—— Preneste: E" arrivata la felicità 

IN It GIORNI IL LAVORO P p^]ba F ° rU 1 Imp ‘ cc ' ,giore aI * 

IN lt MESI IL Puccini: La febbre del possesso, 

PAGAMENTO conH Vida! 

______ _ Regina: Le veneri del peccato. 

■ 8 *. MI d Jtgk Rw ■. I i con E Bartok 


<*»n m.« DnAniMi o» mw I 
«ovnanaanwn sdOi.M 


ZAFFIRO 
NERO 


IN li GIORNI IL LAVORO 
IN lt MESI IL 
PAGAMENTO 


completi messi In opera 
Tolti I lavori di tappezze¬ 
ria. Servisi» lavaggio tende 
DITTA V. GENTILI 
Tel. 6S9J1? . Via Uffici 
del Vicario a. 34 . Roma 


V Mature 31 "™ 3 cinese, con ^ faSTMAN COfpUf? 

Platino; Come prima, con Zazà NIQEL PATRICK 

Preneste": E" arrivata la felicità WONWC MllGHt|jL 

Prima porta : Impiccagione al- MICHAEL CfZAfCfc 
I alba T w 

Puccini: La febbre del possessi», RfttlL MASSfE 

(Viri II Vìridi _ . 


■V» a-e« 4 1 liuti UFI 

con E Bartok OGGI vi consigliamo di ve- 

niimimiiiiiiiiiiitiiMMiMiiiiifi dere il film daU'inizIo. DO- 
ftiimtiA eiuAf.hA.iA MANI di non riv'elare il final# 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Ogg: alfe ore 21 riunione di 
1 corse di levrieri. 


agli amici 

ORARIO SPETTACOLI: 15.30 
13 . 20,15 - 22,40 
Fino a nuovo avviso sono 
sospese tessere e biglietti omag¬ 
gio a qualsiasi titolo rilanciati. 




1 » 





























Ppt - Venerdì 16 ottobre 1959 


V Unità 


- r 



avvenimenti sportivi 



x K 

• ; •» 


PER LE PRO BABILI INDISPONIBILITÀ* DI CEI E LO BUONO 

Forse Lovati e Molino 

in campo nel ««derb y»» 

1 dubbi più iorii si hanno sulla presenza del terzino biancoazzurro al quale si è riacuiiz- 
, zalo il male al fianco • Foni conferma la formazione con Zaglio terzino e Pestrin mediano 


! Questa séra - Rinaldi-Niche 
! e Miranda - Samtos Seoane r 


AL PALAZZETTO 1 

CON INIZIO ì 

ALLE ORE 21,15 ì 


Il derby si avvicina e J'at- 
.mosfera sempre più si sur¬ 
riscalda e diventa polemica 
Mentre le squadre conclu¬ 
dono oggi la preparazione nei 
rispettivi centri d’allena¬ 
mento, i tifosi stanno affi¬ 
lando le armi per la grande 
•■disfida**. L'attesa.-man ma-, 
no che passano le ore, si va 
facendo sempre più spasmo¬ 
dica: le scommesse fioccano. 
Insomma si sta ripetendo lo 
spettacolo che precede, ac- 



LOVATI avrebbe preferito 
per II suo rientro In prima 
squadra una partita che non 
fosse il « derby » 


compagna e conclude ogni 
anno l'incontro stracittadino. 
La vendita dei biglietti pro¬ 
cede a pieno ritmo e. se il 
tempo continuerà a mante¬ 
nersi clemente, si registrerà 

senz’altro il - tutto esaurito*». 

* % * 

Foni e Bontadini. intanto, 
stanno dando gli ultimi ri¬ 
tocchi alla preparazione del¬ 
le due compagini. Foni ha 
già annunciato la formazio¬ 
ne con la quale intende af¬ 
frontare 1 "cugini**, mentre 
Bernardini deve ancoia ri¬ 
solvere alcuni dubbi sorti 
nella giornata di ieri, causa 
le nop buone condizioni fisi¬ 
che di Cci e. soprattutto di 
Lo Buono. Dunque, il tramer 
giallo-rosso, ohe ieri ha ra¬ 
dunato tutti i titolari al «Tre 
Fontane *• per una breve se¬ 
duta atletica, ha confermato 
che è sua intenzione schiera¬ 
re gli undici uomini che han¬ 
no giocato mercoledì scorso 
jn, amichevole contro l'Ostia 
Maro. Essi sono: Panetti; 
Grìffith, Zaglio: Guurnacci, 
Losi. Pestrin; Ghiggia, Mnn- 
fredini. Orlando. SelmossOi). 
Da Costa. , . 

Uno schieramento nuovo, 
come si vede, ma che appun¬ 
to contro l'Ostia Marc ha 
fatto vedore di poter fare co¬ 
se egregie. 

Bernardini, invoco, avrebbe 
intenzione di confermare la 
squadra clic si è imposta do¬ 
menica scorsa al Lanorossi e 
che era composta da Cei: Lo 
Buono, Eufemi: Carradori. 
Jnnich. Prilli: Mariani. Roz- 
zoni. Tozzi, Franzini. Bizzar¬ 
ri. Comunque. ripetiamo, 
sussistono ancora delle per¬ 
plessità sulla presenza in 
campo di Cei e Lo Buono. I 
due. assieme a Mariani, Car¬ 
radori e Bizzarri che però so¬ 
no completamente guariti, 
riportarono delle contusioni 
nel corso dell'incontro con i 
vicentini: il primo alla cavi¬ 
glia e il secondo al fianco. 

Le maggiori preoccupazio¬ 
ni riguardano Lo Buono: il 
giocatore ieri è stato costret¬ 
to a uscire dal campo dopo 
soli venti minuti nel carso 
della partitella contro gU.'jq- 
niores. Egli sarà sottoposto 
a delle cure sia oggi che do¬ 
mani: Bernardini spera di po¬ 
terlo recuperare, ma è chia¬ 
ro che la sicurezza la si po¬ 
trà avere solo domenica 
mattina. Cei. invece, ieri non 
ha giocato: si è allenato a 
parte, sotto la cura di Ca¬ 
ciagli. La sua caviglia sta 
molto meglio, ma anche per 
lui non si può ancora parlare 
di sicurezza. Comunque, nel 
caso i due non potessero 


prendere parte al derby .al 
loio posto subentrerebbero 
Lovati e Molino, chi* sono 
entrambi in ottime condizio¬ 
ni di forma 

• * * 

Ieri, dunque. Bemaidmi 
ha fatto giocare ai suoi uo¬ 
mini una partita d'allenamen¬ 
to contro gli jumores La 
squadra, per ordine di Ber¬ 
nardini. non si g molto im¬ 
pegnata. Comunque, si sono 
messi ugualmente in ottima 
luce Prini, Tozzi. Rozzont e 
Bizzarri. Anche l’impressione 
lasciata dal complesso e sta¬ 
ta discreta - la squadra ha gi¬ 
rato con sicurezza e sciol¬ 
tezza. 

L’incontro è terminato con 
la vittoria dei titolari per 
tre reti a due. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della partita, che è durata 
75 minuti (50 minuti il pri¬ 
mo tempo e 25 il secondo): 
Titolari: . Bellagnmba; I.o 


Buono. Eufemi. Carradori. 
.1,mieli Pi.rii. Mari,mi. Ruz¬ 
zoli). Tozzi. Franzini. Bizzar¬ 
ri Jumores - Pezzullo. Mun¬ 
toci. M;u*ii»o. Pugni. Min¬ 
uetti. Tignali. Mezzetti. Pin¬ 
na. Riv, Attori. Mattei 

Tra ì titolari, il posto di 
Lo Buono e stato preso da 
Di* Tom. mentre Cari adori e 
Mariani sono stati sostituiti 
nel secondo tempo da Fat¬ 
torini e Mancini 

I goals sono «tato marcati 
nel piimo tempo da Bui. al 
2.V e da Carradon al 4.V 
su calcio di rigore e nella 
ripresa al 2‘ da Mattei. al 4’ 
da Bozzoni e al 2V da Mun¬ 
toci su autogoal 
• • • 

Infine alcune voci sulla 
campagna acquisti-cessioni 
d'autunno - Lovati e stato ri¬ 
chiesto dal Napoli: Lojorii- 
ee dal Genoa: Pozza» dal Na¬ 
poli e daUTntcr. Staremo a 
vedere. 


II programma 

O Ore 21,15 - Pesi leggeri: 

I. MANFURT- L. BARI)! In 
fi riprese. 

# Ore 21,15 - Pesi medi.’ 

II. BIANCHIN'1-G. GRILLO 
in 6 riprese. 

# Ore 22,15 - Pesi leggeri: 
r. CARUSO - B. ATTAB In 
8 riprese. 

# Ore 22,55 _ Pesi «ritorsi 
U. MANCA - J. DEBON- 
l)ANT In IO riprese. 

# Ore 23,10 . Pesi gallo 
E. MIRANDA -S. SEOANE 
in IO riprese. 

# Ore 00,25 . Pesi medio- 
massimi: G. RINALDI - 11 
NICHE in IO riprese. 


Nella foto a fianco: GIU¬ 
LIO HINAI.Dl vuoi dimo¬ 
strare contro il tedesco 
Nirlie che legittima è lo 
sua aspirazione di iiiron- 
trarsl con Amontl per 11 
titolo italiano 


CONTINUANO 


1*1 KNO MIMO I GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


Altri tre titoli conquistati 
ieri dai nuotatori azzurri 

Fritz Dennerlein ha vinto la gara dei 200 m. delfino; la staffetta 4 x 200 s.l. si è imposta a tempo di 
record e Mari ha ottenuto il successo nei tuffi - Alla Jugoslavia davanti all'Italia il torneo di pallanuoto 




BEIRUT, 15. — Il nuoto 
italiano ha conquistato oggi 
altre tre medaglie d’oro, to¬ 
talizzandone cosi il numero 
di cinque, nelle gare dei Gio¬ 
chi del Mediterraneo che 
stanno proseguendo a pieno 
ritmo. Fritz Dennerlein ha 
dominato nella gara dei 200 
metri delfino vinti in 2'26"7 
(nuovo record dei Giochi) da¬ 
vanti al francese Pirolley ed 
allo spagnolo Vicente. Nella 
stànéfta 4x'200 stile libefo 
il quartetto azzurro composto 
da Bianchi. Dennerlein. Pe- 
rondini e Pucci ha vinto an- 
ch’esso a tempo di record mi¬ 
gliorando il vecchio primato 
dei Giochi con H’50"K (ree. 
prec Francia 9‘03"8). Infine, 
il tuffatore Mari si è imposto 
nei tuffi dalla piattaforma 
con p. 417.05 precedendo l'e¬ 
giziano Mollili che ha otte¬ 
nuto p 395.30. Un altro titolo 
all'Italia, ma non negli sport 


acquatici è stalo conquistato 
dai pallavolisti che, battendo 
la Turchia per 3 a 1 si sono 
classificati al primo posto da¬ 
vanti ai turchi e libanesi. 

Altri titoli in palio nella 
giornata sono stati assegnati 
al francese Guittct nel torneo 
di spada individuale davanti 
al connazionale Qucyeroux 
Dall'altro francese Waglcr 
nel tiro alla carabina da tre 
posizioni davanti allo jugo¬ 
slavo I/otifar e dalla squadra 
jugoslava di 'Pallanuoto che. 
battendo il Libano per 29 a 1 


me al napoletana ai 50 metri 
ed ai 100, seguiti • da Lusicn 
(detentore <jel vècchio-re¬ 
cord) e Vicente. .Al 150 me¬ 
tri • Dennerlein accelera le 
bracciate e conquista un net¬ 
to margine di vantaggio sul 
francese che giunge-a 10 m. 
Il record di Lusien, stabilito 
nel 1953 era di 2’41"7 ed è 
stato quindi migliorato da 
Dennerlein di 15" netti. 

Anche nella gara della staf-, 
ifetta la vittoria ^italiana è 
r stata netta ed -èr*dimostrata 
dal distacco di circa 50" che 


• • •» . / 
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MENTRE L’U.V.I. CERCA UN SOSTITUTO PER PROIETTI 

Il C.T. dei “prò,, Binda 
qu erelato dal doti , Lin cei 

La denuncia riguarda le accuse lanciate da Binda contro 
il medico imolese dopo la cronoscalàta del Puy dè‘ Dome 


Mentre l'UVI cerca una nuovo 
Commissario Tecnico per I puri 
della strada (la carica lasciata 
vacante da Proietti piace molto 
a Binda) Il iloti Lincei — già 
medico dei dilettanti azzurri e 
medico personale di Baldini, non¬ 
ché amico ili Proietti — ha que¬ 
relato il D T dei professionisti 
per diffamazione professi oliale 
Cosi lo * scandalo ilei Puy ile 
Dome ». a suo tempo rientrato 
dopo un paio di giorni ili aspro 


lamento, c nel confronti del di¬ 
rigenti - e nei confronti ilei di¬ 
lettanti. è stato sempre irrepren¬ 
sibile e diretto sempre alla ri¬ 
cerca ilei meglio II fatto che lo 
sia stato costretto a premieri; 
questa importante decisione alla 
vigilia ilelle Olimpiadi che avran¬ 
no luogo a Roma, mi ha molto 
i addolorato ma. data In presa di 
posizione degli organi direttivi 
dcll'UVI nei miei confronti, non 
l potevo continuare a occupare il 


A 



sere stato invitato dnl CT. Bin¬ 
ila a visitare a Cotnorio I cor¬ 
ridori designati a partecipare al 
Tour e che in quella occasione 
fu convenuto Hit* lo stesso me¬ 
dico non avrebbe seguito In ga¬ 
ra. ma si sarchile recato in Fran¬ 
cia solo su richiesta II medico 
sportivo imolese precisa ili es¬ 
sere stato invitato ila Baldini (di 
cui è medico personale) a recar¬ 
si a Clemiont Ferrami per visi¬ 
tarlo. di aver, appena giunto nel¬ 
la città francesi*, messo al cor¬ 
rente il C T dello scopo della 
visita c ili averlo assicurato che 
non avrebbe visitato gli altri 
corridori italiani 

Il ilott Lincei fa carico a Bin¬ 
da ili aver « divulgato notizie 
falso, tendenziose c diffamatorie » 
quali: lt di avere lo stesso Lin¬ 
cei « drogato poco e male Bal¬ 
liini in occasione della tappa a 



3) Vicente (Sp.) 2'36"l/10; 4) 

Lusicn (Fr.) 2’4l"9/IO; 5) Ghnli 
(RAID 2'45"7/10; 6 ) E! Munirai 
(RAU) 2‘5l"4/IO; 7) Kassltloko- 
Stas (Gr.) 2'52": 8 ) Haninde 

(Liti.) 3'06"7/l0. 

CLASSIFICA A PUNTI PER 
NAZIONI: t. RAU. punti 12; 

2. Francia. 36; J. Jugoslavia. 27; 

4. Spagna. 25: 5. Italia, 15; 

6 . Ubano, 12;' T. Turchia. 3; 8 . 
Grecia. 1; 9. Malta. Marocco e 
Tunisia. 0 . 

STAFFETTA 4x200 s.l.t 1 > 
Italia (Bruno Biaqchl-Fcdrrlco 

vi» 9W7: 3) FràncfaiSl»"?; 

4) RAU 9’13"5; 5) épagna 

9'23"6; 6 > Grecia I0'I2"2; Uba¬ 
no I 0 'I 2 " 2 . 

FINALE TUFFI DAL TRAM¬ 
POLINO ALTO; I) Mari- (IL) 
punti 417.05: 2) Mohlb (RAU) 
395,30; 3) Ilassan Minutala 

(RAU) 377.10; 4) Coupot (Fr.) 
335,90: 5) Muntali (Sp.) 388.50; 
6) Hidalgo (Spi) 355.10. . 

PALLANUOTO (classifica fi¬ 
nale): 1) Jugoslavia p. 6; ■ 2) 
Italia p. 4; 3) RAU p. 2;. 4) 
Libano p. 0. 


Giulio Rinaldi sarà chiamato stasera a confermare la bella vittoria su Rocco Mazzola con¬ 
tro il tedesco Niche, Un puyile — piova ripeterlo — esperto, appressino e dal pttpno da K- O. 
Ln boxeur, insomma, che a nessuno è permesso di prendere a cuor leppcro, e tanto meno 
a Rinaldi che ha il - viziaccio - di perdere le staffe al primo colpo duro che riceve. 

Contro Niche, Rinaldi può vincere ad una sola condizione: che sappio controllare il suo 
temperamento paribaldtno e sfruttare a pieno la sua grande velocità. Puigili veloci come lo 
amiate, fra i medio-massimi, se ne trovano veramente pochi, e se alla velocità il •pupillo » 
di Proietti saprà unire una tattica intelligente, accorta, calcolata, la vittoria sul tedesco non 
dovrebbe sfuggirgli. Quando diciamo tattica accorta, intelligente, intendiamo una tattica ba¬ 
sata su veloci finte e scatti sulle gambe che lo porli a -ruotare»* inforno all'avversario ‘per 
poi colpirlo con uno dei suoi micidiali ganci sinistri doppiati al corpo ed alla mascella. E 
quando dinamo calcolata intendiamo consigli are a Rinaldi di non lasciarsi •scaldare - dalla 
tattica passiva che il tedesco — conoscendo il suo focoso temperamento — potrebbe adottare 
proprio per •invitarlo - a serrare sotto ad .esporsi cosi a colpi d'incontro particolarmente pe¬ 
ricolosi data la potenza di Niche. 

Detto questo non è difficile -----—--* 


comprendere cornei a nostro 
avviso, il pronostico resti lér 
guto a! quadro di intelligenza 
pugilistica che rivelerò Ri¬ 
naldi: contro Mazzola si è 
comportato bene, speriamo 
che sappia fare altrettanto 
contro il tedesco. 

Nel sottoclon si avrò il de¬ 
butto romano di Ernesto Mi¬ 
randa. campione del sud - 
America dei pesi gallo. Con¬ 
tro Santos Seoane, u n atleta 
aggressivo, bene impostato 


tecnicamente e forte colpi¬ 
tore, Miranda dovrebbe rive¬ 
larci la reale entità del suo 
bagaglio tecnico: vedremo, 
dunque, stasera se egli è ve¬ 
ramente quel fuoriclasse che 
si dice. Particdlarmente at¬ 
teso è anche il combattimen¬ 
to fra Fortunato Manca ed il 
francese Debondant. Il pro¬ 
tetto del manager Branchia t 
è un pugile dalla boxe sobria 
ma efficace; la sua azione è 
continua, il suo temperamen¬ 


to aggressivo. Debondant, pur 
non essendo un fuoriclasse ha 
le doti necessarie per impe¬ 
gnare seriamente il sardo, 
ma ben difficilmente riuscirà 
a batterlo. Caruso, se si pre¬ 
senterà sul ring in buona 
forma, dovrebbe riuscire a 
prevalere sul franco-tuni¬ 
sino Ben Attab. Equilibrati e 
combattuti s’annunciano i 
combattimenti fra Grillo e 
Bianchini e Marfut e Bardi. 

ENRICO VENTURI 


PER ANN ULLARE LE DECISIONI DI AM STERDAM 

I “patrons,, si coalizzano 

contro Rodoni L ... ■ v ;.'ol 


Si vuole mantenere l'attuale lunghezza delle gare 
a tappe e abrogare la «doppia appartenenza» 


- I 1 “ 

5 Ì I.Ù ? f 


FRITZ DENNERLEIN ha aggiunto un’altra perla alla sua già 
notevole collana dt vittorie 


ha conquistato il primo posto 
in classifica con p fi procc- 


eronometro in salita»; 2 ) di avo- derido l'Italia con 


re Binda dichiarato che Baldini 
non avrebbe invitato il Lincei a 
Clermont Ferrami 

Il modico imolose. che si ri¬ 
tiene leso come uomo e come 
professionista, ehiodo elio il sig 
Alfredo Binda sia dirhiarato pe¬ 
nalmente responsabile del delit¬ 
to ili diffamazione e di qualsiasi 
altro che l'autorità giudiziaria 
ravviserà 


azzurri a loro volta hanno 
battuto nrirultuno incontro 
la RAU per 9 a 2 

Netta è stata la vittoria di 
Federico Dennerlom il quale 
ha dominato ;1 campo La 
lotta si è ingaggiata subito 
alla partenza con il francese 
Pirolley che ha virato a««:e- 


S.v t- v - ?**• 



LA RIUNIONE ALLE CAFANNELLE 

Niccolino si impone 
nel «Premio Aniene» 



PROIETTI bacia BALDINI dopo un* delle Unte vittorie 
conquistate da Ercole l'anno scorso 


miche, avrà un seguito in 
male 

oictti. che é passato alla 
?. la squadra capitanata ila 
ini. ha cosi riassunto le ra- 
i che lo hanno spinto ad 
indonare l'ineanco di sole- 
itore dei dilettanti della 
la: 

« mie dimissioni sono la In¬ 
conseguente della ingiusta 
Bone che mi é stata inflitta 
e ha sminuito il mio pre- 
» sia di fronte all'opinione 
lira che ai dilettanti Inrìub- 
ent* non meritavo questa 
acne poiché il mio compor- 


i posto che per ben 14 anni ho 
tenuto come dirigente dando il 
meglio di me stesso Se nella 
mia atiivilà di C T ho commes¬ 
so qualche errore, ciò é dovuto 
al nuo temperamento impulsivo 
ma. certamente, non a malafede» 

Il dott Linee! ha querelato 
Binda tramite gli avv ti Tarozzi 
e Adioolfl 

Il lungo esposto che precede 
l’atto di querela si richiama — 
e«*mc abbiamo accennato — al 
Giro di Francia 1959 e pul pre¬ 
cisamente alla cronoscalata del 
puv de Dorrc 

Jl dott. Lincei ricord* dt ea- 


Confermando la impressione 
lasciata alla sua prima prova 
romana Niccolibo clic, poi do¬ 
veva tornare a correre ma sen¬ 
za figurare, si é ieri imposto 
chiaramente nella buona cate¬ 
goria di coetanei del ben ilo- 
tato Premio Aniene II porta¬ 
colori della Scuderia Spineto 
montato con molta energia da 
Rosa ha adottato inizialmente 
una tattica piuttosto prudente 
scattando poi all'inizio della di¬ 
rittura d'arnvo per guadagna¬ 
re un prezioso vantaggio Migli 
avversari tagliando poi netta¬ 
mente primo il traguardo la¬ 
sciando in lotta per ta piazza 
d’onore Erto ed Alatinna 
Alla partenza Allena scatta¬ 
va deciso al comando per con¬ 
durre davanti a Crotone. Erto. 
Ataurina. Niccolino c Sciuè 
Sciuè. Le posizioni non muta¬ 
vano per tutta la dirittura di 
fronte e la grande curva poi 
nell'entrare in retta d’arrivo 
era Niccolino a progredire con 
sicurezza per superare in bre¬ 
ve tutti gli avversari 
I. Cor»*: Rebeghina, Tor- 


reano Tot 17. 12. 15. 3(1. 2. Tor¬ 
va: Saltimpalo. Acasto Tot 81. 
12. IO. 169 

3. Corsa; Niccolino. Erto 
Tot 34. 24, 51, ,209 

I. Corsa: Totte.-i. Provonoc. 
Luci mia fot 62. 17. 16. 18. 67 

5. Corsa: Macon. Damma! 
Tot. 63. 39. 22. 103 

6 . Corsa: Walkv ria. Marald.i. 
Albanova Tot 239 17. 26. 61. 633 

7. Corsa: Tndd Ao. Agerola. 
Pagana Tot 132. 25. 13. 14 ras 

Tevere-Torres 
domani al Flaminio 

Domani, sul terreno.dello sta¬ 
dio Flaminio, la Tevere ospite¬ 
rà la Torres, attuale capolista 
del girone B della serie C Inu¬ 
tile sottolineare l'importanza 
della posta in palio per entram¬ 
be Io compagini: la Tevere do¬ 
vrà confermare i duo pareggi 
strappati in Toscana, la Torres 
non puA permettersi passi falsi, 
per evitare di essere raggiunta 
dalle sue dirette insegu.trici 

L’incontro inizierà alte 15,15. 


divido gli azzurri dagli ju¬ 
goslavi. secondi classificati, i 
quali hanno corso sul ritmo 
del vecchio record Infatti, 
mentre il primato che appar¬ 
teneva ai nuotatori francesi 
dal 1955 ((Lochi di Barcello¬ 
na) era di 9'03"8. gli slavi 
hanno corso oggi in 9 00 "7 
ma si sono dovuti inchinare 
di fronte alla netta superio¬ 
rità del quartetto italiano 

Nella partita con la RAU 
per l'ultimo turno del torneo 
d: pallanuoto. l'Italia ha 

schierato la seguente forma¬ 
zione: Rossi. Pizzo. D'Altrui. 
Pamteggiani. Mannelli. Den¬ 
nerlein c Lavoratori. Parti¬ 
colarmente efficace si è di¬ 
mostrato il gioco di Pizzo e 
Dennerlein. sceso in acqua 
oggi per la terza volta con¬ 
secutiva. ma anche se vitto¬ 
riosi contro gli egiziani per 
9 a ? gli azzurri si sono do¬ 
vuti accontentare del secon¬ 
do posto in classifica dietro 
gh jugoslavi che hanno su¬ 
fi.ssalo i vvaterpolist; libanesi 
sotto una valanga di rctr 29 
a 1 

F.' giunta in serata, prove- 
n ente da Roma, la squadra 
italiana dì ciclismo che pren¬ 
derà parte alle gare su pista 
I-'a corni:.va è composta da 
Gasparella. Gaiardoni. S:mo- 
nigh. Bianchetto. Vallotto, 
Testa. Anenti, Beghetto c dal 
C. T. Costa 

Dopo la quarta giornata i 
Giochi del Mediterraneo ve¬ 
dono al comando della clas¬ 
sifica ufficiosa per nazioni la 
rappresentativa della RAU. 

li dettaglio tecnico 

NUOTO 

2(M> M. DELFINO (finale): 11 
Federico Dennerlein (It.) 2’26" 
e 7 lo (nuovo record del Gio¬ 
chi); 2) Pirolley (Fr.) 2'38"3/10; 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO. 15. — La vigilia 
del Giro di Lombardia è tale 
quale quella della Parigi- 
Tours. Cioè. Sette giorni do¬ 
po, i reggitori del ciclismo si 
ritrovano per tentar di dipa¬ 
nare una matassa lunga e pie¬ 
na di intrighi, di interessi oc¬ 
culti c manifesti. 

Riunioni pubbliche, e pri¬ 
vate.. ufficiali c no. segrete. 
Soltanto che gli organizzatori 
e i - patrons - credono di 
aver individuato il comune 
nemico in Rodoni. e appaiono 
decisi ad abbatterlo: gli orga¬ 
nizzatori intendono rendere 
nulle le decisioni del Con¬ 
gresso di Amsterdam. j>er 
quanto riguarda la riduzione 
della lunghezza delle gare a 
tappe: e ; - patrons - voglio¬ 
no costringere le federazioni 
che la permettono ad abro¬ 
gare la doppia appartenenza. 
I • patrons » dicono che è 
uno scandalo, che i corridori 
si trasformano peggio dei ca¬ 
maleonti. In Francia vestono 
una maglie, in Italia ne ve¬ 
stono un'altra, in Spagna 
un'altra ancora. Sicché si fa 
confusione, non si sa più con 
precisione a chi appartengo¬ 
no. e allora addio pubblicità. 

Il più arrabbiato è Valente. 
• patron - della Faema. della 
Emi e presidente dell'unione 
delle nostre ditte-extra, che 
ha trovato m Cazeneuve. di¬ 
rettore del Dsuphiné-I.ibéré 
e presidente dell'associazibne 
degli Organ’zzator j francesi, 
un formidabile alleato Uden¬ 
te e Cartnetire. come abbia¬ 
mo anticipato da Panai, pen¬ 
sano di creare un organismo 
moderno, al d: fnon del’.'l'CI. 
Udente ha molti amici in 
Italia (la Carpano, per esem¬ 
pio). C Cazrncure ha molti 
amici m Francia (la I.eroux. 
per dir di una). All'uno e 
all'altro, poi. non mancano 
i mezzi: Valente dispone, tra 
pii altri, di Van Loop e Qaul: 
e Cazcneure può lanciare o 
fermare dozzine dt corse 
L'intesa Valente - Cazeneuve 
preoccupa Rodoni. che que¬ 
sta volta - patrons- e orga¬ 
ni zzatovi tengono fuori del¬ 
l’uscio Il presidente delI'UCI 
si è meritato il castigo a Pa¬ 
nai. dorè, oltretutto, non ha 
saputo nemmeno usare le ele¬ 
mentari regole del rispetto. 

I • patrons • non hanno tor¬ 


to. La doppia appartenenza è 
utile soltanto ai grandi cam¬ 
pioni. che possono incassare 
due stipendi al mese c due 
ingaggi per stagione. Il caso 
di Anquetil e deB'Helyett è 
clamoroso. La Leroux paga, 
da tempo, il campione e la 
Casa, cui quest’anno ha con¬ 
cesso di far propaganda alla 
Fynsec nel - Giro - e in altre 
gare. Non basta. Anquetil e 
l'Helyett vogliono che la dop¬ 
pia appartenenza divenga 
contrattuale, c la federazione 
francese è d'accordo, e l'L'CI 
lascia fare Si capisce che gli 
altri premono: Bobet tratta 
con la Carpano e con Magni; 
e Rivière, dopo il rifiuto del¬ 
la Ignis, bussa alia porta del¬ 
l'Amo rn 88 

Non siamo, invece, d'accor¬ 
do con i • patrons - quando 
presentano i campioni dap¬ 
pertutto E non possiamo so¬ 
stenere gli organizzatori che 
si ostinano a ingolfare il ca¬ 
lendario Il • Tour - di que¬ 
st'anno è stato un fallimento. 


Nove refi segnate 
in allenamento 
dalia nanonale ceka 


PRAGA. 15 — Nell'ultima 

partila di alicnamento in li¬ 
sta dell'Incontro di domenica 
prossima con la Danimarca, 
la nazionale di calcio di Ce¬ 
coslovacchia ha battuto una 
rappresentatila della provin¬ 
cia di Jlblaia per 3-0 iprimo 
tempo «-•). 

I_a squadra nazionale, anche 
se pii» a degli attaccanti Buh- 
nik e Kacani. ha fornito una 
ottima prosa specialmente 
nel primo tempo, in cui si é 
schierata con la seguente for¬ 
mazione: Sehrolf; Tichy. No¬ 
vak: PJuskal. Popluhar. Bu- 
bemik; Pavlovie.. Morascik. 
Molnar. Scherer. Dolinsky. 

Nel secondo tempo Stacho 
h* preso il posto di Sehrolf. 
Safranek quello di Popluhar, 
e Brumossky quello di Pav- 
lo\ic. lai presenza di Robnik 
nella partita di domenica é 
motto dubbia, quasi esclusa 
mentre Kacani quasi certa¬ 
mente giocherà. 

Le reti sono state segnate 
d* Dolin«ky (3). Pavolovic 
i2>, Molnar. Bubemik. Schr- 
rrr e Moravcik. 



É II profilo altimetrico del Giro della Lombardia. Alla • corsa 
delle foglie morte », ultima « classica » della stagione, partecipe¬ 
ranno tutti 1 migliori corridori Italiani e stranieri compresi li cam¬ 
pione del mondo Darrigade, Anquetil, Baldini, Gaul. Van Looy 
(che sarà l’uomo da battere) e Ronchinl. 


perchè il mestiere del corri¬ 
dore è divenuto terribile. Tor¬ 
nano di moda i • forgats de la 
rotile - di Albert Londres. 
che al posto delle strade di 
polvere o di fango, con le 
buche e i sassi, trovano gli 
alti ritmi e i veleni delle dro¬ 
ghe che It aiutano, fintanto 
che li aiutano, a rimanere ih 
sella, a soddisfare gli obbli¬ 
ghi di un'attività forzata, paz¬ 
za. Tuttavia gli organizzatori 
henna diritto di puntare il 
dito contro Rodoni. perchè la 
proclamazione delle gare pro¬ 
tette. la riduzione e l’annul¬ 
lamento delle gare a tappe do¬ 
vevano essere concorrfafv. Il 
gesto di forza dimostra che 
LUCI è incapace di legarsi 
all'interesse comune C vero 
del nostro sport. Cosi God- 
det. che prima di accorciare 
il •Tour - ruol vedere che 
cosa fanno gli altri, c intanto 
sostiene che la formula per 
nazioni è quella che meglio 
serre la gara. Goddet vedrà 
i • patrons - il giorno dopo il 
Giro di Lombardia: egli, però, 
avrebbe già deciso. 

Anche un altr'anno il 
• Tour- dorrebbe svolgersi 
con la formula per nazioni. 
n dubbio è lecito, poiché la 
situazione del ciclismo in ge¬ 
nerale non esclude i volpi di 
scena a sensazione. 1 nostr. 
- patrons - si sarebbero, in¬ 
fatti. rassegnati ad attendere 
lì 7961 per entrare a band e~e 
spieaatc nella più famosa aa¬ 
ra del mondo D'altra parte. 
Ir Case c le ditte-extra fran¬ 
cesi. la Ignis. la Coppi-Tr.eo- 
fiì.r.a e le Case italiane sono 
ancora affiancate a Goddet. 
Eppure il probabile, nuovo 
successo non entusesma il 
direttore del -Tour-, che 
al Miroir-Sprin; dichiara: 
-. considero come contrario 
agli interessi di un giornale 
essere parte prevalente nel 
Giro d: Francia - Allora, chi 
ci guadagna con il nostro 
sport? 

Lasciamo perdere . 

Nel ciclismo, nessuno fa 
niente per mente. L'eccezio¬ 
ne è. forse. Rodon’ Ma è mal¬ 


destro il doppio presidente. 
Ed in alto è circondato da 
ambiziosi e incapaci. 

A lungo Rodoni si era di¬ 
mostrato dirigente di poche 
idee, conservatore timido, pri¬ 
vo della più piccola intelli¬ 
gente audacia. AlTimprovri- 
so è esploso. Ad Amsterdam 
ha deciso di far la rivoluzio¬ 
ne. A Parigi ha burlato i • pa¬ 
trons - e gli organizzatori. A 
Mtlano sembra ancora per tl 
braccio di ferro. E’ abbastan¬ 
za forte 7 I ' patrons • gh sono 
contro. E gli organizzatori, 
che dispongono dei maggiori 
giornali di sport (La Gazzet¬ 
ta dello Sport a Milano, il 
Corriere dello Sport a Roma, 
l'Eqir.pe a Parigi. Les Sporta 
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n Bruxelles). l'cUacccno in 
marnerà violenta Or non è 
molto, Ambrostni ha scritto 
che gh errori di Rodoni sono 
dovuti alla smania di cariche 
alimentata da elaborati suc¬ 
cessi elettorali, dalla non su¬ 
perlativa dotazione di prepa¬ 
razione culturale, dall insuf¬ 
ficienza di sensibilità e dalla 
tendenza ad atteagiamcnti 
dittatoriali £’. dunque, finito 
il tempo che Adriano c Bep¬ 
pe giuocavano a bocce stri 
campetti della • Pesa ». alla 
periferia di Milano, e Stru- 
molo, divertito, marcava i 
punti. A Rodoni non resta 
che una saualhda compagnia. 
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NELLA RIUNIONE DEL COMITATO RISTRETTO 


__'_-_ Venerdì 16 ottobre 1959 • r*±j 

| DRAMMATICO GRIDO DI ALLARMI: DA UNA ZONA LUCANA DI RIFORMA AGRARIA 

I --— ■ - ■ — — ■ « — - - 


Riserve dei motociclisti Un contadino d. c. organizza un incontro 
sull’onere assicurativo con il nostro giornale ■ 
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ECONOMIA 


Le vulnerabilità dei mezzi a due ruote deve essere tenuta presente quanto ven¬ 
gono fissati i « massimali » assicurativi - Le sanzioni previste nel progetto 


Il comitato ristretto della commissione Industria della Camera incaricato 
di coordinare le varie proposte di legge che rendono obbligatoria l’assicura¬ 
zione sugli autoveicoli e motoveicoli ha tenuto una riunione insieme coi tec¬ 
nici del settore: esponenti dell’ANIAA, dell’ACI, delle Associazioni assicura¬ 
tive, dei Comitato tecnico per la responsabilità civile, dei produttori e degli 
utenti di moto. Quel che si sa del progetto ha infatti suscitato larghe preoc- 

j- - cupazioni, e il comitato ha 

■ preferito, prima di varar¬ 

lo, sentire le obiezioni. Il 
progetto prevederebbe in 
effetti l’obbligo di assicu- 
-|-| ■ • -a « • tare tutti i veicoli, eccetto 

14 /I fi II 11 fi àll 1*0111110 -olo i ciclomotori, le mac- 

JXC'J.IVlIXCl HI lCtIJI Ild. chine agricole, i carrelli. 

1 nonché le auto di proprietà 

il | • | • | • dello Stato. L’arresto da 3 a 

sulle aree euilicamli sei mesi e previsto per chi 

pone m circolazione un vei- 

.- colo non assicurato. L’assi- 

, , . , , , r ., . , , curazione può essere stipu- 

Si parla molto - noi stcs- e difficile miniti trovare al. i ata con qualsiasi impresa 

si anonimo piu volle ric/na* tri settori ili nncstiincnio in autorizzata il cui elenco e 

malo l'attenzione sul pruble - cui i capitali si siano in dieci contenuto negli articoli del 

ma — dell'incidenza che la anni moltiplicati per 6 » per capo II dello schema. Un ap- 

rendita sulle aree fabbrica- 8 volle. Dal 1955 al 19 i7 e posito contrassegno, com- 

bili lia sui costi ilcU'econo- cioè in due anni il proprie- provante l’avvenuta ' assicu- 

mia italiana. Ma forse non è lario di arce fabbricabili a iazione dovrà essere messo 

chiara a tutti — e a noi Milano ha visto il suo capi- m un posto ben visibile sui 

stessi — In rilevanza del fé- tale raddoppiarsi; ha goduto tne/zi che hanno l’obbligo di 


L’assemblea al Circolo assegnatari — Si impone la rior¬ 
ganizzazione delle aziende sorte con la legge « stralcio » 


Si parla molto — noi stes¬ 
si abbiamo più volte richia¬ 
mato l'attenzione sul proble¬ 
ma — dell'incidenza che la 
rendita sulle aree fabbrica¬ 
bili ha sui costi dcU'econo- 
mia italiana. Ma forse non è 
chiara a tutti — e a noi 
stessi — la rilevanza del fe¬ 
nomeno. Quando si parla di 
speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili l’attenzione va giu¬ 
stamente, in primo luogo, 
agli atti banditeschi di que¬ 
sto o quel grande gruppo 
speculatore — alti bandite¬ 
schi che si ripercuotono non 
solo sui costi, ma .sull'urba¬ 
nistica delle città, sulla via¬ 
bilità. ccc. —. nin non sem¬ 
pre si vede che questi stessi 
atti banditeschi si inquadra¬ 
no in un fenomeno di carat¬ 
tere generale, in un processo 
di carattere generale attra¬ 
verso il quale il proprietario 
di aree fabbricabili realizza 
una accumulazione sempre 
in aumento di carattere pu¬ 
ramente parassitario. 

Estremamente utile ci sem¬ 
bra perciò una ricerca, cura¬ 
ta dall’ufficio della Cassa di 
Risparmio delle provincia 
lombarde, sulle quotazioni 
delle aree fabbricabili n Mi¬ 
lano. 

Da tale ricerca, che divide 
le aree edificatoli milanesi in 
quattro categorie: centralissi¬ 
me (fino alla cerchia dei Na¬ 
vigli): centrali (dalla cerchia 
dei Navigli ai bastioni): pe¬ 
riferiche ed esterne, risulta 
che: 

1) i prezzi delle zone cen¬ 
tralissime sono aumentali dal 
1938 al 1938 di 243 volte: 
quelli rielle zane centrali di 
307 volte; quelli delle zone 
periferiche di 442 t otte: quel¬ 
li delle zone esterne di 1.486 
volte. 

2) Dal 1948 al 1958 (per 
prendere il decennio più vi¬ 
cino a noi e che è gin un 
decennio stabilizzato) i prez. 
zi sono aumentati nelle sono 
centralissime di 5.1 volte: 
nelle zone centrali di 6.4 vol¬ 
te. nelle zone periferiche di 
8 volte, nelle zone esterne 
(clic erano quelle che ave¬ 
vano goduto del maggiore 
aumento tra il ’38 e il ’48) di 
6,4 volte 

d questo punto non è dif¬ 
fìcile comprendere meglio 
certe cose: 

a) L’aggravamento di 
squilibri settoriali nelf eco¬ 
nomia italiana. 

Anche lasciando da parte 
il confronto con il 1938 e frr. 
mandaci a quello con il 1948 


è difficile infatti trovare al¬ 
tri settori di ini estirnento in 
cui i capitali si siano in dieci 
anni moltiplicati per 6 o per 
8 volte. Dal 1955 al 19 57 e 
cioè in due anni il proprie¬ 
tario di arce fabbricabili a 
Milano ha visto il suo capi¬ 
tale raddoppiarsi; ha goduto 
cioè ili una rendila, nel bica- 
nio, del 100 per cento. Nello 
stesso periodo il piccolo-ine- 
dio imprenditore industriale 
ha avuto un profitto che ra¬ 
ramente ha superato il 20- 
30 per cento del capitale in¬ 
vestito e il piccolo-medio im¬ 
prenditore agricolo un pro¬ 
fitto di molto minore! 

li) L ’aggravamento di 
squilibri nella distribuzione 
del reddito. Si ha un bel di¬ 
re che il confronto con il 
1938 è un confronto falsato 
dalla svalutazione della lira, 
da eventi eccezionali ecc .... 
Resta il fatto che chi ha 
investito nel 1938 cento mila 
lire in terre edificnbili nella 
zona a esterna » di Milano 
(quella che è sfnfn più riva¬ 
lutata dai nuovi servizi im¬ 
piantali con i soldi pagati da 
tutti i cittadini) si troia oggi 
un capitale di 148 milioni 
Centomila lire erano nel 1938 
l'equivalente di otto anni di 
stipendio di un impiegato 
industriale di 2 a categoria; 
148 milioni sono oggi l'equi¬ 
valente di.. 189 anni di sti¬ 
pendio dello stesso impie¬ 
gato. 

c) La enorme spinta al 
rialzo che la rendita sulle 
aree fabbricabili esercita su¬ 
gli affitti attrai erso i quali, 
direttamente o indirettamen¬ 
te. il proprietario di aree 
fabbricabili realizza la sua 
rendita. 

il) L’assurdo di una si¬ 
tuazione per cui le ammini¬ 
strazioni comunali di grandi 
città sono in deficit per aver 
eseguito lavori che sono ser¬ 
viti ad aumentare la rapina 
siill'econnmia italiana dei ha- 
roni, laici e confessionali, 
delle aree edificabili. (Ab¬ 
biamo fatto un esempio a me¬ 
dio n che partiva da un inve¬ 
stimento nel 1938 di cento¬ 
mila lire. Non è difficile fare 
i calcali in tasca a chi gin 
nel ’38 possedeva aree ali fi- 
cabili a Milano per 2-5-10 mi¬ 
lioni di lire). 

Non sono che alcuni degli 
aspetti del problema, ma tali 
tutti da esigere. nell'Interesse 
di uno sviluppo generale del- 
V eeonnmia, provvedimenti 
radicali. 

LUCIANO BARCA 


Alcuni giorni fa un contadino demo, 
cristiano, Vittorio Roseo, presidente del 
Circolo assegnatari della zona di Gau- 
diano in Lucania, ove su 1600 ettari 
espropriati alla principessa Aliata lavo¬ 
rano da otto anni 205 famiglie contadi¬ 
ne, scrisse al direttore de\V Unità. 

La lettera diceva: 

« Signor direttore, forse si meraviglierà 
vedendosi arrivare in direzione questa no¬ 
stra lettera. Ma la meraviglia svanirà su¬ 
bito quando avrà letto il contenuto. Noi 
siamo i famosi piccoli proprietari della 
riforma. Oggi gli assegnatari si rendono 
conto che le sinistre dicevano la verità 
sulla riforma agraria. Noi assegnatari af¬ 
fratellati dagli stessi problemi e dagli 
stessi bisogni ci siamo organizzati attra¬ 
verso i Circoli e siamo una forza attiva 


disposta a collaborare con voi e con il 
vostro partito. Se siete disposti a pubbli¬ 
care sul vostro giornale la nostra situa¬ 
zione noi siamo pronti a dire tutto quanto 
abbiamo da dire sulla riforma, sul go¬ 
verno e sulla D.C. In attesa ansiosa di 
una vostra risposta affermativa. Il presi, 
dente del Circolo assegnatari di Gaudiano 
Lavello (Potenza) : Roseo Vittorio ». 

Il nostro giornale rispose alla lettera 
preannunciando un incontro tra i conta¬ 
dini di Gaudiano ed un nostro redattore, 
I risultati di questa collaborazione tra il 
nostro giornale ed un gruppo di suoi let¬ 
tori aiutano a comprendere molte cose 
successe nelle campagne in questi anni 
ed anche a rispondere ad interrogativi 
suU'avvenire delta piccola proprietà nel¬ 
l’epoca della tecnica moderna. 


(Dal nostro Inviato speciale) bnirlr gratis ni contadini crisfiniiP l comunisti? Poi 
—7 del Circolo che presiedo, ri ho scritto e questo scm- 

L.W I.Ll.C) (Potenza), lo ^ j a bcn ( ,;/ rn occorre fare plico fatto mi sembro dtea 
* Quando a Lavello i urne- pt , r uscire dulia nostra si- cosa è successo nel mio ani- 
danti occupavano la terra , u(ì;t(ìtìc di crisi in cut ci nio Ma ora andiamo che al 
della principessa Alitala. f ro ,n ( imo. Circolo ci stanno aspettan- 

queste stesse terre che oppi ^ cn lioquin. burlato pri- do per l'assemblea che Ito 
noi coltiviamo, in stavo al- nell’aia del no dere e noi convocato*. 


essere assiemati; la falsifica- della principessa Albata. „ C 

zione di questo contrassegno quPStP st esse terre che oppi ' , |{o ìnt=lato pri . do 

viene punita con In leclusio- noi coltiviamo, io stavo al- ... « , . , 

Tir» fi T IR m o=i rtn intr / . ma nell aia del podere c poi io 

ne da u a ih mesi. Liti, pur j n finestra Ma anche da li ,, cnui a, 

essendo assicurato, non ab- „ 0 fero vedere cosa faceva- JJ 11(1 t . ,f l,ltt 0 . 

bia il contrassegno è passi- „o ; comunisti... Non l’ho f * osc ,°‘ ,m riguardato in pri- 

bile d’ammenda da due a dimenticato » Così inizia a mo . 1(1 situazione ma- -<« 

riinniemila lire liticato ». losi ini.ia a u . naJc qlu . s{a famtqlta stt 

Nel Progetto sono indicate ÌÌCir , nr f. ' storio Roseo il /f nscn ba trentascttc anni e s '«’l 

, * P ro ^ Uo s ?u° indicate contadino democristiano che . - monile debbono ca 

anche le cifre minime per le j, n scritto ni nostro oiornnle 11 f s w u 

Oliali o-corre nc^ienrarsi- .. . mantenere sette fidh tutti eh 

Esse sono: ‘ S 1 " , « attendi - pii pim ,„. Nella sua casa si n- do 



,:4 

gii'.*:- m. 


che le cifrò minime ner le f on,art, "° «"""cristiano clic , . Sllfl moahe debbono rn organizzazione sodale 
tali occorre 01 Assicurarsi* ^ » osfro n«ornnle ; mantenere sette fiali tutti che ha collegato in un mo- 

;sè sono assicurarsi. — Cosa ti attendi — pii pim ,b. Nella sua casa si ri- do o nell’altro queste faml- 

' motoveìcoli inferiori -fi ,0 c m ’ sfo . d<l Onesto no- trova l'antica povertà dei fthè portate a vivere nelle 

150 cc: cinque milioni e mez- Str ° ,,u ' (ì,,tro -’ braccianti meridionali. Sua nuove zone di cotnnizzazio- 

zo per ogni sinistro; — So ( ’/ic ro * non ri pò- moglie ci lui detto che lieve ne. lontane da ogni «diro 


— motoveìcoli suòeriori a tote promettere nulla ma acquistare i vestiti dei barn- centro abitato. Per coni- 
0 cc- pinone milioni Hi in- questo è già molto perchè bini al mercato degli i prendere cosa ha significa- 

‘ uiiiiviii in _ _ » _ a * tri In mimui nmirfLinti** 




dennizza ner oeni nersona «P 1 * di promesse ce ne bau- stracci. i° 1° loro nuova condizione p| B Unione assegnatari per dibattere I problemi della riforma agraria con nn Inviato 

infortunata, dieci milioni in ,w f (ltt <’ /*” troppe. Vi ho « E' da otto anni — ha di vita basterà riferire del nostro giornale 

caso di catàstrofe (se cioè si scritto perchè riparlare con esclamato ad un certo pitti- quanto Ita detto un conta- ---— 

infortunano nifi nersone)- voi r,l > appare l'unica òri- to Roseo — che sono in qtte- amo di Gaudiano: * Qttan- ta nulla, pente da soppor-irteli» riforma vadano persi. t pri verranno ampliati per 


GAUniANO (Potenza) — Un contadino parla nell’assemblea organizzata da) Circolo della 
Pia Unione assegnatari per dibattere I problemi della riforma agraria con nn Inviato 

del nostro giornale 


caso dj catastrote (se cioè 
infortunano più persone); 


milioni per ogni persona, 
quindici milioni per la cata¬ 
strofe; 

— autobus privati; cinque 
milioni per ogni persona, 
venti per la catastrofe: 

— veicoli da noleggio ad 
uso pubblico: cinque milioni 
per ogni persona, quindici 
per la catastrofe. 

Le obiezioni più serie 
avanzate nel corso della riu¬ 
nione del comitato ristretto 
sono state quelle dei rappre¬ 
sentanti della Federazione 
motociclistica. E’ stato fatto 
rilevare che nell’infortuni¬ 
stica stradale il motociclista, 
per la naturale vulnerabilità 
del proprio mezzo, subisce i 
danni più gravi nell’inciden¬ 
te. mentre ridottissima è la 
pericolosità per quanto ri¬ 
guarda i danni ai terzi. Que¬ 
sto argomento è di estrema 
importanza —- è stato detto —-j 
allorché si tratta dell’assicu¬ 
razione per la responsabilità 
civile verso terzi. 

Il comitato ristretto torne¬ 
rà a riunirsi probabilmente 
alla riapertura dei lavori 
parlamentari. 


Tre ragazzi uccisi 
dal treno a Liegi 

LIEGI, lo. — Quattro ra¬ 
gazzi, due dei quali italiani, 
sono stati investiti da un 
treno a Flemalle Haute, sob¬ 
borgo di Liegi. Tre sono 
morti sul colpo, il quarto 


dato le tessere per distri- chi avrà ragione? I demo-\tuto perchè non aveva mai propaganda clic fra i con- ta nel limite di quattro et- provato — in quasi tutti ì 

1 risto lauta pente *. tacimi la DC ha fatto sui tari e mezzo una fami- comprensori di riforma oltre 

w . paesi socialisti. glia non ci campa. Que- clic in generale nel paese. 

Nuove esperienze Certo al centro della si- Sta verità ha fatto cotti- Ma si impone, nello stes - 

i • funziono che ha determina- prendere agli assegnatari so tempo, anche una pro¬ 
avi coniatimi (u tntova coscienza di que- perchè il nostro partito ri- fonda riorganizzazione del- 

E' in questa atmosfera di sti contadini al punto di vendica e lotta per una ri- le aziende di riforma. Non 
isolamento che otto anni fa spingerli a cercare nuovi forma agraria generale nel- si può dire che da questo 
confluirono tu queste zone contatti coti il partito della la prospettiva di un rinno- punto di vista le idee degli 
famiglie contadine le più classe operaia, è lo loro con- anniento democratico c so- assegnatari — ma non solo 


C 


GAUDIANO (Potenza) 


riforma delle nuove Vandec 
da opporre alla classe ope¬ 
raia, ai braccianti, al par¬ 
tito comunista e al movi¬ 
mento democratico. 

Appena sono entrato nei 
locali drl Circolo, dal modo 
stesso come i contadini mi 
hanno accolto, ho sentito 
che quell'azione corruttrice 
anche se ha avuto effetti 
momentanei (qualche voto 
strappato alle sinistre, qttal- 
Vittorio Roseo, Il presidente di | c be dirigente popolare mes ~ 


fronte ai funzionari del- brano di grande valore ge- della strada ove sono al- cl,e nell ambita di una 
l’Ente c agli attivisti * so- nerule. Nel corso dell'as- lineate le loro casette ci f l r ande • azienda .-ji joaerna- 

ciali » dell'Azione Cattolica, semìtica abbiamo fatto un sono 1500 ettari tutti ap- ment f condotta è : jpfie anzi 

chi invece aveva messo a pò di conti, sulla produzio- partenenti ad una sola fa- questa e l unica strada per 

tacere la propria coscienza ne dei pmleri, stille spese, miglia di grandi agrari. r \ ma ucrc piccoli proprietà - 

nache nel segreto dell’urna, sui ricatti. Il risultato è Perchè non espropriarle? rl - . proposito l e- 

Dalla vittoria ottenuta con significativo e dimostra che Ecco un altro punto fcr- tempio di Gaudiano, simile 
la lotta si passava ad un è urgente fare qualche cosa aio; la prima lepqc di rifar- , rcsto a Quello di tutte 
nuovo periodo di battaglie. prr „ Iipt ,,ire che il /rutto ma agraria dj nel maggio 'f™"? ilL^aZ^LZnl' 
Sono passati otto ann, mi d. tante lotte, di tanti sa- del prossimo mino compirà i ‘JJZ’dZI r h «nn 

quando la DC penso di rn fi ci p anche di tanti soldi dieci anni di vita, potrà sai- f.nn 

creare nn comprensori di dei contribuenti investiti varsi soltanto se gli espro- ^ - ri°~' 

riforma dette nuove Vandee arnione economica. Ogni 
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VITTORIA DELLA CGIL 
ALL’ ESSO DI TRIESTE 

Il SILP-CGIL ha conquistato 
la maggioranza assoluta in seggi 
e in percentuale nelle elezioni 
svoltesi alla raffineria Esso-Stan- 
dard di San Sabba 

Il SILP tra gli operai è pas¬ 
sato dal 68.70 'r al 75.20 r t c tra 
gli impiegati dal 23.10'T- al 31.33~ 

IL 17 E 18 IL CONSIGLIO 
DEGLI OSPEDALIERI 


Le manifestazioni MODENA, 15. — La lotta dei lavoratori della terra sarà intensificata in ' . 

nel Meridione tulla Itaha. Cosi ha dichiarato oggi a Mirandola, nel corso di una manife- fidranticomunismo. * Dòre- 
- stazione, il segretario generale della Federbraccianti, compagno Giuseppe tc scrivere sul vostro gior- 

La Puglia e la Lucania sono jj comitato centrale dell’organizzazione unitaria dei lavoratori della nnlp — ha detto un conte¬ 
state anche ieri teatro di nn- ..... . , , ° . .. , , , ,,, ... r/mo — che si è oiunti ner- 

no^ate manifestazioni dei brac- terra si riunirà domani per decidere in merito, sempre nel quadro dell unita a mandar l in da qui 

cmnti per i impombde di ma- d’azione con gli altri sindacati. Nei prossimi giorni, vi sara un nuovo in- , m vrctf , snto VPr chè cf 
r.odopera. 1 estensione dell as- . , . 4 ° , .. ______ , 1 , y. 


ha riportato ferite piuttosto un circolo degli assegnatari che ha scritto al direttore S P l, J quarantena) non è 
-: l -i-i —<Iriuscifa a sradicare da que¬ 
sti lavoratori lo spirito di 
classe che li anima. Insom- 
ma anche nel Circolo della 
Pia Unione degli Assegna¬ 
tari a suo tempo benedet¬ 
to dal Vescovo, si continua 
a respirare la stessa atmo¬ 
sfera della Lega e della se¬ 
zione comunista, dei lunghi 
ossia ove i braccianti han¬ 
no imparato a sentirsi uo¬ 
mini. 

I primi interventi degli < 
assegnatari documentano i/i 
fallimento delle esperienze' 
€ sociali » che qui la DC ha 

_ i.. s _ _ » i » :_! 
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I nuovi sviluppi dell'azione unitaria 
all'esame del CC. della Federbraccianti 

Il compagno Giuseppe Caleffì sottolinea a Modena la volontà di lotta tifila categoria - forti 
manifestazioni in Puglia e in Lucania con la partecipazione «li vaste masse di eolti\atori diretti 


gli impiegati dai 23.to"- al 31.83" nmat c mamfcstaziom dei brac- terra si riunirà domani per decidere in merito, sempre nel quadro dell’unità mandar lia^la^ui 

D L EG L f o!pe££uer| UO rrwionera 1 * ì'èstenMone dèlLas- d’azione con gli altri sindacati. Nei prossimi giorni, vi sara un nuovo in- un prpte solo pprchp cl 

Nel tfinmi 17 e i<i oti„hre sistenza la co=tru 7 .if>ne di ca- contro dei tre Sindacati -■ ■ 77 ' „ ascoltava c dimostrava di 

terrà f Roma. p r «*o la Lega se ed uria nuova politica agra- pe r stabilire le forme del- trni » )r> indeterminato Lo sta- /ione, all assistenza, e alla prendere a cuore le nostre 

nazionale delle Cooperative, la na . Vi harr.o preso parte mi- J, - TT - - to di agitazione, cl altra par- politica agraria generale del questioni. Pensavano di trat- 

ruintone del Consiglio nazionale gj iaia di braccianti e vaste 1 azione. Un impegno m to e vivissimo in tutta Ita- governo Si fa un gran parlare farci come bestie ma si so- 

pe n den t ^Eruf * °l oca H : 'ed >n o<ped a - «nasse di contadini aderenti questo senso, infatti, è ha La decisione della Fe- — ha rilevato nei suo discor- n o sbagliati >. 

neri ad ogni organizzazione Nella stato preso da Federbrac- derbracciant: di intensifica-j so il compagno Caleffì — jr cco lin prtmn ( f nto di 

CONTINUA LO SCIOPERO nSìom’ dog.Si 'mn f T ,antu FISBA-CLSL e IIL- re la lotta, annunciata dal deli-agricoltura e della ne- fnttn . „„„ (fc/fc wo!lp chc 

NELLE AGENZIE INA altre imponenti ma«c di la- Terra * all inizio delle due compagno Caleffì a Mirando- cessila di cambiare alcune , ono , coftnfr qucsU atl . 

L'agitazione dei personale delle voratori della terra di agitazione che In. non fa che prendere Otto cose nelle nostre campagne ni nc ]j c coscienze dei confo- 

■ci grandi agenzie INA é pròespresso la loro protesta in*si concludono o£pi dì un movimento che e mi uo\orno c agrari* m coro, ffiditii* in pfirlicolflrc di 


verranno rese note allultimo 
momento 

LO SCIOPERO DEI DIPEN¬ 
DENTI DEI CONTRIBUTI 
UNIFICATI 

GII scioperi a scacchiera dei 
dipendenti del servizio per i con¬ 
tributi unificali agricoli sono ri¬ 
presi ieri, con I astensione dal 
lavoro, per l'intera giornata, dei 
personale delle sedi delle Puglie 
E" annuncialo inoltre che nel¬ 
la giornata di oggi. 16 ottobre, 
lo sciopero verrà attualo dal per¬ 
sonale delle sedi deU'Emilia e. 


cianti har.no percorso le vie voratori della terra scende- zione di alcuni gravissimi stro della Agricoltura onore- 
Idi Venosa. ranno in sciopero unitario a problemi, legati all'occupa- vole Rumor, dovrebbe tro- 


Ingri d Bergman ha riavuto 8 tre figli 

Ora attende ì loro passaporti per tornare a Parigi dal terzo marito 


varsi ridimensionando tutte 
le colture, non escluse le bie¬ 
tole. l'uva e i prodotti orto¬ 
frutticoli. per incrementare 

la produzione di carne, la F ec j crazione lavoratori 


dazione economica. Ogni 
casa ha — annessa alla cu¬ 
cina! — «na piccola stalla 
ove si affollano due vacche 
con i vitelli. Le superfici di 
ogni podere sono divise in 
piccoli appezzamenti e que¬ 
sto fa produrre in condizio¬ 
ni antieconomiche e non 
permette di utilizzare la 
tecnica moderna. 

Due linee 
contrastanti 

Perchè non riorganizzare 
l’allevamento su basi mo¬ 
derne, con grandi stalle 
cooperative, connessi a sta¬ 
bilimenti lattiero - caseari 
capaci di collegarsi ai mer¬ 
cati di consumo , al di fuori 
di ogni speculazione? Una 
grande azienda moderna di 
proprietà contadina questa 
è l’unica prospettiva non 
solo per salvare le zone di 
riforma. L’esperienza di 
queste zone —- pur tenendo 
conto delle diverse situazio¬ 
ni — può permettere di 
dare una via d'uscita, forse 
l’unica, alla crisi della pic¬ 
cola proprietà contadina ita¬ 
liana. 

In un recente convegno 
sull’insediamento umano 
nelle campagne un rappre¬ 
sentante del pensiero catto¬ 
lico ha detto: < Non chiede¬ 
teci una soluzione alla crisi 
che travaglia la piccola pro¬ 
prietà familiare. Noi non 
abbiamo soluzioni da prò- 

. j spellare a questo proposi- 

Ecco un primo dato di, n parroco della chiesa ortodossa di Firenze ha to >. Ancora più chiaramen- 

tto: una delle molle che! chiesto la riduzione della tariffa telefonica accor- te si esprimono il ministro 

no scattate in questi on-l data p^r le istituzioni religiose La TETI ha risposto Rumor e il governo quando a 

nelle coscienze dei conta- che tale riduzione -1 riservata soltanto alle par- questi problemi vogliono 

dint, in particolare dt rocchio cattoliche in base a speciali circolari mini- fi Qre una soluzione capitali- 

telli cattolici, è stata la stonali-. $ta che s ] gni fì c i ìerpbbe po _ 

nsaztonc di essere tratta - Ldisegno di Canova) che 9 raT *ài aziende moder¬ 
arne gente che non con- * a iesno u J ne contornate da un mare 

di miseria dei braccianti e 
dei contadini. L’incontro 
con i contadini di Gaudia¬ 
no dimostra che questa li¬ 
nea non è condivisa dai la¬ 
voratori che una strada 
esiste, sia nella coscienza 
Idei lavoratori della terra 
Il Comitato direttivo dellatnale ha impedito rultenore|d'az.one. quale condizione es- come nelle cose concrete 
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Verso una ripresa dell’azione 
nelle fabbriche del gruppo Pirelli 


,a p.uuu/.u.iv U. calne, .a Fedcrazione lavoratori chi- svolgimento della trattativa, senziale per avviare a solu- chp cnVatterL^ono 
xola che in Italia, oggi a\ reh- mici riunito a Firenze, ha Di conseguenza il C. D. ha zione le molteplici questioni tnr.tr, u 


lavoro. I*-. i «mi-., giu.iiaia. avi *»__ .|U n g. • n.tt.nArti ner Inrmre * renai rikl tenn minln .. .^. mici, riuiiuo a r ireiizc. uà u i conseguenza 11 u. tu? uunc ie uiuuvpui-i questioni j_ __ , _. 

pedonale delle seri, delle Puglie Ur * attende 1 loro passaporti per tornare a rangl dai terzo manto he un avvenire. Queste ,m- dlscusso e aDDrovato !e r e, a . dato mandato a, sindacati prò- salariai, e normative tuttora P /J,\T°__^ nt °_ J ra ,? a 9 hat0 

la r riornaia C, dì°o , gg| Ur f 6 C auobrè ~ , postazioni, che affidano le zioni svolte dai compagni Ron- vinciah interessati di npro- irrisolte. C a nostra agricoltura. 

lo sciopero verrà attualo dal per- I n 8 r «J Bergman con 1 tre pagnata dai suoi avvocati, si mano le due bamb.nc. rr.en- sorti della agricoltura unica- caglione (azioni e iniziative porre ai lavoratori e alle altre II C- D. ha infine esaminato DIAMANTE LIMITI 

penale delle fedi deH Cmilia e. s V° l hglioletti si è rifugiata e recata nelTatLeo di Maje - r e « Robertmo » la precede* men * p ollattiialft nnc<sihilità ne > gruppi monopolistici Mon* organizzazioni sindacali la ri- * risultati della campagna di - —— 

ubato 17 ottobre, da quello del- (è l’espressione p;ù adatta» Bruno Buozzi n. 57 dove ella va per le scale. . tecatini, Pirelli, Snia, Solvay, presa dell’ azione sindacale tesseramento 1959 e ha pre- Q|| aUQUrì ai Toalìatfi 

le ?erii della Lombardia e delle in un appartamento di amie, abitava, prima che comir.cias- Prima di recarsi in casa utl ‘«•«-‘‘■aio inierno. rapprt- Chatillon) e Verzelli (esame unitaria nelle fabbriche Pi- ctsato l'mnpostazione generale . s J 

Tre Venezie ,n piazza Diaz. Attende che se la burrasca processuale per dell'ex marito. l a diva si è sentano un’implicita confes- cri R CO de j risultati del tesse- relli nella consapevolezza che e or 8 ani zzativ a della campa- Ql Compagno CCMQSSO 

PER L’AZIONE LEGALE ,a *l ues tura le consegni i pas- l annullamento delle nozze, portata da Tub.o Carminati, sione del fallimento del MFC ramento 1959 e impostazione il perdurare della resistenza gna di tesseramento 1960. - 

DEGLI SFOLLATI saporii dei figli per poter con l’ex manto Roberto Rcs- l’anziano attore italiano che q quale si dimostra assoli,- della campagna di tessera- padronale comporterà l’ado- Entr ? la .prima decade di Al compagno on. Giuseppe 

DALLA DIFESA prendere il treno e tornare a sellini. . al l 1,a in via dei ^ rch * 4;> - 1 tamente incapace di sanare i mento e proselitismo 1960». zione di forme di lotta sempre si riuniranno ì C.D. a ,> S ^ r 5 h t ha a ^~ 

v J , Pangi dove l attende il suo II regista 1 attendeva con i • fotoreporter », che 1 hanno r i A ji 0 .„c lr „ vamnaano* a Hnii- mù asnrp F dei sindacati provinciali per n - d compasso Togliatti ba :n- 

terzo manto. Lars Schmidt. tre bambini. L’incontro è sta- tallonata continuamente, han- ma ' e n ^' e ® * * 1 ^. Vr n P ^. P » »i 1 j , . mettere a punto le iniziative viato :l seguente messaggio 

io s ^c”o ;956 <• che AH’esecuzione dell’ord.nanza to cordiale, ma gelido I due no pregato l’attrice di farsi € CISL e LIL-Terra — ha con .a Pirelli, il C. h p so Sono stati poi discussi alcuni 3 r c ad assicurare un ritmo augurale: 
non hanno ancora data nes«ura del giudice V.rgilio, che ìm- ex coniugi si sono scambiate ritrarre ancora una volta. In- rilevato infine il segretario atto dell esito negativo dell in- problemi relativa alla Monte- intenso all'attività delle leghe, -In occasione tuo sessante- 
adczione aii'uz.or.e m cor«o pei poneva al regista Roberto poche parole cortesi. I bimbi grid ha acconsentito, pur ma- generale della Federbrac- SP ror ” oss ° , 1 r 5 ce w te ^ al,ni ’ al1 ? Solvay e alla Snia delle sezioni sindacali di fab- simo compleanno giungano a 

ri pagamento dell .r.der.n.tà di . 1 - Rossellim di restituire i tre sono rimasti poco lontano ad rufestando un lieve senso di èianti _ stanno lottando al 1 11 un ‘ c, 9. «ei lavoro di Mi- viscosa. In questi complessi brica ecc. per il tessera- te che ha: dedicato la tua vita 

quidaz.one del.'agogno integrati- f,gb , Robertmo » (Renato», attendere. Poi, la diva si è fastidio e di stanchezza. n „t rn n^nr» anni Hi ano co . n . , to dl accertare industriali è compito urgente memo 1960. al servizio del partito « alla 

wì# Isabella e Isotta, avuti dalla avvicinata ai figlioletti. che Adesso, come si è detto el- . , ’,i, n mrflci 7 inn» le possibilità di soluzione delle dei lavoratori d» ogni orien- Domenica 25 ottobre si terrà causa dei lavoratori fraterno 

aei sindacato nazionali' difesa via Bergman, alla madre si è ot- aveva in precedenza tenera- la attende che la questura le d, Y, , * IO ?. , f If. ricorn P°- lzl ® ne note questioni controverse. E’ lamento sindacale contribuire a Torino un convegno delle saluto vivissimi auguri del 

Boncempagni. n 19 . do\e riceve- temperato ieri all’ora di co- mente abbracciato, è uscita consegni i passaporti dei bim- uril unita d azione va salu- noto che durante tale riunione attivamente alla ricostituzione fabbriche del gruppo Cba- partito e dei deputati covum. 

rasile Assistenza legale. lazione. La bella diva, accom- dall'appartamento tenendo per bi per rientrare a Parigi. tata con calore. l'assoluta intransigenza padro- o al rafforzamento dell’unità tillon. Isti. Togliatti*. 
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' (Continuazione dalla 1. pagina) 

rapporti internazionali e lo 
avviamento, quindi, a una 
pace duratura. 

Ritenevamo e riteniamo 
che l’Italia è una grande 
potenza per il suo svilup¬ 
po economico, per il suo 
potenzialo umano e per la 
posizione che occupa nel¬ 
lo scacchiere europeo, e 
òhe i suoi governanti han¬ 
no quindi il dovere di ela¬ 
borare e difendere una 
posizione autonoma di po¬ 
litica estera, corrispon¬ 
dente alla posizione del 
nostro paese e alle più 
profonde aspirazioni po¬ 
polari. Tale non poteva 
essere altro che la ricerca 
di migliori rapporti inter¬ 
nazionali, di una disten¬ 
sione, di una pace più so¬ 
lida di quella che non sia 
esistita nel corso dell’ul- 
timo decennio. 

Inoltre, noi abbiamo 
sempre appuntato la no¬ 
stra critica suH’organica 
incapacità dei nostri go¬ 
vernanti — nel corso di 
dieci anni, si può dire — 
di afferrare, comprendere 
e valutare esattamente 
quei mutamenti che erano 
e sono in corso nel mondo 
e di adeguare ad essi una 
corrispondente iniziativa 
politica. 

La conseguenza più evi¬ 
dente di questi due pro¬ 
fondi errori, contro i qua¬ 
li, noi abbiamo concentrato 
la nostra critica e che 
hanno determinato la no¬ 
stra opposizione, ò stata 
che il nostro paese è fini¬ 
to in sostanza nll’estrema 
ala dello schieramento 
atlantico e che anche in 
questa ala oltranzista, co¬ 
me si suol dire, noi siamo 
stati alla coda. 

Il MEC ogni giorno più 
viene denunciato da tut¬ 
to il mondo produttivo 
italiano come il fattore 
che ha aggravato la pro¬ 
fonda crisi della nostra 
economia 

Di qui i discorsi die dal 
banco del governo ci ve¬ 
nivano fatti, in cui perce¬ 
pivamo soltanto la ripeti¬ 
zione del discorso che ave¬ 
vamo già letto giorni pri¬ 
ma e che era stato pro¬ 
nunciato, Rintano da noi, 
da ben più autorevoli 
personaggi; di qui i co¬ 
municati senza alcun con¬ 
tenuto originale, sulla sem¬ 
plice falsariga dei comu¬ 
nicati che erano stati fatti 
per esprimere la politica 
di altre potenze. Un’ini- 
ziativa nostra di politica 
nazionale e di pace non 
vi è stata mai. Se si vuole 
considerare che fosse par¬ 
ticolare iniziativa italiana 
la tendenza alla costitu¬ 
zione degli organismi eu- 
ropistici in seguito alla ri¬ 
presa, o « rilancio », co¬ 
me è stato detto, di questi 
organismi fino alla for¬ 
mulazione del trattato del 
Mercato comune europeo, 
ebbene, ci sia permesso os¬ 
servare die proprio a 
questo proposito viene alla 
luce il difetto capitale del¬ 
la nostra politica, perchè 
è proprio questo trattato 
del Mercato comune euro¬ 
peo che ogni giorno in mo¬ 
do più chiaro ' viene • de¬ 
nunciato da tutte le parti 
del mondo produttivo ita¬ 
liano, nelle campagne pri¬ 
ma di tutto, ma anche nel- 
l'industria, come il fattore 
che ha accentuato, se non 
provocato direttamente, 
una profonda crisi delle 
nostre strutture economi- 
clip e in determinati setto¬ 
ri perfino delle situazioni 
che possono qualificarsi 
coinè disastrose. 

Iniziatasi una differen¬ 
ziazione nel campo delle 
stesse potenze atlantiche 
— e si tratta di un proces¬ 
so che dura da alcuni an¬ 
ni — la nostra diploma¬ 
zia si è trovata automa¬ 
ticamente alla coda del 
gruppo più oltranzista. 
Questo era il suo posto di 
elezione e da questo posto 
essa mai ha osato muover¬ 
si. Nel momentb quindi in 
cui si sono affermate in 
Europa le velleità di do¬ 
minio economico e di su¬ 
premazia politica della 
Germania di Bonn, nel 
momento in cui è caduto 
il regime democratico oar- 
lamentare francese e si è 
istaurata in Francia una 
dittatura personale la qua¬ 
le pure tende, in accordo 
con i governanti dì Bonn, 
a una supremazia politi¬ 
ca, ci siamo quasi automa¬ 
ticamente, senza riflessio¬ 
ne e senza alcun dibattito, 
trovati alla coda di que¬ 
sto gruppo. 

E questo è un risultato 
contrario alFinteresse na¬ 
zionale italiano, tanto se 
consideriamo i fatti eco¬ 
nomici, quanto e più so 
consideriamo la sfera po¬ 
litica. 

Come nazione libera ita¬ 
liana, noi non abbiamo 
interesse alcuno a che si 
stabilisca in Europa Occi¬ 
dentale una supremazia 
economica dei grandi car¬ 
telli industriali, anche se 
questi cartelli dovessero 
domani o se già oggi stes¬ 
so alcuni di loro si pre¬ 


sentano come alleati dì 
grandi gruppi monopoli¬ 
stici italiani. Come nazio¬ 
ne italiana, non abbiamo 
alcun interesse a una ri¬ 
nascita dell’espansionismo 
tedesco, cioè della tenden¬ 
za di determinati circoli 
dirigenti della Germania 
di Bonn ad avere una par¬ 
te di direzione politica in 
tutto' l’Occidente. Basta 
considerare, per convin¬ 
cersene, ciò che avviene 
oggi nell’Alto Adige, dove 
tutti sanno che le agita¬ 
zioni che vengono condot¬ 
te con un chiaro ed espli¬ 
cito sapore separatista di 
quella regione dal terri¬ 
torio italiano, vengono sti¬ 
molate e alimentate, più 
che dai governanti e dai 
partiti austriaci, da cen- 
1 1 ali che si trovano nella 
Baviera e nella Renania 
e fanno capo a circoli di¬ 
rigenti della Germania di 
Bonn. Non abbiamo alcun 
interesse a che venga con¬ 
tinuata fino allo sterminio 
la guerra di Algeria come 
è stato finora fatto dai go¬ 
vernanti francesi, perchè, 
essendo noi parte dello 
schieramento atlantico, 
questo compromette la po¬ 
sizione dell’Italia nei con¬ 
fronti di tutto il movimen¬ 
to di liberazione dei po¬ 
poli arabi e di tutto il mo¬ 
vimento di liberazione dei 
popoli coloniali. 

Tutti questi elementi, 
che qualificano come ho 
detto la condotta dei no¬ 
stri governanti, si sono 
intrecciati, sommati e con¬ 
fusi negli ultimi tempi, da 
quando è cominciata la 
grande svolta della situa¬ 
zione internazionale, dalla 
atmosfera e dalla politica 
della guerra fredda alla 
atmosfera e ad una poli¬ 
tica di coesistenza pacifi¬ 
ca e quindi di distensione 
dei rapporti fra gli Stati. 
La conseguenza ò stata 
qualcosa di bizzarro, stra¬ 
no, paradossale, dove spes¬ 
so, purtroppo, il meschi¬ 
no si mescola al comico e 
perfino al ridicolo. E’ un 
ridicolo che ricade su voi. 
governanti, e non sul no¬ 
stro paese, perche vi è chi 
sa fare la distinzione, ma 
ciò non toglie che ci si 
debba dolersene amara¬ 
mente. E’ bastato che, do¬ 
po la temporanea conclu¬ 
sione della conferenza di 
Ginevra, si diffondesse la 
notizia che, per iniziativa 
del Presidente degli Stati 
Uniti d’America e in se¬ 
guito a trattativa che era¬ 
no state condotte alPinsa- 
puta delle altre potenze 
atlantiche, avrebbero avu¬ 
to luogo prima una visita 
del Primo ministro sovie¬ 
tico negli Stati Uniti e poi 
una visita ilei Presidente 
degli Stati Uniti nella 
Unione Sovietica, perche 
noi rilevassimo, nelle sfe¬ 
re governative e di coloro 
che appoggiano questo go¬ 
verno. la sorpresa. In sba¬ 
lordimento, lo smarri¬ 
mento. 

Gli episodi che si sono 
succeduti sono stati stra¬ 
nissimi. Vi è stata l’incre¬ 
dibile avventura di non so 
quale funzionario del Di¬ 
partimento di Stato, per 
caso di passaggio in Ita¬ 
lia, cui si è corsi dietro 
per dare al suo passaggio 
su un campo di aviazione 
italiano il carattere di una 
informazione che veniva 
data da fonte autorevolis¬ 
sima al nostro paese e 
niente di questo era vero. 

Poi vi è stato rincontro 
di Parigi, svoltosi in modo 
da far capire a tutti che, 
nel carro di questo mondo 
atlantico in movimento, noi 
non siamo certo la prima 
delle ruote. 

E infine vi è stato il 
viaggio a Washington. Cir¬ 
ca questo viaggio a Wa¬ 
shington, mi sia consentito 
dire clic se il nostro pre¬ 
sidente del Consiglio, il no¬ 
stro ministro degli Esteri 
e la nostra diplomazia 
avessero avuto almeno un 
senso delle proporzioni, in 
(piel momento non Io 
avrebbero fatto, evitando 
così una serie penosa di 
brutte figure. 

Tutti avete saputo del 
ragazzino americano che 
volle andare a vedere il 
Primo ministro Krusciov 
dicendo che « questa è sto¬ 
ria ». Alla storia voi avete 
voluto aggiungere qualche 
cosa che storia non è stata. 
I grandi fatti storici — e 
stato detto — una volta si 
producono come drammi, 
poi come farse. Purtroppo, 
a voi è toccata questa se¬ 
conda parte- E* a tutti noto 
l’episodio del testo del di¬ 
scorso di saluto, distribui¬ 
to alla stampa e trasmesso 
in tutto il mondo, e in se¬ 
guito censurato, non sap¬ 
piamo por iniziativa di chi. 
per togliere il passo in cui 
i nostri governanti face¬ 
vano la mosca cocchiera, 
circa il contenuto e la con¬ 
clusione, delle conversazio¬ 
ni condotte fra i dirigenti 
dei due più grandi stati 
del mondo e che si erano 
conchiuse pochi giorni 
prima. 

E poi vi è stato tutto il 
resto: il contatto col Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti 
d’America ridotto a nulla 
e le dichiarazioni succes¬ 
sive, sulle quali avrò modo 
di fermarmi analiticamen¬ 
te. Rimane, come origine 
di questa condotta disgra¬ 
ziata, ciò che ho detto pri¬ 


ma, lo smarrimento e la 
sorpresa che vi colsero di 
fronte ai fatti che stavano 
succedendo. 

L’onorevole Fella, quan¬ 
do ciò gli è stato fatto pre¬ 
sente in sede di commis¬ 
sione degli Esteri, ci ha 
detto che la sorpresa era 
inevitabile perchè, se da 
parte dei governanti degli 
Stati Uniti, l’intenzione di 
avere imo scambio di vi¬ 
site col Primo ministro so¬ 
vietico fosse stata resa 
pubblica. per carità!, 
quanti bastoni sarebbero 
stati messi fra le ruote! 
Forse era un’autocritica 
quella che, in (pici momen¬ 
to, l’onorevole Fella face¬ 
va a se stesso e al proprio 
presidente del Consiglio. 

Siete partiti, dunque, 
dall a sorpresa e dalla vaga 
intuizione, che chiaramen¬ 
te affiora nelle espressioni 
dei dirigenti politici nel 
campo governativo, di do¬ 
verci allineare, quasi per 
forza e contro volontà, a 
qualche cosa che non ca¬ 
pite ancora che cosa sia, 
da che parte venga e dove 
vi porterà. Si trova cioè in 
voi, ancora una volta, l’in¬ 
comprensione profonda, ot¬ 
tusa di quello che sta av¬ 
venendo nel mondo e di 
quello che è già avvenuto. 
Di qui, il timore, l’irrita¬ 
zione, persino il panico. 
Ciò che avviene è cosi lon¬ 
tano da ciò che il mondo 
nel quale vi muovete pen¬ 
sava o mostrava di pensa¬ 
re, che il vostro smarri¬ 
mento è ben comprensi¬ 
bile. 

In realtà, ciò che sta av¬ 
venendo è assai più serio 
e più profondo di quanto 
non risulti oltre che dalle 
vostre dichiarazioni, anche 
dai commenti che preval¬ 
gono oggi nel nostro paese. 

Si vuol dire, anche (pian¬ 
do si ammette elle si è al¬ 
l'inizio di una svolta, che il 
punto di partenza sta nel 
viaggio del Primo mini¬ 
stro Krusciov negli Stati 
Uniti, nella sua visita a 
questo grande paese, nel 
suo incontro con gli espo¬ 
nenti qualificati del popolo 
americano e dei circoli di¬ 
rigenti della società ame¬ 
ricana e, infine, nel suo 
colloquio con il Presidente 
degli Stati Uniti. Tutto 
questo, senza dubbio, è sta¬ 
ta una grande novità, cui 
si sono aggiunti l’entusia¬ 
smo con il quale l’invito 
e rincontro sono stati ac¬ 
colti dalla opinione pub¬ 
blica mondiale, come qual¬ 
cosa'non soltanto di nuo¬ 
vo, ma di positivo e gran¬ 
de, che apriva una via 
nuova per tutti. Si aggiun¬ 
gano, poi la soddisfazione 
(Ielle due parti per rincon¬ 
tro avvenuto e la soddisfa¬ 
zione profonda deU’opinin- 
nc pubblica degli altri pile- 
si. Tutto questo viene pre¬ 
so. di solito, come il punto 
di partenza. Ma io vorrei 
osservare che tutto questo 
non è il punto di partenza 
vero. Tutto questo è già 
un punto di arrivo. 
m 

Le strutture del mondo so¬ 
no cambiate: si è svi¬ 
luppato e consolidato il 
sistema di Stati sociali¬ 
sti, si è formato in Asia 
e in Africa un gruppo di 
Stati nuovi, liberi e in¬ 
dipendenti 

Il vero punto di parten¬ 
za è un altro. Il punto di 
partenza di ciò clic sta av¬ 
venendo nei rapporti tra 
gli Stati è un processo mul¬ 
tiforme e complessi*, che si 
sviluppa ormai da parecchi 
anni c che ha cambiato 
profondamente le struttu¬ 
re economiche e politiche 
del mondo intiero, in modo 
tale che a tutti, orinai (a 
tutti coloro — si intende 
— clic sono capaci di ra¬ 
gionare). i mutamenti av¬ 
venuti appaiono come • 
qualcosa di irrevocabile, 
da cui non si può più tor¬ 
nare indietro; e a una sem¬ 
pre maggior parte dell'opi¬ 
nione pubblica appaiono 
anche qualche cosa di più. 
cioè come mutamenti as¬ 
solutamente favorevoli alla 
causa della civiltà, della 
pace e dello sviluppo della 
società umana. 

Questo è il vero punto 
di partenza. E le strutture 
del mondo sono cambiate 
per i fatti clic voi dovete 
conoscere: prima di tutto 
per lo sviluppo e il conso¬ 
lidamento progressivo di 
un sistema di Stati socia¬ 
listi. dove non esiste più il 
regime capitalistico della 
proprietà privata dei gran¬ 
di mezzi di produzione e 
dove il potere è nelle man: 
dei partiti comunisti, alla 
testa della classe operaia e 
del popolo. Elemento che 
si affianca a questo è la 
formazione di un gruppo 
di Stati nuovi nell’Asia e 
nell' Africa, abbracciatiti 
territori vastissimi, che si¬ 
no a un decennio fa era¬ 
no sottoposti al dominio 
coloniale dell'imperialismo, 
ma che oggi affermano, 
invece, la propria libertà e 
indipendenza. Nè questo 
movimento si è fermato. 
Nel corso degli ultimi due 
o tre anni nuovi Stati in¬ 
dipendenti si sono formati 
nell'Africa e nel Medio 


Oriente, nuovi popoli han¬ 
no affermato la loro indi¬ 
pendenza, oppure aspra¬ 
mente lottano per condur¬ 
re a termine la liberazione 
di una parte dell’umanità 
che fino a ieri era stata te¬ 
nuta in schiavitù e allon¬ 
tanata dai beni della ci¬ 
viltà. Guardate prima di 
tutto a queste cose nuove, 
se volete comprendere in 
che direzione vanno gli 
sviluppi delle relazioni fra 
gli Stati. 

Io ricordo i tempi lon¬ 
tani in cui vennero lan¬ 
ciati, nell’Unione Sovieti¬ 
ca, i primi piani quin¬ 
quennali, l’irrisione con 
cuj quei piani vennero ac¬ 
colti dai nostri saputi pro¬ 
fessoroni di economia, i 
(piali il o n scendevano 
nemmeno nel dibattito, 
poiché per loro era sen¬ 
z’altro impossibile qual¬ 
siasi sviluppo economico, 
industriale, agrario ove si 
fossero eliminati gli sti¬ 
moli che stanno alla base 
del regime capitalistico. Vi 
fu anche chi non volle 
credere alla forza mate¬ 
riale e alla forza politica 
che si svilupparono in 
conseguenza dello svilup¬ 
po del regime economico 
socialista; chi ritenne pos¬ 
sibile e pensava sarebbe 
stato impunito un atto 
brutale di aggressione. 
QueU’crrore fu pagato a 
caro piez/o. Coloro che lo 
avevano commesso, cioè il 
fascismo e il nazismo, sono 
stati spazzati dalla scena 
della storia. 


E' ormai scomparso il vec¬ 
chio scetticismo che acco¬ 
glieva i piani sovietici : 
oggi tutti riconoscono i 
grandi progressi e i 
grandi successi realizza¬ 
ti dall’URSS 

Il vecchio scetticismo 
non ha più accolto, oggi, 
la presentazione da parte 
dei dirigenti del Partito 
comunista sovietico del 
nuovo piano settennale, al 
termine del quale quei di¬ 
rigenti sanno che il loro 
paese avrà superato la 
maggior parte dei paesi 
del mondo nello sviluppo 
del l'industria, dell*agrieoI- 
tuva c degli scambi, e sarà 
vicino il momento in cui 
supererà, per quanto ri¬ 
guarda l’indice di produ¬ 
zione per abitante, anche 
il paese più avanzato del 
mondo capitalista. 

Tutti riconoscono, e pro¬ 
clamano. ora, che nella 
Unione Sovietica sono stati 
compiuti i più grandi pro¬ 
gressi, che ivi esistono oggi, 
per esempio. le migliori 
scuole del mondo, il che 
non è più un fatto mate¬ 
riale ma un fattore ideale 
di evoluzione della civiltà. 
Sono stati compiuti nel¬ 
l’Unione Sovietica i più 
grandi progressi nello stu¬ 
dio delie scienze esatte e 
in tutta • la educazione 
scientifica. Il fatto che la 
scienza sovietica sia tra le 
più progredite e certamen¬ 
te. ili alcuni settori, la più 
progredita del mondo, è 
incontestabile. 1 risultati 
li vedono tutti. Essi sono 
tali che aprono aU’uma- 
nità orizzonti nuovi, cui 
ancora alcuni anni or sono 
non si pensava se non come 
a fantasie lontane da qual¬ 
siasi possibilità di realiz¬ 
zazione. Uno sterminato 
campo ili nuove conquiste 
viene aperto di colpo al¬ 
l'umanità. In questa dire¬ 
zione. sotto lo stimolo del¬ 
le prime realizzazioni, do¬ 
vute all'Unione Sovietica, 
ecco iniziarsi una gara ap¬ 
passionante fra i paesi più 
avanzati. 

Si sente dire, alle volte, 
che noi esalteremmo il 
progresso scientifico sovie¬ 
tico e non vorremmo te¬ 
nere conto di quanto si va 
facendo da altri paesi. Que¬ 
sta sciocca critica non ci 
colpisce. Noi diciamo le 
cose come stanno e salu¬ 
tiamo con entusiasmo i 
progressi scientifici, da 
qualunque parte essi ven¬ 
gano. che ballilo luogo nel¬ 
la direzione dello sviluppo 
delle energie umane per la 
conquista da parte del¬ 
l'uomo di tutto JT’iiiverso. 

Purtroppo non può non 
essere amareggiato l'ani¬ 
mo nostro dal fatto che ve¬ 
diamo oggi assente da 
questa grande competizio¬ 
ne il nostro Paese. l'Ita¬ 
lia. la terra clic ha dato 
all'umanità e Bruno e 
Campanella c Galilei, che 
altre vie in altri momenti 
hanno aperto all'ingegno 
umano, la terra che. nel 
tempo presente, ha avuto 
come suoi cittadini Enri¬ 
co Fermi e Bruno Ponte- 
corvo. costretti a porre il 
loro ingegno al servizio di 
altre nazioni. Oggi tocca 
a noi registrare la prote¬ 
sta dei nostri fisici, la 
protesta dei direttori dei 
gabinetti scientifici delle 
nostre Università, i quali 
non sanno come andare 
avanti, perchè mancano 
loro i mezzi materiali ne¬ 
cessari per poter far com¬ 
piere alla nostra gioventù 
i passi necessari sulla via 
(ielle scienze contempora- 
no.c. 

Mi è stato detto ed è 


stato riferito dai giornali 
che, proprio nel giorno in 
cui partiva da un punto 
dell’Unione Sovietica quel 
razzo teleguidato che an¬ 
dò a finire esattamente 
sulla superficie lunare, 
proprio in quel giorno eb¬ 
bero luogo esperimenti di 
un siluro teleguidato da¬ 
vanti a un porto italiano 
e il siluro era così ben gui¬ 
dato che andò a colpire 
il battello stesso da cui 
era partito. Sono fatti che 
amareggiano l’animo no¬ 
stro nel momento in cui 
vediamo come la scienza 
progredisce nei paesi do¬ 
ve si sono spezzate le vec¬ 
chie strutture capitaliste, 
dove si è creato qualcosa 
di nuovo, dove si è data 
l'istruzione al popolo, do¬ 
ve si sono sviluppati gli 
istituti scientifici, con¬ 
centrando Se necessario — 
ed era necessario — la 
maggior parte delle ener¬ 
gie in questa direzione. 

Ma torniamo alla nostra 
politica estera 

Ilo detto che esiste da 
un lato un sistema di stati 
socialisti, i quali si svi¬ 
luppano oggi in modo or¬ 
ganico e uniforme, cosic¬ 
ché non si può in alcun 
modo porre il problema 
di un ritorno indietro dal¬ 
le posizioni che questi 
Stati hanno conquistato, 
di un loro distacco dalla 
via che essi hanno segui¬ 
to e seguono nel loro svi¬ 
luppo. D’altra parte, i ten¬ 
tativi che sono stati fatti 
da parte imperialista, per 
dare seri colpi a qualcu¬ 
no degli Stati nuovi sorti 
sulle rovine del regime 
coloniale, sono terminati 
con un fallimento. Con un 
fallimento si è chiusa la 
impresa di Suez; con un 
fallimento il tentativo di 
aggressione al Libano e 
all’Iraq: con un fallimen¬ 
to In tentata sommossa 
contro il governo della 
nuova Indonesia. 

Questa è oggi la realtà. 
Dj fronte a questa realtà, 
il sistema delle relazioni 
intemazionali, il sistema 
politico e lo stesso ambien¬ 
te psicologico della guer¬ 
ra fredda in cui l’umanità 
è stata costretta a vivere 
per gli ultimi dieci anni, 
non resistono più, devono 
essere cambiati, liquidati. 
Vi è quindi una necessità 
oggettiva che impone un 
cambiamento che renda 
inevitabile una svolta. Ed 
è quello che voi non com¬ 
prendete, legati alle vec¬ 
chie formule, aggrappati 
a qualcosa che non esiste 
più, che non può più esi¬ 
stere, oppure è destinata 
a miseramente scomparire. 

Quali prospettive si .pos¬ 
sono aprire all’umanità 
continuando nel sistema 
della guerra fredda? E' 
passato il tempo in cui il 
vecchio Churchill, nel 
19415-47, come egli stesso 
ha scritto, poteva pensare 
che. poiché gli Stati Uni¬ 
ti e l’Inghilterra possede¬ 
vano il monopolio delle 
armi atomiche, sarebbe 
stato opportuno organiz¬ 
zare una grande dimostra¬ 
zione aerea sulle città so¬ 
vietiche. imponendo l’ac¬ 
cettazione di determinate 
condizioni, con la minaccia 
del bombardamento ato¬ 
mico. Sono passate quelle 
epoche, è chiuso quel pe¬ 
riodo. Dal monopolio ato¬ 
mico nelle mani delle prin¬ 
cipali potenze occidentali 
si è passati a una innega¬ 
bile superiorità dell’altra 
parte. K* assurdo affron¬ 
tare il tema — che io, del 
resto, ho sempre cercato 
di non porre coinè un te¬ 
ma che dovesse discutersi 
— di chi soffrirebbe di più 
qualora si giungesse a una 
li venazione così profonda 
da dar luogo a un conflit¬ 
to totale. La sola cosa che 
so in modo preciso è che 
in quel caso la giustizia 
verrebbe fatta, presto o 
tardi, dai popoli, dalle 
masse popolari, che sa¬ 
prebbero cercare i respon¬ 
sabili dello sterminio, e 
annientarli. Ma. oltre a 
questo, la prospettiva che 
un conflitto generale apre 
aita umanità, è quella del¬ 
la distruzione quasi totale 
della nostra civiltà nella 
maggior parte del mondo. 
Oggi ili questo si sono ac¬ 
corti tutti, tutti lo ricono- 
srmio. tutti dicono di vo¬ 
lo: trarre da questa real¬ 
ta le necessarie conse¬ 
guenze. per eliminare la 
minaccia terribile. 

La cosa grave, che gra¬ 
va come un duro peso mo¬ 
rale sopra il mondo occi¬ 
dentale. c che la realtà e 
tragicità di questa pro¬ 
spettiva. viene avvertita e 
denunciata dai dirigenti 
del mondo capitalistico sol¬ 
tanto oggi, che essi san¬ 
no di essere la parte più 
debole, su quel terreno. 
Non l'hanno avvertita 
prima, quando credevano 
M essere la parte più for¬ 
te. quando decine, anzi 
centinaia di milioni dì uo¬ 
mini firmavano gli appel¬ 
li per la proibizione delle 
bombe atomiche; quando 
noi cj rivolgevamo al mon¬ 
do cattolico chiedendo che 
ci si unisse, che si pren¬ 
desse qualche iniziativa, 
che si facesse qualche co¬ 
sa perché la corsa all’ar- 
maniento atomico e nu¬ 
cleare, cioè alla distruzio¬ 
ne della civiltà, venisse 
arrestata. Allora non ci si 


muoveva, si era indiffe¬ 
renti alla prospettiva del¬ 
lo sterminio, si pensava 
che sarebbe toccato solo 
agli altri! Difficilmente vi 
libererete dal peso mora¬ 
le di questo vostro atteg¬ 
giamento. 

Oggi interviene, sulla 
scena del mondo, una opi¬ 
nione' sempre più desta 
delle grandi masse popo¬ 
lari. Le grandi masse sen¬ 
tono che il mondo è di¬ 
verso da quello che esi¬ 
steva 10 o 15 anni fa, e 
vogliono muoversi in una 
determinata direzione che 
è quella della pace, prima 
di tutto. Vi era e vi è an¬ 
cora della paura. Si chie¬ 
de che questa paura ven¬ 
ga dispersa, ma le masse 
sanno a chi spetta l’inizia¬ 
tiva dei passi da compier¬ 
si perchè si disperda; san¬ 
no che è proprio la parte 
oggi più forte, la parte 
elle è uscita con maggiori 
successi dagli anni dram¬ 
matici e duri della guer¬ 
ra fredda, quella elle si 
impegna a fondo per mo¬ 
dificare, volgendo verso 
la pace, tutto il corso dei- 
storia. 

Anche per questo é co¬ 
si cresciuto tra lo grandi 
masse umane, il prestigio 
dei nuovi regimi socialisti 
o popolari, di chi li diri¬ 
ge e sta alla testa della 
svolta verso la pace. 

Le vecchie menzogne 
sono battute in breccia, 
crollano. Tutta l’impalca¬ 
tura dell’agitazione anti¬ 
comunista, tutto un siste¬ 
ma di ossessionante pro¬ 
paganda precipita nel 
nulla sotto i colpi della 
realtà, e grandi e nuove 
masse di uomini avanza¬ 
no, esigendo che si crei 
un'atmosfera nuova, che 
si prendano iniziative nuo¬ 
ve. che venga cambiato, 
per garantire la pace, tut¬ 
to il sistema dei rapporti 
internazionali. 

L'insegnamento delle ele¬ 
zioni inglesi : il popolo 
sente prima di tutto la 
necessità di una politica 
di distensione e di pace. 
Chi non lo comprende 
paga le conseguenze del 
suo errore 

Chi non comprende 
questo processo è desti¬ 
nato a subire egli stesso 
le conseguenze del suo 
profondo errore. Vedete 
quello che è capitato re¬ 
centemente nelle elezioni 
inglesi. Anche noi, comu¬ 
nisti. ci auguravamo che 
vincessero i laburisti, per¬ 
chè la loro vittoria sareb¬ 
be stata ad ogni modo una 
avanzata della classe ope¬ 
raia dell’Europa occiden¬ 
tale verso il potere. Ma è 
evidente che il popolo in¬ 
glese. nella sua maggio¬ 
ranza, a parte le questio¬ 
ni di politica interna, che. 
ora non tocco, sente pri¬ 
ma di tutto la necessità 
di una politica dj disten¬ 
sione e di pace. La popo¬ 
larità di cip ha iniziato 
questa politica non può 
essere negata e non pote¬ 
va non avere conseguenze 
elettorali. Probabilmente 
una parte degli stessi ope¬ 
rai inglesi non ha potuto 
dimenticare che quando 
ebbe luogo il primo viag¬ 
gio di dirigenti sovietici 
nell’Inghilterra, allo sco¬ 
po di iniziare un avvicina¬ 
mento. fu proprio il grup¬ 
pi* parlamentare laburista 
che si assunse il compito 
di dare pesci in faccia agli 
ospiti, sollevando, in una 
seduta che tutti ricordano, 
e sviluppando in modo 
astioso tutti i temi della 
agitazione anticomunista. 

Questa è la situazione in 
cui oggi ci troviamo. In 
questa situazione l'onore¬ 
vole Segni affé*ma che la 
distensione non c’è ancora. 
I-a cosa è vera per chi non 
sappia veder oltre le pa¬ 
reti delle stanze abbastan¬ 
za prive di aria di Palazzo 
Chigi... 

FOLCHI. sottosegretario 
agli esteri: Non ci siamo 
più. 

TOGLIATTI — ... o della 
sede attuale del ministero 
degli affari esteri. In real¬ 
tà la distensione è questa 
realtà nuova del mondo, 
questa spinta che viene 
dall’ opinione popolare, 
questa nuova struttura del 
mondo, nella quale la vec¬ 
chia politica non è più 
possibile. Distensione vuol 
dire impossibilità della po¬ 
litica della guerra fredda: 
impossibilità che risulta da 
fattori oggettivi, da uno 
sviluppo di forze produt¬ 
tive a cui il vecchio regi¬ 
me capitalista non può più 
far fronte, da una pro¬ 
spettiva che è chiusa, dalla 
ricerca inevitabile, per chi 
sia un essere ragionevole, 
di una prospettiva nuova. 

In questa situazione si 
produce negli stessi più 
grandi paesi capitalistici 
un sommovimento, un fer¬ 
mento nuovo di fronte alle 
spinte che vengono dai fat¬ 
ti e dall’opinione pubblica 
e clic urtano contro i vec¬ 
chi indirizzi politici. E’ 
quindi comprensibile che 
sia il capo dei conservatori 
inglesi che inizia una poli¬ 


tica di rapporti nuovi con 
l’Unione Sovietica; è com¬ 
prensibile che sia stato il 
Presidente degli Stati Uni¬ 
ti, repubblicano, che col 
proprio invito ha fatto un 
ulteriore e decisivo passo in 
questa direzione. Non di¬ 
mentichiamo che anche nel 
campo dei paesi capitali¬ 
stici le vecchie supremazie 
stanno scomparendo e nuo¬ 
ve supremazie cercano di 
affermarsi. Di qui il ma¬ 
nifestarsi di nuovi contra¬ 
sti e di lotte interne in cui 
è inevitabile che determi¬ 
nati gruppi comprendano 
elle non è più possibile se¬ 
guire le vecchie strade. Se 
si vuole andare avanti, oc¬ 
corre cambiare. 

Noi comunisti riteniamo 
di essere, nello scacchiere 
politico del nostro paese 
nello scacchiere politico 
europeo e mondiale coloro 
che meglio comprendono 
questa necessità. Non è no¬ 
stro lo scetticismo relati¬ 
vamente alla svolta che si 
sta operando. Non ci fac¬ 
ciamo però neanche delle 
illusioni perchè sappiamo 
eom’è organizzato e diretto 
il mondo capitalistico at¬ 
tualmente. dopo dieci anni 
e più di guerra fredda. La 
guerra fredda non ha im¬ 
pedito la nostra avanzata; 
l’ha resa senza dubbio più 
difficile, più tormentosa, 
non priva di qualche lace¬ 
razione; non l’Ila però im¬ 
pedita nè in Europa nè in 
Asia nè altrove. Ma alla 
guerra fredda ha corrispo¬ 
sto un determinato orien¬ 
tamento politico, economi¬ 
co e militare delle classi 
dirigenti, da cui è sorta 
u n a organizzazione del 
mondo, organizzazione 
fondata sulla necessità, che 
veniva affermata, di parti¬ 
re in tutti i rapporti inter¬ 
nazionali da posizioni di 
forza, di essere pronti al 
passaggio alla guerra cal¬ 
da. di mantenere sempre il 
mondo — si diceva — sul¬ 
l’orlo dell'abisso di un 
nuovo conflitto generale. 
La organizzazione econo¬ 
mica, civile e militare fon¬ 
data su queste premesse, 
ebbe come sua base la di¬ 
scriminazione politica tra i 
differenti Stati, e questa 
base venne estesa ai rap¬ 
porti interni. Parlare di 
distensione e di pace non 
era possibile, in quelle con¬ 
dizioni. 

Due anni or sono, nel no¬ 
vembre 1957. venne lan¬ 
ciato da noi, rappresentan¬ 
ti del movimento comuni¬ 
sta di tutto il mondo, un 
commovente ma semplice 
appello di pace, nel quale 
non si chiedeva altro, in 
sostanza se non che si ini¬ 
ziassero contatti fra le due 
parti per trovare una via 
di uscita alla soluzione 
delle più gravi questioni 
del mondo. A queli’appello 
si rispose ancora una volta 
con l’irrisione. Anzi, si ri¬ 
spose con In conferenza di 
Parigi, in cui venne posta 
la questione di armare i 
paesi atlantici europei di 
nuove armi aggressive, di 
missili con testata atomica 
e nucleare. Le proposte di 
incontro al vertice che fu¬ 
rono fatte. dall'Unione So¬ 
vietica, nel 1957 e nel 1958, 
via via vennero tutte re¬ 
spinte, con argomenti che 
non vale neanche la pena 
di esaminare, perchè lutti 
si riducono ai motivi fon¬ 
damentali della guerra 
fredda. Ancora un anno fa 
il principale degli espo¬ 
nenti politici del mondo 
occidentale nel campo del¬ 
la direzione della politica 
intemazionale parlava del¬ 
la necessità di mantenere 
tutto il mondo sull'orlo 
dell’ abisso, di liberare i 
popoli dei paesi socialisti 
dalle loro conquiste econo¬ 
miche, sociali e politiche 
per restaurare il capitali¬ 
smo là dove più non esiste, 
e cosi via. Tutto questo 
corrispondeva a determi¬ 
nate posizioni di potere. 
Nell’atmosfera della guer¬ 
ra fredda sono giunti al 
potere determinati gruppi 
politici, organicamente le¬ 
gati ai fautori di una esa¬ 
sperazione dei rapporti in¬ 
ternazionali. Questi gruppi 
hanno conquistato e conso¬ 
lidato il loro monopolio di 
potere spezzando la preesi¬ 
stente unità di forze demo¬ 
cratiche e popolari. Il loro 
1 potere si è quindi fondato 
sulla base della discrimi¬ 
nazione anticomunista e 
antisocialista. La forsenna¬ 
ta agitazione antisovietica 
è inventata elemento es¬ 
senziale di tutta la loro at¬ 
tività. 

Tutto questo ci aiuta 
a comprendere le difficol¬ 
tà del momento presente, 
ci spiega l'origine dei giu¬ 
dizi aberranti che sono 
stati formulati negli ulti¬ 
mi tempi dalla parte vo¬ 
stra. colleghi del gruppo 
democristiano, e. in gene¬ 
rale e soprattutto, dalle fi¬ 
le del mondo cattolico. 
Nessuna voce, nessuna ini¬ 
ziativa di rilievo è partita 
da queste file per dare un 
contributo alla svolta ver¬ 
so la distensione, per cam¬ 
biare la situazione nel sen¬ 
so in cui deve essere cam¬ 
biata. Si è invece condot¬ 
ta una sistematica campa¬ 
gna con opposti propositi e 
obicttivi. 

Nel mese di agosto la ri¬ 
vista dei gesuiti sostiene 
che la guerra fredda non 
può finire essendo qualco¬ 
sa di assolutamente legato 
all'attuale struttura del 


mondo. L’Osservatore Ro¬ 
mano, recentemente, cioè 
dopo gli incontri avvenuti 
in America e dopo l’Ini¬ 
zio della svolta, scrive che 
poiché i dirigenti dei paesi 
socialisti non condivìdono 
la morale cattolica, con es¬ 
si non potrà aver luogo 
alcun contatto, alcuna di¬ 
scussione, non si potrà 
nemmeno firmare alcun 
trattato. Si torna alle cro¬ 
ciate, alle guerre di reli¬ 
gione! Ma andiamo avan¬ 
ti. Il cardinale Lercaro, 
alto esponente dei circoli 
dirigenti della Chiesa cat¬ 
tolica nel momento presen¬ 
te e particolarmente nel 
nostro paese, afferma che 
l’Occidente ha tutto da 
perdere e niente da gua¬ 
dagnare da una disten¬ 
sione, perchè questa « con¬ 
tinuerà a perpetuare il mi¬ 
to comunista della possi¬ 
bilità di una coesistenza 
tra l’Occidente e l’Orien¬ 
te ». E’ evidente elle que¬ 
sto cardinale vuole, invece 
della coesistenza, l'urto, 
pur sapendo che questo 
urto oggi non può porta¬ 
re ad altro che a una guer¬ 
ra di sterminio della ci¬ 
viltà. L'arcivescovo di Wa¬ 
shington, in termini vol¬ 
gari. invita i cittadini di 
quella città, nel momento 
in cui giunge il Primo mi¬ 
nistro sovietico, ad astener¬ 
si da qualsiasi manifesta¬ 
zione a lui favorevole. Un 
altro prelato americano fa 
suonare le campane per 
avvertire elle si parla di 
distensione, e dare l’allar¬ 
me. Il cardinale Spellmann 
parla del Primo ministro 
sovietico come dì uno stre¬ 
gone e assassino che offre 
il narcotico della pacifica 
coesistenza per raggiun¬ 
gere poi i suoi loschi fini. 
In un giornale canadese 
ho trovato che un certo 
reverendo Emile Bonvier, 
rettore dell’Università ge¬ 
suita di Suclbury, dice che 
il signor Krusciov non è al¬ 
tro che « un gorilla » e con¬ 
tinua su questo tono. 

I nostri governanti non 
sono giunti a queste vol¬ 
garità di maleolente sa¬ 
crestia. Dalle loro dichia¬ 
razioni emerge però egual¬ 
mente uno smarrimento 
profondo e una errata li¬ 
nea politica. Da ciò che 
essi dicono emerge, l’ani¬ 
mo di colui il quale non 
vede, non vuole vede¬ 
re e quindi non crede a 
quello che sta avvenendo 
e elle deve necessariamen¬ 
te continuare a svilupparsi. 

Prima di tutto, ecco una 
posizione assai strana, che 
affiora tanto nelle dichia¬ 
razioni dell’onorevole Se¬ 
gni. quanto del ministro 
Pella. Ciò che ha fatto il 
Presidente americano, e 
quindi gli atti che si devo¬ 
no compiere per sollecita¬ 
re il processo di distensio¬ 
ne non sono visti come una 
cosa reale, ma come pura 
manovra di smascheramen¬ 
to. c E' bene — dice l’o¬ 
norevole Segni — poter 
dimostrare, se la tensione 
dovesse aggravarsi, dj aver 
tentato ogni via per evita¬ 
re tale deprecabile even¬ 
tualità ». Questa non è più 
nè adesione e nemmeno ac¬ 
cettazione passiva di ciò 
che avviene. E' unicamen¬ 
te il tentativo di scarica¬ 
re le proprie responsabili¬ 
tà dj fronte all’opinione 
pubblica. 

Il comunicato sui colloqui 
Eisenhower - Segni con¬ 
ferma che il governo 
italiano fa resistenza e 
opposizione alla svolta 
verso la distensione e il 
disarmo 

Ulteriormente il modo 
di affrontare le questioni 
e persino la terminologia 
che viene adoperata cor¬ 
rispondono esattamente al¬ 
la tematica, agli argomen¬ 
ti e allo spirito della guer¬ 
ra fredda. 

Nel comunicato conclu¬ 
sivo della cosi breve con¬ 
versazione conviviale con 
il Presidente degli Stati 
l’njti viene introdotta la 
infelice affermazione che 
è bene vi sia distensione 
e disarmo, però si deve 
stare attenti « a non inde¬ 
bolire la difesa » del co¬ 
siddetto Occidente. Desi¬ 
dero precisare che nessu¬ 
no vi chiedeva dj dire che 
in questo momento si deb¬ 
ba indebolire questa pre¬ 
tesa difesa. Ma il fatto che 
voi fate questa affermazio¬ 
ne nel momento in cui è 
stato presentato un piano 
di disarmo generale, nel 
momento in cui si discute 
per modificare i termini 
stessi di tutto il problema 
degli armamenti.'è eviden¬ 
te che vuol dire che voi 
non accogliete la svolta 
verso la distensione e il 
disarmo, che ad essa fate 
resistenza e opposizione. 
So che voi vi giustificate 
(o almeno così hanno scrit¬ 
to i giornali) dicendo che 
questo inciso ve lo hanno 
imposto gl; americani, an¬ 
zi ve lo ha imposto un de¬ 
terminato gruppo ameri¬ 
cano. quello che fa capo al 
generale Xorstad. coman¬ 
dante in capo delio schie¬ 
ramento militare atlantico. 
Ma ciò accresce la vostra 
responsabilità. Ciò confer¬ 
ma la verità di quanto di¬ 
cevo prima: vo; non siete 


nemmeno in grado di re¬ 
spingere una sconvenien¬ 
te imposizione, perchè vi 
è in voi l'abitudine invete¬ 
rata di accettare tutto 
quello che vi si impone. 

Siamo quindi già alle 
posizioni che concernono 
la sostanza del vostro at¬ 
teggiamento. Essa è stata 
chiaramente espressa in 
formule talora diverse per 
la forma, ma nel contenuto 
obiettivo non differenti. 
Per l’onorevole Andreotti, 
per esempio, « non deve 
vacillare la solidarietà oc¬ 
cidentale *. perchè altri¬ 
menti « l’offensiva psicolo¬ 
gica della distensione sa¬ 
rebbe una narcosi per ope¬ 
rare impunemente lacera¬ 
zioni del mondo libero ». 
Lo stesso afferma l’onore¬ 
vole Segni nel suo discorso 
di Trento: « Distensione 
non vuol dire rilassamen¬ 
to. non vuol dire sbanda¬ 
mento; la distensione e la 
pace non devono essere a 
prezzo della libertà >. Lo 
stesso conferma l’onorevo¬ 
le Polla, sottolineando che 
è necessario « essere fermi 
nel rispetto ai princìpi fon¬ 
damentali su cui posano la 
sicurezza e la libertà ». 

Di che libertà si parla par¬ 
lando del mondo occi¬ 
dentale? In Spagna, Por¬ 
togallo e Creerà vi sono 
dittature fasciste, in 
Francia sono smantella¬ 
te le libertà democrati¬ 
che, a Bonn riemergono 
gli esponenti del regime 
hitleriano 

Che cosa vogliono dire 
queste vostre ripetute af¬ 
fermazioni? E prima di 
tutto permettetemi di apri¬ 
re una parentesi:' ma di 
che libertà intendete par¬ 
lare quando parlate del 
mondo occidentale? Il 
mondo occidentale noi sap¬ 
piamo tutti qual è. Al vo- 
i stro mondo occidentale ap¬ 
partengono la Spagna, dove 
esiste una dittatura fasci¬ 
sta. il Portogallo, altra 
dittatura fascista, la Gre¬ 
cia. dittatura di tipo fa¬ 
scista, la Turchia, dove 
esiste un regime non de¬ 
mocratico: forza dirigente 
del mondo occidentale pre¬ 
tende di essere la Francia, 
che conduce una guerra di 
sterminio contro il popolo 
algerino, dove sono state 
smantellate le libertà de¬ 
mocratiche parlamentari, 
dove esiste oggi un regi¬ 
me di dittatura personale. 
Pretendete presentar¬ 
ci questo come il mondo 
della democrazia? E ag¬ 
giungo la Germania di 
Bonn, con la sua ripresa 
militarista, con l’avvento a 
! posti di direzione degli 
esponenti del vecchio re¬ 
gime hitleriano e con la 
proibizione alla classe ope¬ 
raia di aver il suo par¬ 
tito di avanguardia. (Com¬ 
menti) l. 

SABATINI — E l’Unghe¬ 
ria. onorevole Togliatti? 

TOGLIATTI _ Questo 
non è jl mondo della liber¬ 
tà! Questo è un mondo do¬ 
ve le istituzioni libere, de¬ 
mocratiche, soprattutto per 
ciò che si riferisce ai la¬ 
voratori. alla classe ope¬ 
raia, alle masse popolari 
continuamente vengono 
minacciate, limitate e in 
alcuni luoghi soppresse. 
Non sono d’accordo con 
coloro i quali dicono che 
da noi. in Italia, oggi esi¬ 
sterebbe un regime cleri- 
co-fascista. Non sono d’ac¬ 
cordo con questa afferma¬ 
zione. 

CAIAZZA — Meno male! 

TOGLIATTI — Il regi¬ 
me clerico-fascista è una 
altra cosa, e noi questa de¬ 
finizione non l’abbiamo 
mai data. Oggi però esiste 
da noi un regime di mono¬ 
polio di un partito nel 
quale vi è un’ala che ten¬ 
de a un regime clerico-fa¬ 
scista; esiste un regime di 
monopolio di un solo par¬ 
tito che è fondato su una 
discriminazione politica 
dei cittadini, che parte 
dalle forme più elementari 
per giungere fino all’aula 
del Parlamento; un regime 
dove la Costituzione non 
è applicata e dove le leggi 
che garantiscono \ diritti 
di libertà dei cittadini sono 
sistematicamente calpesta¬ 
te prima di tutto dai go¬ 
vernanti. 

Inoltre, oggi nel mondo 
il problema della libertà 
si sta ponendo in modo 
assaj più ampio di come 
non venisse posto dai vec- 
cm regimi liberali o de¬ 
mocratici tradizionali- Og¬ 
gi il problema della liber¬ 
tà si pone sul terreno de¬ 
gli sviluppi economici e 
produttivi, che sono quel¬ 
li che impegnano le for¬ 
me di avanzata della no¬ 
stra civiltà. Su questo ter¬ 
reno il mondo che voi 
chiamate occidentale non 
esiste. Esiste soltanto un 
mondo socialista, dove in 
misura più o meno avan¬ 
zata. più o meno sviluppa¬ 
ta. le masse lavoratrici 
sono chiamate a dare il lo¬ 
ro contributo alla elabora¬ 
zione degli indirizzi eco¬ 
nomici e produttivi par¬ 
tendo dal luogo stesso del¬ 
la loro produzione. Smet- 
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tetela, dunque, dj parlarci 
del mondo della libertà 
quando ci parlate del vec¬ 
chio, cadente edificio del 
capitalismo. 

In sostanza, dal comples¬ 
so di quello che voi dite a 
proposito della odierna si¬ 
tuazione internazionale, 
che cosa risulta? L’onore¬ 
vole Segni ha fatto, nel 
discorso al circolo ame¬ 
ricano della stampa, una 
affermazione abbastanza 
interessante. Ha detto di 
non essere disposto ad 
« abbandonarsi ai facili ot¬ 
timismi di coloro i quali 
credono che una stretta di 
mano e un paio di sorrisi 
siano sufficienti a far tro¬ 
vare la soluzione di pro¬ 
blemi grandemente com¬ 
plessi », per cui occorre¬ 
rebbero e occorreranno allu¬ 
pare « basi di granito e 
non di sabbia ». 

Quando confronto con 
questa affermazione le al¬ 
tre cose che voi avete det¬ 
to o scritto, nq accorgo che 
siete proprio voi che vo¬ 
lete ridurre la distensione 
a un incontro, a una stret¬ 
ta di mano, a una conver¬ 
sazione e a un sorriso! 
Quello che voi non fate e 
non siete capaci di fare è 
di affrontare i temi con¬ 
creti e il contenuto della 
politica internazionale e 
della politica estera del 
nostro paese uscendo dal¬ 
l’ambito delle frasi, e dei 
gesti, delle conversazioni 
e dei sorrisi. Al processo 
distensivo voi contrappo¬ 
nete, in tutto ciò che dite, 
il mantenimento della po¬ 
litica atlantica. Cioè resta¬ 
te disperatamente aggrap¬ 
pati a ciò che avete fatto, 
nel passato e anche recen¬ 
temente, contro il processo 
distensivo, quando, per 
esempio, nel momento in 
cui già si annunciava la 
svolta verso la distensione, 
avete presentato il volto 
dell’Italia come un volto 
contrario a questa svolta e 
aggressivo, accettando nel 
nostro paese l’installazio¬ 
ne dei missili con testata 
atomica e nucleare forniti 
daH’esercito americano e 
controllati dai dirigenti 
della politica americana. 

In questo modo, onore¬ 
voli colleglli e signor mi¬ 
nistro, giungiamo al cen¬ 
tro delle questioni. Non 
esiste distensione se di¬ 
stensione non vuol dire 
nuovo indirizzo di politica 
estera; passaggio dal siste¬ 
ma della guerra fredda al 
sistema della coesistenza e 
della competizione pacifica 
fra tutti gli Stati. 

Nel comunicato dell’in¬ 
contro Krusciov-Eisenho- 
wcr vi è una frase che. 
sotto questo aspetto, è 
quella decisiva, perché af¬ 
ferma che « tutte le que¬ 
stioni internazionali più 
importanti devono essere 
risolte non con l’applica¬ 
zione della forza, ma con 
mezzi pacifici, mediante 
negoziati ». Può sembrare 
una verità elementare e 
sarebbe abbastanza grave 
che per affermare una si¬ 
mile verità elementare si 
fosse dovuto lavorare tan¬ 
ti anni. Ma non si tratta 
di una verità elementare 
ripetuta senza riflettere a 
ciò che essa significa. Que¬ 
sta affermazione significa 
e deve significare, se le 
paiole hanno un senso, la 
rinuncia alla politica < dal¬ 
le posizioni di forza *; si¬ 
gnifica e non può non si¬ 
gnificare. se le parole han¬ 
no un senso, la rinuncia 
alla politica del portare il 
mondo e mantenerlo sul- 
l’orlo dell’ abisso di un 
nuovo conflitto mondiale. 

Se il principio della rinun¬ 
cia al ricorso alla (orza è 
valido, il progetto di un' 
disarmo generale e to¬ 
tale diventa il problema 
di maggior attualità oggi 

Sta di fatto che l'orga¬ 
nizzazione politica e mili¬ 
tare del mondo, e in par¬ 
ticolare del mondo - occi¬ 
dentale, non corrisponde 
ancora a quest’affermazio¬ 
ne e ai principi che essa 
contiene. L’Europa è divi¬ 
sa tra due’blocchi militari 
contrapposti: N.A.T.O. e 
Patto di Varsavia. Guar¬ 
date all’Estremo Oriente e 
trovate un altro blocco mi¬ 
litare, il S.E.A.T.O.; nel 
Medio Oriente è stato rap¬ 
pezzato qualcosa che ripe¬ 
te lo scomparso vecchio 
patto di Bagdad; e oltre 
a ciò tutto il mondo è se¬ 
minato d: basi militari che 
circondano i Paesi sociali¬ 
sti, in particolare l'Unione 
Sovietica, esprimendo una 
volontà dì aggressione di 
questi Paesi. 

Ora bisogna dire, — ed 
è questo ciò che le mas¬ 
se comprendono e chiedo¬ 
no —, che, se quel prin¬ 
cipio è valido, tutto questo 
sistema di militarizzazione 
del mondo intiero deve es¬ 
sere cambiato, non può 
sussistere, deve scompari¬ 
re. E’ perciò che il pro¬ 
getto di un disarmo gene¬ 
rale e totale diventa il 
problema di più grande 
attualità nel momento pre¬ 
sente. La distensione deve 
portare a questo, altrimen¬ 
ti si tornerà indietro. 

A questo punto di par¬ 
tenza si collegano tutti gli 


aspetti particolari della 
politica estera, e dell’azio¬ 
ne diplomatica, come si 
collegano tutte le questio¬ 
ni concrete che debbono 
essere ora e progressiva¬ 
mente affrontate e risolute. 

Si parla di negoziati. Ma 
negoziato vuol dire incon¬ 
tro, conversazione, e al più 
alto livello, cioè al livello 
di capi di Stato e di capi' 
di governo. 

Quando il primo mini¬ 
stro inglese, signor Mac¬ 
millan, si recò in visita, 
insieme con il ministro de¬ 
gli esteri del Regno Unito, 
nell’Unione Sovietica, ri¬ 
cordo di aver rilasciato 
una dichiarazione nella 
quale dicevo che non com¬ 
prendevo perche il nostro 
Paese ancora non si fosse 
messo su questa strada de¬ 
gli incontri al più alto li¬ 
vello possibile. La questio¬ 
ne che io allora posi, ri¬ 
mane e ritengo che debba 
trovare risposta e soluzio¬ 
ne positiva. E quanto più 
presto, tanto meglio sarà. 

Se ora cerchiamo di pas¬ 
sare ai temi concreti del¬ 
le relazioni internazionali 
odierne, ciò che troviamo 
è che bisogna cambiare da 
capo a fondo. Da una par¬ 
te e dall’altra si devono 
trovare soluzioni nuove e 
eh pace, ma affinché que¬ 
ste soluzioni siano qualco¬ 
sa di serio, è necessario 
che le relazioni tra gli Sta¬ 
ti si ispirino ad alcuni 
principi direttivi di so¬ 
stanza. 


Se si vuole realmente com¬ 
piere opera di pace bi¬ 
sogna prima di tutto ri¬ 
conoscere la realtà delle 
cose: in prima linea 
dunque resistenza della 
RDT e della Repubblica 
popolare cinese 

Questi principi diretti¬ 
vi non possono essere al¬ 
tro che quelli della coe¬ 
sistenza pacifica. 

Una noce al centra: Ma 
non volontà equivoca! 

TOGLIATTI — Sto par¬ 
lando di questo, onorevo¬ 
le collega. Sostengo infat¬ 
ti che ciò che rende non 
equivoca la volontà di 
pace, sono gli atti che 
vengono compiuti, le ini¬ 
ziative che vengono pre¬ 
se. Ove questi manchino, 
la volontà non equivoca 
non esiste. 

Ma quali sono, oggi, i 
principi della coesistenza 
cui è necessario sia ispi¬ 
rata tutta la politica in¬ 
ternazionale? Bisogna ri¬ 
conoscere la realtà delle 
cose, delle situazioni con¬ 
crete coinè oggi esistono 
e non voler mantenere 
tutto il mondo nella at¬ 
tesa di una azione « da po¬ 
sizioni di forza » con lo 
scopo di cambiare queste 
situazioni. Tutte le poten¬ 
ze devono essere poste su 
uno stesso piede di digni¬ 
tà. Il processo di libera¬ 
zione dei popoli già sot¬ 
toposti a un regime colo¬ 
niale, deve continuare, 
deve essere aiutato e non 
deve incontrare ostacoli. 
E infine, gli sviluppi pro¬ 
gressivi nel campo della 
economia e della politica, 
le trasformazioni della 
struttura di questi vecchi 
paesi occidentali capitali¬ 
stici, che si impongono 
allo scopo di adeguare la 
situazione di questi paesi 
alle necessità della vita 
delle grandi masse e di 
una convivenza civile, 
questi sviluppi non devo¬ 
no essere impediti con in¬ 
terventi e minacce dallo 
esterno, come è stato fat¬ 
to fino ad ora in una gran 
parte dell'Europa occiden¬ 
tale, con l’esercizio, quin¬ 
di. di una violenza diret¬ 
ta o indiretta, che veniva 
dal di fuori delle frontie¬ 
re. L'intervento di uno 
Stato nella vita interna 
di un altro non deve es¬ 
sere ammesso. 

Se non si accettano que¬ 
sti principi essenziali, da 
cui deriva la possibilità 
di una pacifica conviven¬ 
za, non si può andare 
avanti e la distensione può 
rimanere veramente ciò 
che diceva il Presidente 
Segni, qualcosa che non 
serve a niente, una stret¬ 
ta di mano, una conver¬ 
sazione, delle parole sen¬ 
za seguito. 

Ma accettare questi 
principi vuol dire modi¬ 
ficare la posizione del no¬ 
stro paese su alcune, anzi 
su parecchie questioni 
fondamentali. Le prime 
che si presentano all'at¬ 
tenzione sono quelle del¬ 
l’unificazione tedesca e 
della Repubblica popolare 
cinese. 

In seno alla nostra com¬ 
missione degli esteri è 
stato affermato — nè io 
intendo riaprire adesso il 
dibattito — che. in sostan¬ 
za, non vi è nessuno, in 
Europa, che voglia davve¬ 
ro l’unificazione della Ger¬ 
mania. La cosa può es¬ 
sere vera, ed io ritengo 
sia rispondente al vero 
particolarmente per quan¬ 
to concerne il cancelliere 
Adenauer, il quale ha re¬ 
spinto, nel passato, le pro¬ 
poste fatte dalla parte so¬ 
vietica e che avrebbero j 


dovuto portare all’unifica- 
zione. Certo è che non 
vuole òggi l'unificazione 
della Germania chi rifiuta 
il riconoscimento della 
Republica democratica te¬ 
desca, chi rifiuta, cioè, il 
riconoscimento dèlia real¬ 
tà delle cose. 

Della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca si sente 
ancora parlare, nel nostro 
Paese e soprattutto negli 
ambienti di governo, con 
altezzosità, come di una 
entità statale artificiosa¬ 
mente creata e che do¬ 
vrebbe scomparire. La 
realtà è ben diversa. La 
realtà è che si tratta di 
un paese di 18 milioni di 
abitanti e che. per quan¬ 
to riguarda lo sviluppo in¬ 
dustriale. è più avanti del¬ 
l’Italia, che pure ha un 
numero di abitanti di due 
volte e mezzo maggiore. 
La Repubblica democrati¬ 
ca tedesca occupa il quin¬ 
to posto nell’Europa e l'ot¬ 
tavo posto nel mondo per 
quanto riguarda lo svi¬ 
luppo della produzione 
industriale. Si è fatto un 
gran chiasso attorno al 
fatto che per alcuni anni 
vi sarebbero state emigra¬ 
zioni dal territorio della 
Repubblica democratica 
verso quello di Bonn... 

SABATINI — Perchè 
se ile scappano? Perchè 
vanno oltre frontiera? 

TOGLIATTI — Lo sto 
spiegando. Ella, onorevo¬ 
le collega, forse non mi 
sta seguendo. 

Ci si dimentica In che 
modo sorse la Repubblica 
democratica, in che modo 
dovette organizzarsi, qua¬ 
li difficoltà dovette supe¬ 
rare. per affermarsi come 
Stato pur non rinunciando 
mai a una lotta conseguen¬ 
te per la unificazione. Al¬ 
l'inizio questa parte della 
Germania era priva di 
grandi risorse economiche. 
Nel territorio di Bonn, per 
quanto riguarda il ferro, 
ve ne era 62 volte di più 
che nella Repubblica de¬ 
mocratica: per quanto ri¬ 
guarda l’acciaio, 12 volte di 
più: per quanto riguarda il 
carbone, 33 volte di più; 
per quanto riguarda il ce¬ 
mento, 5 volte di più. I 
nostri compagni e amici 
che hanno diretto l’econo¬ 
mia e la politica di quel 
paese hanno attraversato 
anni molto duri di lavoro, 
di produzione, di ricerca di 
nuovi indirizzi tecnici, in 
seguito ai quali è stato lo¬ 
ro possibile giungere al 
momento attuale in cui la 
loro economia è fiorente 
e la ’ realtà del loro Stato 
si impone a tutti. Dal 1950 
al 1957 lo sviluppo econo¬ 
mico è stato più rapido 
nella Repubblica democra¬ 
tica che non nel territorio 
di Bonn. In questo è stato 
da 100 a 204. nella Repub¬ 
blica popolare da 100 a 217. 
Si tratta di un paese che 
ha credo, circa 400 miliar¬ 
di di lire di commercio 
estero: che ha ampi rap¬ 
porti con paesi del medio 


e del vicino oriente, del¬ 
l’Asia e dell’Africa : che ha 
concluso 31 accordi «om- 
merciali con altri Stati, 
che mantiene r e 1 a z ilo n i 
commerciali con 130 giaesi 
del mondo tra cui gli IStati 
Uniti, ma con l'Italia no, 
perchè credo che commer¬ 
ciare con la Repubblica 
democratica tedesca signi¬ 
fica persino, per un italia¬ 
no. correre il rischio dii an¬ 
dare a finire davanti ;a un 
tribunale. 

Non si può negare (que¬ 
sta realtà e il probllema 
dell 'unificazione tedesca 
non sarà mai risolto s« non 
si parte dal riconosci mi di¬ 
to di essa e quindi da q nel¬ 
lo che ne deriva, cioè che 
è necessario si giunga, tra 
le due parti in cui è (Inviso 
oggi il territorio tedesco, 
a un accordo tale che non 
sopprima nè Ernia nè l'al¬ 
tra delle due parti, nè 
l’uno ne l’altro dei due 
Stati, con lo caratteristi¬ 
che che ciascuno di esssi ha 
acquistato. 

L’unico motivo per cui non 
si vuole riconoscer la 
Repubblica popolars ci¬ 
nese è un motivo di guer¬ 
ra fredda: si vuole man¬ 
tenere la base di ag¬ 
gressione rappresentata 
da Formosa 

A questo è collegato il 
problema di Berlino. Si 
dice, e l’onorevole Fella 
certamente ce lo dirà niel¬ 
la sua esposizione, che su 
una parte di Berlino esi¬ 
stono diritti delle potemze 
occidentali, a cui non si 
può rinunziare. Ma su una 
parte di Berlino vi sono 
anche diritti dell’Unimne 
sovietica. Anche di questi, 
dunque si deve tener con¬ 
to, ponendoli sullo stesso 
piano degli altri. Cosi si 
mantiene una situazione 
originata dalla guerra e 
che dovrà essere sanata 
rinunciando sia Luna piirte 
che Taltra, a questi famosi 
diritti, per trovare urna 
nuova soluzione, adatta a 
una situazione non di guer¬ 
ra. ma di pace. 

L’altra realtà che non 
volete riconoscere è la Re¬ 
pubblica popolare cinese. 
Il nostro ministro degli 
esteri ha trovato un’espres¬ 
sione curiosa per spiegare, 
forse, alla propria coscien¬ 
za la discriminazione che 
egli introduce negamdo 
questo riconoscimento, ila 
detto che si tratta della 
« Cina continentale». Io ri¬ 
mango sempre perplesso 
di fronte a certe afferma¬ 
zioni, perchè una Cina die 
non sìa continentale, urna 
Cina oceanica non l’ho mai 
conosciuta. La Cina è ed è 
sempre stata una sola, con¬ 


tinente e isole che vi ade¬ 
riscono. Spero clic vi sia 
un esame di geografia per 
coloro cho aspirano alla 
carriera diplomatica. Ca¬ 
pisco che tale esame non 
ci può essere per un mini¬ 
stro; però, il riferimento 
puro o semplice alla geo¬ 
grafia rend« comiche le 
affermazioni del nostro 
ministro degli esteri, il 
quale, poi, davanti alla no¬ 
stra Commissione, ha avu¬ 
to se non altro, la sincerità 
di confessare che egli non 
sapeva trovare un motivo 
per cui non debba esserci 
un riconoscimento delia 
Repubblica popolare cine¬ 
se. L’onorevole Segni, in 
ima dichiarazione recente, 
lui detto invece che il mo¬ 
tivo c’è ma Cile non lo si 
dice, il cancelliere Ade- 
nnuer si e mosso nella 
stessa linea, affermando, 
in una recentissima inter¬ 
vista. elle qualche motivo 
per non riconoscere la Re¬ 
pubblica cinese c’è. ma 
egli non intende esporlo 
pubblicamente. 

In realtà, nessuno vede 
un motivo ragionevole per 
eoi non si debba rico¬ 
noscere questa enorme 
realtà della Repubblica 
popolare cinese, scaturita 
ila una rivoluzione che ha 
cambiato c che sempre più 
pio fonila mente cambierà 
la faccia dell’Asia intiera, 
l’n motivo {>ero c’è eil è 
un motivo che tocca 
tutta la politica aggressiva 
atlantica. Il motivo è che 
si vuole mantenere, sulla 
frontiera della Repubblica 
popolare cinese, quella ba¬ 
se di aggressione costitui¬ 
ta dall’isola di Formosa 
e dalle altre isole costiere 
cinesi, dove sono istallate 
le forze armate america¬ 
ne. Ma questa è pura e 
semplice guerra fredda e 
guerra fredda che confina 
con la guerra calda; cosi 
come è guerra fredda il 
proposito di voler mante¬ 
nere nella Berlino occi¬ 
dentale una base di ag¬ 
gressione ai limiti della 
Repubblica popolare te¬ 
desca. 

Oltre che di guerra fred¬ 
da, qui si tratta di discri¬ 
minazione tra gli Stati. Io 
chiedo che cosa avverreb¬ 
be se domani la Repubbli¬ 
ca di Cuba, che ha un go¬ 
verno di tendenze demo¬ 
cratiche, concludesse una 
alleanza difensiva con il 
governo della Cina popola¬ 
re e truppe cinesi armate 
altrettanto bene di quelle 
americane si istallassero 
nell’isola di Cuba. Cosa 
direbbero gli americani? 
Sarebbe immediatamente 
la guerra! 

E’ ridicolo pertanto che 
voi gridiate allo scandalo 
ogni volta clic da parte dei 
dirigenti della Repubblica 
popolare cinese si dice che 
essi vogliono liberare For¬ 
mosa, e che la libereranno 
a qualunque costo. Eguali 
affermazioni fecero i pa¬ 


trioti italiani fin quando 
esistette uno Stato romano 
che non faceva parte del 
regno dTtnlia; questo di¬ 
remmo noi se vi fosse una 
Sicilia occupata da forze 
estranee al nostro paese. 
E non tiratemi fuori la sto¬ 
ria del Tibet, perché riiel 
Tibet sì sta conducendo 
una sacrosanta lotta per 
far scomparire un decre¬ 
pito ordinamento feudale. 
Al fatto che imo dei capi 
ili questo ordinamento 
feudale sia fuggito al¬ 
l’estero. io non attribuisco 
maggior valore di quanto 
non no abbia avuto la fu¬ 
ga di Fio IX da Roma a 
Gaeta, quando venne qui 
in Roma levata la bandie¬ 
ra della Repubblica roma¬ 
na e si lottò per distrug¬ 
gere i decrepiti ordina¬ 
menti politici papalini. 
(Applausi a sinistra). E’~ 
ora ili pone termine alle 
discriminazioni tra i pae¬ 
si e tra i popoli! Non si 
può addurre a motivo del 
rifiuto ili stabilire norma¬ 
li relazioni politiche, eco¬ 
nomiche e culturali con la 
Cecoslovacchia il fatto che 
ivi vi sia una stazione ra¬ 
dio clic trasmette notizie 
sulla situazione italiana, 
mentre emittenti italiane 
trasmettono con ti imamen¬ 
te testi di volgare propa¬ 
ganda anticomunista in di¬ 
rezione della Cecoslovac¬ 
chia. 1 due paesi sono su 
un piano di eguale parità 
o dignità, anche se il no¬ 
stro e ancora capitalista. 


Non si possono volere la 
distensione e la pace sen¬ 
za volere cambiamenti 
radicali nella condotta 
della politica che ha 
corrisposto alla guerra 
fredda 

Se è vero che al miglio¬ 
ramento della situazione 
internazionale si può giun¬ 
gere solo attraverso la ac¬ 
cettazione sincera, non 
equivoca, del principio del¬ 
la distensione, altrettanto 
vero è che non si possono 
volere la distensione e la 
pace senza volere cambia¬ 
menti radicali nella con¬ 
dotta della politica che ha 
corrisposto alla g ucrr a 
fredda. E a questo riguar¬ 
do non è l'Oriente, come 
voi dite, ma l’Occidente, 
che deve dare prove di 
buona volontà. L’Oriente 
queste prove le ha già da¬ 
te e continua a darle. 

La questione che pongo 
ha un valore generale, ma 
noi la poniamo, concreta¬ 
mente, a questo governo. 

Non vi chiediamo l'ab¬ 
bandono del patto atlan¬ 
tico ma sollecitiamo da 
voi, e ila tempo, una poli¬ 
tica attiva, sostenuta da 


iniziative di distensione e 
di pace nell’ambiti» dev’ai-, 
leanza. Chiediamo una po¬ 
litica che progressivamen¬ 
te porti alla liquidazione 
di tutti i blocchi militari 
contrapposti. Chiediamo la 
rinunzia ad ogni atto con¬ 
trario allo sviluppo del 
processo distensivo oggi in 
corso. Chiediamo quindi a 
questo governo di rinvia¬ 
re. per lo meno, l’applica¬ 
zione degli accordi per la 
istallazione di missili ato¬ 
mici e nucleari nel nostro 
paese. Chiediamo che ven¬ 
ga respinta ogni partico¬ 
lare solidarietà con i pae¬ 
si e con i gruppi oltranzi¬ 
sti del campo atlantico, 
che non venga espressa 
solidarietà con le loro ini¬ 
ziative volte al sabotaggio 
della nuova iniziativa di 
pace, come è quella della 
rapida realizzazione dei- 
rincontro al vertice. Chie¬ 
diamo die vengano radi¬ 
calmente migliorati i rap¬ 
porti di ogni natura con la 
Unione Sovietica e con gli 
altri paesi socialisti, che 
vengano stabilite relazioni 
normali con la Repubblica 
democratica tedesca e con 
la Repubblica popolare ci¬ 
nese 

Siamo lieti che un rap¬ 
presentante dell'Italia fac¬ 
cia parte di una commis¬ 
sione che deve esaminare 
il problema del disarmo, 
così come ci compiacciamo 
per il fatto clic tale com¬ 
missione inizi il suo lavoro 
con l’esame delle proposte 
presentate dal Primo mi¬ 
nistro sovietico, essendo 
esse le più radicali. 

A questo proposito, però, 
bisogna che rinunciate una 
volta per sempre alle bu¬ 
gie che già tante volte ho 
smascherato, secondo cui 
da parte sovietica si sa¬ 
rebbe stati sempre contra¬ 
ri ai controlli. Ilo citalo 
parecchie volte, anche in 
quest'aula, la proposta mi¬ 
nutissima di controllo del¬ 
la produzione atomica che 
venne presentata sin nel 
1946 il a i rappresentanti 
dell'Unione Sovietica. In¬ 
dubbiamente il controllo vi 
deve essere, ma si deve 
andare a controllare l’at¬ 
tuazione di un programma 
già deciso e che ci si è im¬ 
pegnati a tradurre in pra¬ 
tica: non si può control¬ 
lare ciò clic non è stato 
ancora deciso! 

Riteniamo inoltre op¬ 
portuno clic il nostro go¬ 
verno appoggi la proposta 
per la creazione in Euro¬ 
pa di zone di minore ten¬ 
sione e di zone disato- 
mizznte. e ci auguriamo 
che in una di queste zone, 
se non si può ottenere al¬ 
tro. sia almeno incluso il 
nostra Paese, c venga cosi 
accantonato il pericolo 
dello sterminio atomico 
che in caso contrario gra¬ 
verebbe sul popolo ita¬ 
liano. 

Ma a questo proposito 
vi è un problema urgente, 
attuale, a proposito del 


Gli altri interventi nel dibattito alla Camera 

I fascisti a fianco di Segni - Codacci-Pisauelli annuncia alcune timide novità nei rapporti con l'Est 
Nenni: 4i La risposta verrà dal congresso democristiano,, - I discorsi di Cantalupo, Martino e Munzini 


Il dibattito sulla politica 
estera seguito al discorso di 
Togliatti e stato iniziato dal 
missino ANFUSO. ascoltato 
da quattro o cinque deputati 
olire a quelli del suo grup¬ 
po, giacché dopo il discorso 
del segretario del PCI l'aula 
si era svuotata. Anche il mi¬ 
nistro Polla e il sottosegre¬ 
tario Folcili si sono allonta¬ 
nati dall’aula, mentre l'espo¬ 
nente fascista lanciava ango¬ 
sciati appelli contro la di¬ 
stensione. che sarebbe una 
delle forme dell’* espansioni¬ 
smo » sovietico e un indice 
della massima pericolosità 
attuale del comuniSmo. An- 
fuso ha quindi detto: niente 
[attenuazione dell’atlantismo, 
iniente disarmo e ben venga¬ 
no i missili americani in Ita¬ 
lia. 

Codacci-Pisanclli 

Molto difensivo e impac¬ 
ciato e stato il discorso del 
de CODACCI PIS ANELLI. 
Sul cammino della disten¬ 
sione — egli ha detto — è 
stato compiuto solo un pri¬ 
mo passo: non bisogna quin¬ 
di cadere in facili illusioni 
e l’alleanza atlantica deve 
rimanete il cardine fonda- 
mentale della politica este¬ 
ra italiana. Bisogna anche 
sviluppale la politica euro¬ 
peistica. tendendo alla crea- 
j/.ione di assemblee elettive, 
nelle quali siano rappresen¬ 
tate tutte le forze politiche, 
senza discriminazioni, della 
Europa occidentale. ! 

Dopo una difesa d'ufficio' 
ilei più recenti atti del go¬ 
verno (il viaggio di Segni; 
negli Stati Uniti, fra l’altro.' 
sarebbe servito a dissipare 
le preoccupazioni degli al-:j 
leali occidentali, i quali te- j 
mevano che dall’incontro 1 
Krusciov-Eisenhower potesse| 
uscire un accordo a «due».j 
che escludesse gli altri paesi j 
atlantici). Codaccj Pisanelhj 
ha cercato di sostenere chei 
il governo non e rimasto sor¬ 
preso dagli sviluppi distensi¬ 
vi. Anzi, i recenti passi com¬ 
piuti verso i paesi soci - listi 
dimostrerebbero addii..tura 
che Segni e Pella hanno pie¬ 


corso i tempi! Ma Codacci 
Pisanclli non ha detto che 
l’Italia giunge buon ultiima. 
fra gli stessi alleati occiden¬ 
tali. nell’iniziativa per ITn- 
tensificazione dei rapporti 
commerciali e culturali e il 
miglioramento delle relaffio- 
nì con l’Est europeo; e d'al¬ 
tra parte, nella descrizione 
di queste iniziative, egli ha 
usato un tono positivo tche 
non risponde alle intonazio¬ 
ni delal politica governativa. 

Egli ha ricordato j recirn- 
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tL CONGRESSO 
DELLA D.C. 

E' stato reso noto il prci- 
gremma del Congresso nz- 
rionale della DC (Firenze*!: 
23 ottobre: ore ì0 Messa — 
ore li: Zoli commemori 
Sturzo — ore 12: riunione 
del Consiglio nazionale 
uscente per la nomina del 
presidente del congresso — 
ore 16.30: insediamento, ce¬ 
rimonia inaugurale, scialli, 
auguri — in serata: concerno. 

Sabato 24. ore 10: relaziona 
dell'on. Moro Discussione. 

R (CONSIDERAZIONE 
SCHEMA VANONI 

I deputati comunisti .Vap«- 
litano e Assennato henna! 
scritto una lettera al de Vi¬ 
enimi. presidente delie com¬ 
missione Bilancio della Ca¬ 
mera per ine.tarlo a porr* 
in discussione dinanzi alla 
commissione stessa queiia 
- riconsiderczioni dello sche¬ 
ma Vcnoni -. di cu; jì occu¬ 
pano da tempo governo e 
stampa sulla base di un rap¬ 
porto del prof. Saraceno. 

IL LUNGO SONNO 
DELL’ON. GERMANI 

II compagno Grifone ha 
sollecitato l'on. Germani 
perché convochi la Com¬ 
missione Agricoltura della 
Camera per poter finalmente, 
discutere numerose proposte 
di legge da tempo giacenti, 
che riguardano importanti. 
setton della vita nelle nostre 
campagne. 

*_ J 


ti viaggi suo c dei ministro 
Del Bo in Polonia e la visi¬ 
ta ora in corso dello stesso 
ministro a Mosca, che « han¬ 
no dimostrato la possibilità 
di un notevole incremento 
dei traffici ». Alcuni pro¬ 
blemi ancora sul tappeto 
(per esempio le riparazioni 
e la questione dei dispersi) 
possono essere favorevol¬ 
mente risolti con le trattati¬ 
ve in corso. Si sta studian¬ 
do la quadruplicazione (da 
30 a 120 milioni dj dollari) 
del valore degli scambi com¬ 
merciali con l'UKSS (e il 
governo italiano c disposto 
a concedere j pagamenti di¬ 
lazionati) mentre è auspica¬ 
bile un acocrdo culturale. 

Infine, per quanto riguar¬ 
da il riconoscimento e l'am¬ 
missione aU'ONU della Re¬ 
pubblica popolare cinese. Co- 
jdacci Pisanclli ha sostenuto 
che non vi c da parte dei 
governo italiano < nessuna 
particolare prevenzione » e 
che ha molto interessato il 
risultato dei recenti colloqui 
di Krusciov con j dirigenti 
cinesi. Tuttavia « quanto 
prima la Cina dimostrerà di 
voler risolvere ogni proble¬ 
ma mediante negoziati, tan¬ 
to prima si potrà arrivare 
all’ammissione all’OXU e al 
riconoscimento ». Siamo lie¬ 
ti di sapere — egli ha con¬ 
cluso — che presto la missio¬ 
ne di esperti economici ita¬ 
liani otterrà i visti per la 
Cma. 

Xcrini 

j Nella seduta pomeridiana. 
1:1 compagno NENNI ha in- 
[nanzitulto sottolineato che 
nessun serio valore potrà 
avere il voto favorevole che 
il governo riuscirà a strap¬ 
pare alla fine del dibattito. 
Siamo già abituati alla « ci¬ 
nica unanimità », e alle 
espressioni formali di plau¬ 
so. con le quali ancora negli 
ultimi giorni sono stati co¬ 
perti i reali e acuti dissensi 
che sulla politica estera si 
sono manifestati nel gover¬ 
no, nella direzione della DC 
e nel suo gruppo parlamen¬ 
tare. La vera risposta verrà 
dal Congresso nazionale di 


Firenze, che dovrà scegliere 
tra guerra fredda c disten¬ 
sione. in questi! momento che 
segna una svolta non soltan¬ 
to politica ma storica. 

Nonni .si è quindi a lungo 
soffermato sul viaggio ame¬ 
ricano di Segni e Pella. i 
(piali hanno manifestato una 
netta sfiducia nella disten¬ 
sione. una chiara volontà di 
mettere bastoni fra le ruote. 
Sostanzialmente, però, han¬ 
no dimostrato di non avere 
capito nulla di ciò che sta 
avvenendo. 

I colloqui di Caniji David, 
oltre che punto di partenza 
di un nuovo corso, sono in¬ 
fatti soprattutto un punto di 
arrivo, al quale — secondo 
Nonni — sia gli Stati Uniti, 
sia l’UKSS sono giunti at¬ 
traverso una via non facile: 
gli americani superando il 
maccartismo ed esaminando 
con coraggio la nuova realtà 
determinata dalia perdita del 
primato atomico e scientifi¬ 
co; i sovietici superando in 
un aspro travaglio ideologico 
e politico alcuni indirizzi 
fondamentali dell’epoca di 
Stalin. Le iniziative di Kru¬ 
sciov hanno ormai dimostra¬ 
to quanto sia profondo l’im¬ 
pegno e l’interesse dell’URSS 
per la distensione. Mentre le 
recenti dichiarazioni venute 
da Pechino hanno smentito 
te voci di una ostilità cinese 
verso le iniziative distensive. 

L’oratore ha poi ribadito 
la posizione di « equidistan¬ 
za » del PSI nell'arena mon¬ 
diale. affermando che i so¬ 
cialisti non identificano il so¬ 
cialismo in uno dei due bloc¬ 
chi. ma lavorano «per su-, 
perarli e rifare l’unità del 
mondo nella coesistenza ». 

Dopo avere lamentato la 
assenza dell'Europa ncciden- 
tale dai nuovi sviluppi della 
politica mondiale, Nenni ha 
affermato che. in tale situa¬ 
zione. il discorso sulla soli¬ 
darietà atlantica è una eva¬ 
sione dalla realtà. 11 proble¬ 
ma non è poi della posizione 
prò o contro il Patto Atlan¬ 
tico. poiché nel suo stesso 
ambito sono ormai chiara¬ 
mente delineate due politi¬ 
che diverse e contrastanti: 


[l'una ancorata alla guerra 
fredda, l’altra rivolta verso 
da distensione. Con chi state? 
Questo devono dirci i demo¬ 
cristiani. Siete con chi solle¬ 
cita o con chi vuole ritarda¬ 
re la conferenza al vertice? 
Siete per l’in.stallazione dei 
missili in Italia o volete al¬ 
meno attendere di vedere 
quale piega prenderà la trat¬ 
tativa sul disarmo? 

Il monarchico CANTALU¬ 
PO si è espresso a favore 
della distensione affermando 
che chi si estrania da questo 
nuovo corso ne rimarrà col¬ 
pito duramente. Ma la di¬ 
stensione — secondo Canta¬ 
lupo — deve procedere at¬ 
traverso un doppio condizio¬ 
namento: deve essere condi¬ 
zionata dalle forze della de¬ 
stra e dal complesso dei pae¬ 
si dell'Europa occidentale. 

Martino 

Il liberale MARTINO, pur 
apprezzando i risultati di 
Camp David che hanno mo¬ 
dificato profondamente l’at¬ 
mosfera internazionale, ha 
però visto nella nuova pro¬ 
cedura dei colloqui diretti 
sovietico-americani il peri¬ 
colo che l’Europa occidenta¬ 
le venga esclusa dal gioco 
internazionale decisivo. Per 
impedire ciò. Martino ha 
avanzato le consuete propo¬ 
ste di un acceleramento del¬ 
l'unificazione europea abbre¬ 
viando anche i tempi previ¬ 
sti per Pattiiazionc del MEC 

Martino si è quindi pro¬ 
nunciato contro ogni atte¬ 
nuazione della politica atlan¬ 
tica e contro la creazione di 
una zona disatomizzata ai 
centro dell’Europa 

Manzini 

Per ultimo si è avuto un 
lungo imitile e sciatto discor¬ 
so del de MANZINI, il quale 
ha chiesto un rilancio del¬ 
l’atlantismo per impedire 
che i paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale vengano esclusi dal 
colloquio diretto sovietico- 
americano. Egli ha quindi 
manifestato 

Il dibattito proseguirà que¬ 
sta mattina alle ore 9,30. 
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quale dobbiamo rivolgere 
al governo una domanda, e 
avanzare una precisa ri¬ 
chiesta, » .V "w 
™ Voi esaltate la «solida¬ 
rietà occidentale ». Ma, di¬ 
teci, quale t’apporto esi¬ 
ste tra la solidarietà occi¬ 
dentale 4 e ■ ih fatto che il 
govèrno francese si pro¬ 
ponga di fare scoppiare 
una bomba atomica nel de¬ 
serto del Sahara, in loca¬ 
lità dalla quale, secondo 
il giudìzio unanime degli 
esperti, i venti porteran¬ 
no le particelle radioatti¬ 
ve, esiziali per l’organismo 
limano, verso il Mediter¬ 
ranei» e quindi verso la 
Sicilia. l’Italia meridiona¬ 
le e l’intiero nostro Pae¬ 
se ? E' un atto di « solida¬ 
rietà », questo, secondo 
voi ? 

Ella, onorevole Pella. ha 
partecipato nei giorni scor¬ 
si a una riunione di rap¬ 
presentanti delle potenze 
occidentali. Vorremmo sa¬ 
pete se ha posto tale pro¬ 
blema, giacché si è affer¬ 
mato che in quegli incon¬ 
tri si sarebbe trattato di 
questioni politiche, e quel¬ 
la di cui mi sto occupan¬ 
do è appunto una questio¬ 
ne politica. 

Noi chiediamo elle da 
parte del Parlamento e del 
governo italiano si espri¬ 
ma chiaramente la volontà 
che queste esplosioni ato¬ 
miche non avvengano, per¬ 
chè esse rappresentano per 
una parte della popolazione 
italiana un perìcolo mor¬ 
tale. Chiediamo che il Par¬ 
lamento si associ ai voti 
che in questo campo sono 
stati resi da numerosi con¬ 
sigli provinciali e da altre 
assemblee rappresentative 
italiane. 


A chi respinge la distensio¬ 
ne internazionale affer¬ 
mando di non voler 
aprire la strada al co¬ 
muniSmo, rispondiamo 
che la nostra via ce la 
apriamo da noi 


Per ciò che si riferisce 
— e volgo alla fine — alle 
istituzioni europeìste, noi 
riconosciamo che la situa¬ 
zione oggi è delle più com¬ 
plicate perchè m realtà ciò 
clic è stalo fatto, cioè la 
firma del trattato del Mer¬ 
cato comune europeo, con 
l’intenzione di giungere a 
una unità economica, ha 
portato invece a una più 
profonda scissione del 
campo economico europeo, 
per cui siamo sulle mosse 
di una guerra economica 
tra i sei del mercato co¬ 
mune, i sette della zona di 
libero scambio e cosi via. 
Riteniamo che tutto que¬ 
sto assieme di problemi 
dovrà essere riesaminato, 
modificando i punti di vi¬ 
sta da cui si è partiti. 

Per ciò die si riferisce 
alla questione, che molte 
volte viene affrontata, dei 
rapporti che passerebbero 
oppure che noi ci augure¬ 
remmo possano stabilirsi 
tra un processo di disten¬ 
sione internazionale e un 
processo di distensione in¬ 
terna, alcune cose dosso 
dire, quantunque non sia 
questo il tema del mio at¬ 
tuale intervento. 

Quando ho sentito, l’ono¬ 
revole Polla formulare in 
diverse forme la sua dot¬ 
trina per cui l'Italia, data 
In forza del partito comu¬ 
nista, non potrebbe muo¬ 
versi per modificare la 
sua politica estera, nel 
senso che noi rivendichia¬ 
mo, ho cercato di fargli 
comprendere che in realtà 
la politica che egli fa è 
una delle leve su cui ab¬ 
biamo poggiato per accre¬ 
scere la nostra forza e at¬ 
trarre a noi grandi masse 
popolari. Abbiamo lottato 
per la pace perchè sappia¬ 
mo che questo è l’interes¬ 
se profondo del nostro 
paese, per evitare sciagu¬ 
re esiziali al popolo ita¬ 
liano ed è la vostra stessa 
politica una delle cause 
per cui la nostra azione ha 
acquistato in questo cam¬ 
po sempre maggior rilie¬ 
vo c sempre maggior suc¬ 
cesso. 

Quanto alia posizione di 
coloro che affermano, re¬ 
spingendo una distensione 
internazionale, che essi 
non vogliono aprire la 
strada al comuniSmo, pos¬ 
so soltanto rilevare che la 
loro è una posizione biz¬ 
zarra. cui s: può risponde¬ 
re una cosa sola. Onorevoli 
colleglli, la nostra via ce 
l’apriamo da noi. Qualcuno 
ni voi avrebbe anche po¬ 
tuto accorgersene, forse 
Fon. Sceiba, per Io meno, 
dopo le esperienze da lui 
fatte. Ce l’apriamo da noi 
la nostra via e in parte ce 
l’aprono le cose stesse, il 
progresso continuo d e i 
paesi socialisti, la com¬ 
prensione di questo pro¬ 
gresso che si diffonde nel¬ 
le grandi masse umane, la 
volontà di pace che in esse 
predomina, e questa nuova 
ondata di fiducia nella ra¬ 
gione umana che sorge da 
tutto ciò che i paesi socia¬ 
listi hanno dato come con¬ 
tributo alla civiltà moder¬ 
na, questa ondata di fidu¬ 


cia che inevitabilmente si 
traduce e sempre più si 
tradurrà nella ricerca atti¬ 
va e nella lotta per un or¬ 
dinamento economico e so_ 
fiale più giusto e più uma¬ 
no di quello che oggi esiste. 

Con questo animo conti¬ 
nuiamo la nostra lotta per 
una politica estera di pace. 
Voi non ci avete ancora 
dato nessuna prova di 
comprendere che cosa si¬ 
gnifichi una politica estera 
che si muova in questa di¬ 
rezione, di averla effetti¬ 
vamente attuata e di voler¬ 
la attuare. Per questo non 
credo che voi siate coloro 
che possano dirigere la po¬ 
litica estera di un grande 
popolo che aspira alla pace 
e vuole contribuire alla 
pace del mondo, come è il 
popolo italiano. Il nostro 
appello, quindi, si rivolge 
a forze nuove, sollecita 
spostamenti nel campo dei 
partiti tradizionali, che 
facciano sempre meglio ve¬ 
nire alla luce e permetta¬ 
no a questa volontà di pace 
del popolo italiano di tra¬ 
dursi in una politica di 
pace valida ed effettiva. 

Per questo noi lavoria¬ 
mo. Siamo certi che questa 
volontà di pace deve im¬ 
porsi e si imporrà. (Vivi 
applausi o sinistra - Con- 
gratulazioni). 


Aperta a Washington 
la conferenza 
dell'Antartico 

WASHINGTON. 15. — Si è 
aperta oggi a Washington la 
prima * conferenza dell’Antar¬ 
tico », destinata alla elabora¬ 
zione di una specie di regime 
internazionale per la smilita¬ 
rizzazione di questo continente 
e la sua destinazione ad esclu¬ 
sivi fini di ricerca scientifica, 
così come è accaduto durante 
l’Anno geofisico internazionale. 

Le Nazioni che partecipano 
alla conferenza sono: gli Stati 
Uniti. l’Unione Sovietica, la 
Gran Bretagna, la Francia, 
l’Argentina, l'Australia, il Cile, 
la Nuova Zelanda, il Giappone, 
la Norvegia, il Belgio ed il 
Sudafrica. 


RADIO 

Oggi in Italia 

19.30- 20 in. 397 

20.30- 21 m. 23J 

22-22.30 m. 233 

23.30- 24 m. 233 

- Mosca ”, 

20- 21 ’ m. 23-25T ' 

21- 21.30 m. 31-41 

*1,30-22 m. 25-397 

22- 23 m. 19-25 

23- 23.30 m. 19-25 

Varsavia 

19-19.30 ni. 25.49-31.20 

*1-21.30 m. 25.48-31.20 

23-23.30 m. 25,48-31.20 

Praga 

18-18.30 m. 25.59-31,41 

19.30- 20 m. 233 

22.30- 23 m. 31.41-31,30 

Budapest 

18.30- 1» m. 30.05-240 

21.30- 22 tn. 240 

Sofia 

11,15-18,30 m. 39-4» 

22-22,30 m. 362 

Bucarest 

19.30- 20 m. 25-11 

21-21,30 m. 397 

Tirana 

21.30- 22 m. 38-45 


AVVISI ECONOMICI 


i» opto nri t xpnnT I. io 


VA.A.A. MOTORI !! .MOTORI !» 
Unico nclutlvIM» del ricambi 
originali - Assortimento ricambi 
di torta la produzione . - MOTO 
PER TUTTI. - GAETA 70. 


9) VARII L 30 


A3TROCHIROMANZ1A « Maglo- 
l**do a. Aiuta. Consiglia. Amori. 
Affari. Malattie. Consultazioni. 
Viro Tofa. «4 Napoli S 4472/N 


7» OCCASIONI L 30 

USATI COMPRO: Mobili Sopra- 
mnbili antichi e moderni. Libri 
eie - Telefonare 5*4 741. 


14» MEDICINA IGIENE L. CO 


ARTRITE REUMATISMI SCIATI¬ 
CA. recatevi cubito alle Terme 
Continental. Impianti modernissi¬ 
mi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto Interno dì cura, 
massaggi piscina pensione com¬ 
pleta Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Commentai Montegrotto Ter. 
me (Padova! 


23! ARTIGIANATO L 3» 

ALT! PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, eee. Preventivi gratuiti 
. Vistiate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Clmarra tJ-B fabbrica Ar¬ 
ma <11 m u ro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te¬ 
lefono 4C3.I57. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Mpdlco per la cura deìle 
« sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa psi¬ 
chica. endocrina (Neuraster.ia. 
deficienze ed anomalie sessuali!. 
Visite prematrimoniali. Dote P. 
MONACO Roma. Via Salaria 72 
InL 4 (P-zxa Fiume!. Orario 10-12. 
16-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 8*3 960 - 3.445.131. IAuL 
Corn Rnm» I60J9 del 2» ntt. 1956). 


STFtOM 

SPECIALISTA DERMATOLOO* 
Cura sclerosante dell* 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

n* cou n «ano 152 

M,1NJK4 0i«HIsNLM 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini. A - Tel. 434.331 - «I MI 
PUBBLICITÀ* tuoi, colonna ■ Cam aurei aie t 
Cinema L, ISO - Domenicale L IN • Echi 
spettacoli L ISO » Cronaca L 100 - Metrologia 
L 130 - Pinanslrrla Banche L. MO - Locali 
L 330 . Rivolgerai (SPI) • Via Parlamento. S. 
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UNITA* r.SOO J.900 2.030 

'**«>“• «al lunedi) O tto 4.500 2.330 

RINASCITA . - 1.300 800 — 

VIE NUOVE » ’< 3.300 LOOP — 

(Conta corrente postale 1/20793) 



Walter I.lppman 

Bretagna, contrapponendo 
Gatteggiamento tirile prandi 
/infense occidentali a quello, 
tuttora ripido, ilei porcino 
di llottn. tt .Indie Eiirnlto- 

I ver e il segretario ili Stato 
llertcr — scrive il Nniej 
Drutsrhland — /inumi do- 
rufo confermare che la situa¬ 
zione a llcrlino occidentale 
non è normale, c che si deve 
ricercare una soluzione che 
tenpa anche conto dei ” le¬ 
gittimi interessi dei tedeschi 
orientali ", cioè della 111)1. 
Da parte nostra abbiamo for¬ 
nito più di un contributo po¬ 
liti, o alla soluzione del pro¬ 
blema di llcrlino occidenta¬ 
le. tenendo in considerazio¬ 
ne anche pii interessi delle 
altre parti. Bonn c il Senato 
di Berlino ovest dovranno 
~ lo topi inno oppi, oppure 
no — modificare sostanzial¬ 
mente In loro posizione. Al¬ 
trimenti lo sviluppo della si¬ 
tuazione passerà al di sopra 
delle loro teste ». Conrei li 
nnalochi aveva piò sviluppa¬ 
to Walter Ulhricht nel di¬ 
scorso citato, quando aveva 
rilevato, in particolare, che 
a tutte le prandi potenze han¬ 
no praticamente riconosciuto 
pii attuali confini tedeschi ». 
a A’é gli Stati Uniti, ni la 
Gran Bretagna né la Fran¬ 
cia — aveva aggiunto — so¬ 
no disposti a farsi trascinare 
in una guerra per le richieste 
avventurose dei revanscisti 
della Germania occidentale ». 

II che sta a significare, perlo¬ 
meno. un crescente isolamen¬ 
to iti Bonn sul piano inter¬ 
nazionale. (s. se.). 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI POLACCO A LONDRA 


Progressi 
per Berlino 

A'e/ discorso tenuto a Ber¬ 
lino in occasione del decimo 
anniversario della fondazione 
della HOT, Walter Ulhricht 
ha suggerito, per il proble¬ 
ma di Berlino ovest, una so¬ 
luzione clic si richiami alle 
clausole fondamentali dell'ac¬ 
cordo clic regola l'esistenza 
della Città del Faticano. La 
proposta ha fallo immedia¬ 
tamente il giro delie Cancel¬ 
lerie. Accolta con sospetto e 
ostilità a Bonn (una parte 
della stampa l'Ila definita « ri- 
dicala r>). ha destato, a quan¬ 
to pare, l'interesse di altri 
governi occidentali. Sull'ini¬ 
ziativa di Ulhricht ritorna 
ora il Neues Deutsclilaml, 
per ricordare che l'idea di 
una sìmile soluzione è stata 
presa a prestito da Walter 
Lipomann, che l'nvcva per 
primo sviluppata in un arti¬ 
colo pubblicato l'B aprilo dal 
New York Herald Tribune. 
Anche il Times si è espresso 
favorevolmente, rilevando che 
non ci sarebbero riserve 
troppo forti a dare a Berlino 
ovest uno a statuto vaticano », 
l.a sola condizione posta dal 
quotidiano londinese c che 
a truppe aliente possano co¬ 
stituire min guardia svizze¬ 
ra ». a Nelle trattative per 
una soluzione transitoria per 
Berlino ovest — ha risposto 
il Neues Dciitschlnnil in un 
articolo che portando In fir¬ 
ma di Gerhard Kegel, porta¬ 
voce della HOT alla recente 
conferenza di Ginevra, ha un 
evidente sapore di ufficiali¬ 
tà — la ItlìT si è dichiarata 
d’accorilo sul temporanea 
permanere a Berlino ovest 
ili contingenti simbolici di 
truppe occidentali. Anche la 
Guardia svizzera del Fati¬ 
cano lui solo un valore sim¬ 
bolico. In questo, dunque, le 
nostre opinioni collimano 
con quelle del Times». ' 

Queste differenti preso di 
posizione Inumo un evidente 
interesse nlln luce dell’accor¬ 
do. oramai praticamente rag¬ 
giunto. per unn ripresa delle 
trattative su Berlino. Appare 
nuche significativo che In 
stampa delta ItlìT, e in primo 
luogo il Neues DeiitscliInmL 
sottolinei in questi giorni lo 
sforzo'di hnonn volontà ite¬ 
gli Stati Uniti e della Gran 


Rapacki discute al Fòreign Office 
i pia ni di “disimpegno,, in Eu rope 

La Gran Bretagna favorevole ad una discussione in proposito in seno al “ Comitato dei dieci „ 


discute al Fòreign 
“disimpegno,, in 


LONDRA, 15. — Nessuna più larga coopcrazione eco- A Parigi, Sclwyn Lloyd si 
data, ha dichiarato oggi un nomica nell'Europa occidcn- proporrebbe d'altra parte di 
portavoce del Fòreign Offi- tale, prima che il MEC si proseguire la discussione con 
ce, è stata ancora fissata per consolidi, con conseguenze i dirigenti francesi sui pro¬ 
ti viaggio di Selwyn Lloyd per il commercio britannico blcmi della trattativa con la 
a Parigi, di cui la stampa ancor più gravi delle attuali. URSS, allo scopo di supera- 
discute. E’ staio tuttavìa no- Il « ponte » tra i due blocchi re le resistenze golliste alla 
tato che il ministro degli commerciali — la piccola conferenza al vertice. Il pro¬ 


esteri britannico ha avuto < Zona di lìbero scambio » Ulema su cui il Fòreign Of- proposta avanzata ieri alla da una misura dej «onere. Egli fa- Dopo che avrà percorso óo Ti' i° « sua , ,° c ' ta / 1 0 

ieri un colloquio con lo am- favorita da Londra e la eoa- lice sembra voler porre l’ac- commissione senatoriale amer,. ha detto: -Se cornine amo a 300 mila chilometri a velo- u,y Eliometri al secondo. La gr 

bnsciatore francese, Jean lizione dei * sei », dominata cento è quello del disarmo: oana desìi aiTari esteii per la dare armi nucleari ad altri cita sempre crescente, fra 3 elaborazione dei risultati L; 


Chauvei, c si dà per certo da Bonn — dovrebbe essere la tesi britannica, che il mi- , “"'Tu-? va™ P* esi *« nc »>e i sov.etic saran- g i()rn j; S i troverà a soli 40 delle rilevazioni sulla traici- /ione il pn-identc U 

che in tale occasione i due realizzato al più presto, da- nlstro di Stato agli esteri, )ui tro èato la Scrini nns 7 mie m R a f “ r ®, ! “ tretlan * mila chilometri dalla Terra, tona, ottenuta con la odici- ra Lenite, il (piale ha 

abbiano discusso i prepara- to che nel prossimo luglio David Ormsby-Gore, sostar- dl due autorevoli* pariainenta- è g fi' h a Ò p rose si u ?t o*— n o n "è °u n a Kd ecco 51 teSto del comu- na trasmissione, conferma «he avrebbe chiesto 

tivi della visita, in relazio- un nuovo scatto delle tariffe ra all Assemblea generale ri: i senatori Hmnphrey e buona cosa- nicato diramato stasera dal- c * 1e fa stazione automatica «jn <h comunicare » 

ne ai problemi che ne sa- doganali del MEC apprnfon- dell'ONU, è che occorre av- Mansfield. La proposta imran- Per quanto’ riguarda il dibat la TASS: «Continuando il interplanetaria continua a -'Ila Laniera la data di disriis- 

ranno l’oggetto: in primo Ino- dirà il solco già esistente. Per viare al più presto possibile tc a cedere ad altri paesi al- tito internazionale sui pratile- suo moto verso la Terra, la muoversi su una traiettoria 'ione. 1. ovvio che la mozione 

go quelli dell’economìa eu- realizzare questi obiettivi il lavoro del * comitato dei dell'America uh arma- ini del d.sanno, risulta o««: a stazione automatica interpla- vicinissima a quella calco- «bora essere discussa in tempo 

ropea. economici, la diplomazia bri- dicci», sia per il disarmo " ,e "tl finora controllati dadi Washington che «li USA in- netaria, il 15 ottobre alle ore lata. Durante la trasmissio- alile per far eventualmente con- 

Come è già stato riferito, tannica Olirebbe considerato nucleare che per quello con- atl , a:tl e contenuta in un lemlono presentare -un loro 20, tempo di Mosca, si tro- ne delle rilevazioni avvenuta vacare i comizi entro il 6 direni¬ 
la Gran Bretagna è alla ri- l'opportunità di fare alcune vcnzinnalc, sulla base del ri “la, 8 , h- p:nn ,° r: r. ,,arc an,e - ? h ar . ma * va va nella costellazione di il 15 ottobre è stato accertato •»«*■ Alla mozione comunista è 

cerco di un riavvicinamento « concessioni > sul terreno piano britannico del 17 set- ^ S o i^ecSalilS la vnna deVdVeMdéua°SS*.S n f^ Èrcole, segnando quindi una ohe l'apparecchiatura conti- *«■»■ sonin.ppo.is una democri. 

coi» la Francia, non soltanto dell’integrazione economico- tembre e del piano sorteti- sua opposizione ai progetto parte anche l'Ital a) che s ru ascensione diretta di 17 ore, nua a funzionare legolnr- gialla che, nel chiedere il nnvio 

nell'intento di superare le politica europea, proponen- co del giorno successivo. partendo da cons.derazion n.rà ai primi dell'anno ventili 5*41" e una inclinazione di mente». delle elezioni, dovrebbe essere 

resistenze golliste (il proget - do che Parigi divenga la se- * Sempre a questo proposi - tanto di carattere -intorno- ro 25’ 33*. In questo momento G. G. <« sciismi uopo il congrego d.c.» 

to della conferenza al ver - de di tutte le istituzioni eu - / 0 , f /u registrare che il mi - ,_^_______ e c,oe * uor * lcn, P° niasMino. 


____ T Unità 
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(Continuazione dalla 1. parino) 

5NDRA NELU SUA CORSA VERSO LA TERRA . . —... 

’ _ far svolgere le elezioni entro 

questo autunno. 

^ 4È ■ OMa • - Il gruppo comunista, in par- 

Office Progressivo aumento a&zi 

* m m ** la, Pajeiia, Caprara, Mazzoni, 

J| • • • V ■ • Pannicoli). Bianco, Magno, Ami- 

■iiPAnn di velocita del Lunik Atirz,t & : ^ 

_ mera, riconfermata l'indifferibile 

_ necessità di porre fìne allo stato 

L'ultimo comunicato: tutto funziona perfettamente atl s j trovano numerosi 

. sai. ._Lomuiii italiani, fra i quali tre 

imitato dei dieci , . capuluoglu di Regione - Vene- 

- (Nostro servizio particolare) J a stazione interplanetaria si zia, Firenze e Napoli —, tuttora 

atlantico nnuxtn rii MOSPA 14 _ Il torvn sl1 ^ Atlantico, a sud privi delle normali amministra- 

intoriiazìomde; culi ha soste- razzo soviètico, che sj avvi- Uu” /Ì<!nÌ cl , l ‘"' Ve: r icorc | a | 0 .j} pr0 ' 

noto che uh Stati Uniti non cina alla Terra con una ve- L» ,ì«i w? ", f, ' ,,r ' '°' H l "! 1,mn,e 13 n ' a (?- 

devono cedere armi che essi ,ii r-im 39f)D ebil.i- dine m est ' 25 ® dl IRUlUdt- gto scorso; impegna il governo 

controllano attualmente e che p ora t rnvn .'a no«i ne nord ore 20 del 15 a(l adottare gli opportuni prov- 

devono •«continuare a control. ff 1 ottobre, la distanza della sta- vi dimenìi aflìticbè le elezioni 

lare ~ e soprattutto ha insisti- .. . o 4n zio ne interplanetaria dalla amministrative nei Comuni so¬ 
lo su. danni che possono de- X mi? n‘\t i Terra era (Si 339 200 chilo- pra ricordati abbiano luogo non 

rivare al processo distensivo endometri dal nostio piane- _ , 6 .. 

da una misura del «onere. Egli ta. Dopo che avrà percorso n'o^i' 1 ° Ll / a / ° ,re - 6 dicembre p.v. ». 11 se¬ 

lla detto: -Se cornine amo a 300 mila chilometri a velo- °' 9 ch,lomotn al secondo La «retano del gruppo, compagno 
dare armi nucleari ad altri ,-itn eomnro nr««nu fra 1 elaborazione dei risultati Laprara ha informato della ino- 


in Europa 


NELU SUA CORSA VERSO LA TERRA 

Progressivo aumento 
di v elocità del Lu nik 

L'ultimo comunicato: tutto funziona perfettamente 


* • # ■ ifi * oiinMijfin . . * j, ìttncp a iti ti 4 trova Siili /Atlantico, a Siiti privi ut'IJp nornmli atnminislra- 

Opposizione in USA “ sli razzo soviètico - , che Si avvi- f' , “' ' 1 ,M l a t ', S .“ i |2^'']i'‘ìc'.néi < tu l ' l . c " lvl!i r 1 ' 0 '*}»!" » nr"- 

di «d!e P,0P °. St,, H devono l cede7e S 'armi^'che X?. « SS; ",3 

di cedere ormi « H » controllano attualmente e che i» or « 5Ì t rr , vnva no ai ne n °rd. Alle ore 20 del 15 ad adottare gli opportuni prov¬ 
ai Daesi atlantici devono «continuare a control. a ff ottobre, la distanza della sta- vidimenti afiincliè le elezioni 

”__ lare ~ e soprattutto ha insisti- .. . i; : o 4n /ione interplanetaria dalla amministrative nei Comuni so- 

WASHINfTON ts T a S,1 ‘ C ? nni Che P°^ ono de - i ni! ni 7 Terra era di 339 200 chilo- pra ricordali abbiano luogo non 

._ 1 - GTON : ,5 - “ ?: a r .' vare al. processo distensivo chilometri dal nostio piane- „ Ia Clla Hi ,t, r „ n a .ti,.„„.i, r „ *n" 


cita sempre crescente, fra 3 V 11 * — **.*•. 

giorni, si troverà a soli 40 dplle rilevazioni sulla traiet- /ione il pn-.dente della Lame- 
mila rhilomet ri dalla Tarn toria, ottenuta con la odier- ra Leone, il (piale Ila assicuralo 
Fd ecco H testo del comu- na trasmissione, conferma (Ite avrebbe chiesi» all’on. Se- 
nicato diramato stasera dal- che la stazione automatica ani di comunicare oggi stesso 
la TASS: « Continuando il interplanetaria continua a -ubi Laniera la data di ilisrti*- 
«no muto «orco la Toma ia muoversi su min traiettoria 'ione. L* ovvio che la ttm/ione 


dovrà essere discussa in tempo 
utile per far eventualmente con- 


25’ 33’. In questo momento! 


g. n. 


t ice, ma anche al fine di por- rnpee e di un organismo conr 
tare innanzi l’idea di una dittatore. 


Un nuovo eccidio 
nel Congo Belga 

I colonialisti aizzano una tribù filo-belga 
contro gli indipendentisti: venti morti 


(Dal nostro corrispondente) 

BRUXELLES, 15. — Il 
sangue continua a scorrere 
nel Congo Belga. Dopo la 
luttuosa sparatoria a Main¬ 
ili, martedì scorso, che do¬ 
veva lasciare sul terreno 5 


opre e di un organismo conr- ni atro degli esteri polacco, 
linatore. Bapitcki, autore del piano 

— . per una zona di limitati ar¬ 

mamenti che porta il suo no- 
_ ^ _ me, ha sostato oggi nella ca- 

■ |j cf~|fllQ pitale britannica, ed ha avu- 
“ tn incontri noti uffi- 

__ _ dilli al Fòreign Office. A 

r jf-z- 19 amam Londra si dichiara che l'inte- 

vK resse britannico per i proget- 
ti di disimpegno non è per 
* nulla venuto meno c si ri- 

^ x -i' ni corda clic il piano di Kru- 

iiiia tribù filo-belga scio» include, oltre che t pro¬ 
ntisti: venti morti «'•"» (l > disarmo totale, an- 

__ che un riesame delle propo¬ 
ste parziali esistenti. Il < ca¬ 
liti nuovo complotto "‘italo dei dieci » potrebbe 
r dunque utilmente riprende- 

per uccidere re la discussione sulle dincr- 

H . :. n L An . S ’C’ formule di disimpegno. 

r Un ultra questione • che è 

Kassem in primo piano nei circoli po- 

- litici londinesi è (/nella del- 

BEIRUT, 15. — Secondo | t . relazioni con il mondo 


Corsa disperata con il fuoco alle spalle 



6 A . , I 4» - -- - » - — ... II. Il IIU.HMII biffi «4 (fllfldiu 

morti (le notizie sono informazioni da Damasco, afro-asiatico, teatro di una 
tuttora contrastanti) e de radio Bagdad ha annuncia- accanita competizione tra i 
cine di fot ili tra gli alt i- questa sera la scoperta di monopoli tedesro-occidcnta- 
cani, ima specie di carnei!- , |n nuovo complotto per ne- 1 / t * yli interessi britannici. 
cina è in corso nel Kasai e eidere il primo ministro Tanto il Times che il Dailv 
già sù devono deplorare al- Kassem. Herald si occupano oggi dei 

tri 20 molti e 17 feriti. Come si sa. il gen. Kas- difficili compiti che il nuovo 

La versione ufficiale dei seni era stato ricoverato in ministro delle colonie, Iain 
nuovi avvenimenti fa men- ospedale il 7 ottobre, quan- Mac l.eod, s u c c ed n t o «Ilo 
zione di rivalità tribali che do un primo attentalo era squalificato I.ennox - Boyil. 
opporrebbero tra di loro i stato perpetrato contro la dorrà affrontare. Il giornale 
Lulua e i Balubi), rivalità suq persona. Una dichiara- laburista definisco. MacLeod 
che sarebbero degeneriate ili zinne del governatole gene- « „„ 0 dei ministri conserva- 
veri e propri tumulti e rnz- rate dellTrnk avrebbe poi tori più capaci e ambiziosi » 
zie reciproche. Certi negri reso noto questa sera che le e aggiunge che t egli dovreb- 
avrebbero fatto uso di armi autorità stanno investigando he andare subito in Africa 
da fuoco e si sarebbe dovti- le relazioni esistenti tra i c rendersi conto direttamen- 
to mandare sul posto la due attentati. Per il miimen- | P dei problemi esistenti, at¬ 
tnippa per ristabilire Tordi- to non si hanno particolari frettandosi a fare appello al¬ 
oe. Viene invece mantenuto sul secondo tentativo di as- le nuove idee in grado di ot- 
un silenzio prudente sulle sassinio di Kassem. tenere l’appoggiò africano ». 

cause dei contrasti che sono _ ____ 




m, 


I.os ANGELES — Una drammatica corsa fra II fuoco e una auto dei pompieri lungo una autostrada della California. 
Una pattuglia dl pompieri avanza a forte andatura per sfuggire alle fiamme che, favorite dal vento, avanzano tra 
1 boschi al margini della rotabile. L’episodio, che per fortuna non ha avuto drammatiche conseguenze, si è avuto 
durante un grande Incendio che ha colpito un’intera zona alla periferia della città californiana (Telefoto) 


all’origine degli odierni av- 

venimenti. Fu infatti nel Ka- fgm _ ■ _ g 

sai che alcuni mesi fa tu- 

rono smascherate le mano- lihpM ■ 

vre delTamministrazione co- ® 

lonialista tendenti a susci- _ _ _ _ _ __ 

tare contrasti tra le varie i^t 

tribù della regione. Fu an- “ 

che rivelato un rapporto se- _ 

greto elaborato dal commis- 

sario del distretto. Dequeti- I retroscena del 

ne, nel quale si proponeva¬ 
no varie misure tese a fa- « pattuglie di IIC 

vorire i Lulua. Si sarebbe 1 °__ 

dovuto cacciare i dirigenti 

Baluba e concedere solo ai (Dal nostro Inviato speciale) 
primi il diritto di proprietà PARIGI, 15 — Il dibattito 
sulla terra e le prerogative sull’Algeria si è concluso » 
politiche. - v tarda notte, ma l’attcnzioiu 

Successivamente alla pub- di tutti, oggi, è stata partici>. 
blicazione del rapporto ve- tormente attratta dnpfi im 
niva confinato, come è noto, mediati sviluppi <■ dall'ima 


Esplodono le rivalità tra le opposte fazioni golliste 
responsabili del colpo di stato del tredici maggio 

I retroscena delle dimissioni dei nove deputati UNR e la posizione di Soustelle » II gollista Neuwirth afferma che 
“ pattuglie di uccisori „ ultras stanno per entrare in territorio francese: accesso di follia o tragico avvertimento ? 


bito dopo, nell'ufficio di Dcl-Ì te le sue forze intatte, peri all'ultimo < giorno Ip. legge i per HAI feria 
becquc. che fino a ieri sera | cercare di prendere la' testai francese anche per oua»ito| ' NeU fratte 

ÌTfrt * ’/l' Min 


Llperia. esaltato, t cui nervi hanno 

frattempo l'atmosfc- ceduto di fronte a una situa- 


(li'L'Us.'ii dopo il congrP'sn d.c., 
e cioè fuori tempo massimo. 

11 dibattilo sulla politica estera 
aperto ieri a Montecitorio dal 
compagno Togliatti si conclude, 
rà questa sera. I democristiani 
si sono vergognati ili essere uf- 
(ìcialmente difesi dai fascisti e 
si sono affrettati a presentare 
attrlTessi un ordine del giorno. 
Qualora il governo ponesse su 
di que-ilo la fiducia, la mozione 
missina deeadreldie e la faccia 
del governo sarchile salva sol¬ 
tanto formalmente, giacche sa¬ 
rebbero i fascisti a votare per 
l’ordine del giorno democristia¬ 
no. Il che non cambia -in nulla 
In realtà delle cose. 

Airinteriio della DC niente di 
nuovo. Si è entrati in una fase 
di attesa degli ultimi congressi 
provinciali elle si terranno do¬ 
menica prossima. 1 pronosliei 
danno vincenti i dorolei (che, 
forse per sottolineare la defini¬ 
tiva rottura con Fanfani. hanno 
riassunto ufficialmente la vec¬ 
chia testata di Iniziativa demo¬ 
cratica) a Catania, Messina, Vi¬ 
cenza, Sondrio. Udine, Verona, 
Trento e Bologna; Fanfani (che 
si sente tanto sicuro da rinun¬ 
ciare ad alcuni discorsi congres¬ 
suali) punta sulla vittoria a Sa¬ 
lerno, Forlì. Siena, Pistoia, Ber¬ 
gamo ed Ancona; la Baie spera 
in Venezia e Massa; Andreotti 
in Latina e Brindisi. Solo dopo 
5 risultati definitivi, che conti¬ 
nueranno peraltro ad essere og¬ 
getto di contestazioni, sì potrà 
tuttavia rnminciare a capire 
qualcosa di più preciso In vista 
ilei congresso nazionale che si 
aprirà il 23 a Firenze. 

Sulle prospettive di alleanze 
fra concorrenti e gruppi, resta 
confermalo l'arcordo fra Pastore 
(sindacalisti di Rinnovamento ) 
e fanfaniani sulle posizioni del 
25 maggio. Un tentativo di 
'( trattativa » di Moro è stalo 
ieri respìnto da Fanfani. Questi 
ha risposto negativamente a un 
invito del segretario del partito 
per un a colloquio urgente». 
Fanfani gli ha fatto sapere dì 
avere già un impegno, e rhe 
vedrà se sarà possibile accordare 
il colloquio fra qualche giorno. 
Intanto il tempo stringe. Alle 
pn'i/ioni fanfaniane ha ieri pra. 
ticamrntc aderito anche il Con¬ 
siglio generale della CISL (che 
nella DC è appunto rapprcscn- 


I.„ r ; n Quattro minti rioni im- ncii i-ji-miu, u inficine yui- - V.» li tini ilcmorratic «cita ioua nei 

linmicn barazrànti risnondendó aUc listn ha ^’^ciato fa sco- co ">e la cesi di follia (fall ral ,olici moderni nelFambito 
all: nunlf in ’Jnio affermati n perla di un complotto contro ministro americano Forrestali^ Cnstit.,zinne, e si ammet- 


ti. che si inseriscono noia agU orfl|or| ' ({iscH ' t( . rL . (fli mazo. Arrighi. Battisti. Bino- le del gruppo algerino che quali in modo affermativo m« » ó i f noi èrè nd nivèpòca dèlia ai terra „ ,,r " a 

vecchia politica ilei « divide u ei|fi ({o frnfhiri , ’ Souchal , Grosse!. Brisc si è « ritirato snll Apenti- Delire aoreiihe pubbltcainen- c "' c amato il potere ad P di°Neuwirth 10,10 * '"«••"•‘ib contatii 

et impera », gl. incidenti B i cntrnto „ Calhala: tlltti tipici c IIO „ partecipando alla te ammesso che il governo assumere un atteggiamento ^' d cr f s l*L t ra tta — ha •’ non ^mpromess!. come qual- 

odierni assumono un stgn.fi- 5flln fl ;, U(ì riunio „ c lim , rm lo nenti dei bassifondi politici discussione nell'aula. francese non ha alcuna seria di forza. « E urgente sve- ™ " si tratta ha ch xolm con accesa polemica 

calo diverso da quello che l(ì mossa (U „„„ sventaq , i;tUl })or , rt/i (I q(lU(ì dal colpo di Ma l intervento più im- volontà di applicare un pia- Piarsi ~ ha detto tra l altro le ^ m „n a trapedm \ve- <. stato detto - con altre ,«?eo- 

i colonialisti vorrebbero pre- (ii mifm t , (l csclm „nmìn ad Stato del 13 maggio. portante da parte degli al- no generale per l'Algeria. Neuwirth — tl dramma può aito a errare n Fran * ,r , " I . fC0p0 ‘ " S f V l,,p * 

sentore. Del resto c stato re- altn rncr: 4 c orn al cnmbnt . stamattina la segreteria tramisti è stato pronunciato II dibattito è terminato al- essere per domani. Gin delle ^ih,nto a creare in tran parf . „ r || ordine una sonda che 
so noto che un dirigente con- /intento! ». dell'U N R ha oreso atto del dall'indipendente Valentin, le 19 e la Camera si e poi pattuglie di uccisori hanno 3r»nf i'"’ P r °f trr,, '. rc *• Lon Moro 

golese del Kasai. Barthelcmi De(»rc. presa per primo la le loro dimissioni dichiarati' chc ha l msto a Delire quat- riunita in seduta notturna passato la frontiera spagno- 2“"”^» P " cintò ,,a ronr . , "'° «•.promeuendo*. d. 

Mujunai. appartcncnto al p„ r „,„. e L„? J i r .. : «n „„,,„ razz a„',i; S( . par la rapllra dal prima mi- la. Le paraonolihì do abbai- "'J» aarozió" ""l'V 1 '""' ri ' ar,,i “? 

movimento Solidair Muluba. s tfl r e uniti. Spiegò che una !«,nenie «,,X fv"cI»«:io»,c governo, cioè, è in grado nisfro e per il roto. fere sono già designate. Si P* r " e . finor '* P°->° mano alle a., 

ha inviato un telegramma al diffìcile partita diplomatica dal vanito Intanto con un di impegnarsi a organizzare A tarda notte c stato reso spera in tal modo di im- -r«t che oppi espone/a frnn- , lia/lon , rn-iiturinnah. t n di- 

ministro del Congo chieden- ,. r a in corso di fronte al- aereo vràweiTnlc da New ìa consi,Unzione in Algeria noto il risultato della vota- prcssionare sufficientemente em. t nIc '^!j. e ^[css’ aspo- , fnrsn . q„cMo. che potrebbe 

do la revoca del governato- l’O.X.U. T/ece capire cf-H York’ ric,Xr^ «U /lettori „ pro-|-'io,.e afU.4sseu,fWea: /n sfra- /a popolazione per impedir- ^ ^u^oH^Ìuo^: ^ 3 hnh ] 

re del Kasai quale respon- tutte le concessioni cintemi- no un mese di riattai net Fa "linciarsi semplicemente sul- grande maggioranza (441 vo- le di intervenire». „»?«,. * * nume proet.rare a Moro quel 

sabile dei luttuosi fatti di te nelle dichiarazioni di De cifico e negli Stati Uniti ìa sccIta della nazione; se si ti contro 23) ha dato carta Si tratta, evidentemente, uuras ». « p3 --, » di fanfani che non ha 

minati eiorni. nn„n„ „ linaanind i-_ I.: _ _u _’ imveana ad annlicare fino bianca al acnerale De Gaulle della dichiarazione dl un SAVERIO TCTIXO ancora ottennio. 


questi giorni. Gaulle e sue dovevano cs- l’uomo che viene considera- impegna ad applicare fino 1 bianca al generale De Gaullcl della dichiarazione di un 

Da Matadi si sono appresi sere ciste in questo quadro, to come l'ispiratore e la giti- ~ ■ ■ - . - — . 

nitri particolari sulFinciden- Alla fine chiese se qualcuno da dcll’òpposizione cosi da- _ — m 

tc dì martedì confermando i offese prt ndrrc fa parola, morosa iìì etite esplosa ieri se— fl I ^ 

le prime impressioni secon- ma nessuno apri bocca. ra in seno aU’U.X.R.: Jac- CHOlf'QilC iWICItUia G SI UCCIQB 111 UliU VQSII Ul IQnllO 

do le quali Faspetto religio- Dopo cena /a direzione del ques Soustelle. Appena ar- ™ 

so e mistico della manifesta- gruppo si riunì per stabilire rirato. Soustelle si è preci- ■ ^__■ ■ ■ ^ _ _ 1 ^_ _ __ • A 1*1* 1 M.M. — 

zione era secondario men- chi dovesse prendere la pa- pitato da Debré. Il colloquio BflCf Itfllf HA CB CUfVfilvIlflll'A OCII OflS COVI R QU6 TlOIIOi®»»! 
tre preminente vra il suo rolo in aula. Dclbecquc ri- è durato un’ora. Uscendo, il W ■**■■%*■ ** W" “ 

carattere nazionale. Si è sa- fiutò; vennero designati tre ministro delegato presso la - -" 

ST.Ì tZTÙZZX » P«^ d« bimbi, .genie di potili., non .«ebbe potuto ,poe.re I. povem donn. prima di compiere i treni, «mi 

gridare «viva 1 indipenden- he parlato a nome dell UNR. nnlisti dì aver appreso solo - -—— 

za* inneggiando alFAbakot Allora si ebbe la prima rio- pochi minuti prima la noti- (Dalla nostra redazione) Inula a conoscenza della esisten-ideva la donna — e adesso che 


che è il movimento patriot- lenta reazione di Thomazo. 
tico della zona. il quale dichiarò che avreb- 

OANTE GOBBI he parlato ad ogni costo. Sil¬ 


icata reazione di Thomazo. delle dimissioni dei noce 
il quale dichiarò che arreb- r di non poter quindi ancora T< -* 
he parlato ad ogni costo. Su- esprimere un giudizio sullo ^onn 

avvenimento. 


(Dalla nostra redazione) Inula a conoscenza della esisten-ldeva la donna — e adesso chef Aveva quindi inizio 1 inchiestal o accusava d: infedeltà. 


«Nessuna prova di aggressione» 
trovata dal comitato per il Laos 


pere cne uno act nove 
deriso di ritirare per 
mento le dimissioni; 


Trn't't'n,,, ‘ W i RnttTit," ) ì anale nnrìI L , a ra p z *j» era spo- vizio prèsso :ì' batta'cYi'òne rnò- n end osi m fazzoletto sitila boc. che e con due bambù: cu re un a esistenza migliore ac- 

iraiinia ni okiiu», k qiimt , sla P t i pndrc dei due bambini bile delia Questura di Torino oa. l’uomo si preetp.tava qum- provvedere. Laura Ho;:.zzo. canto all’uomo che amava e al 

dichmrorn di voler attendere nn .-j.-ente d; polizia il quale Erano circa le 11.30 Cesare di :n camera da letto Qualcosa sconvolta anche d.r ur.a mor- quale aveva dato tutta se stessa. 

ancora la riunione della di- praticamente viveva con le; col y.to arrivava in via La Salle di agghiacciante lo costringeva bo«a gelosia nei confronti del- Quando si convinse che le sue 

rettone dell'U.S.R.. che si proposito dì regolanzzarc i« n e saliva le scale fino al a fermarsi, con gli occhi sbar- l’uomo che amava, deve ave: err.no solo illusioni, il crollo d: 


TOKIO. 15. — La commis- La notizia e stata pubblicata catturali dai governativi lao- frrrd domani Può darsi che rapporti appena fi regolamento p nmo piano ri modesto allog- rati e le man; scosse dal tre- ceduto ad una cns: di sconfor- oznt speranza fu vertiginoso c 
Siene d’inchiesta costituita al- oggi dall'autorevole giornale Uani in questa zona e interro- . n j.,dichi iroriDO do1 eor P° Rhelo avrebbe con- getto occupato dalla donna e dei mito L a donna era distesa sul to che le ha quasi fatto perdere in poche ore la spinse alla p.ù 

le Nazioni Unite per iniziati- giapponese « Asahi •, che gali dalla commissione risulta * . *. y . . . sentito, cioè tra 5 anni suoi due bambini. Carlo di tre Ietto e teneva i bambini stretti la ragione Questo lo si desti- disperata delie decisioni: .a 

va degli Stati Uniti e di altre scrive di averla appresa da di cittadinanza diversa da precipitosa ia aectsionc pre- Lc vrrf , caus< . c he hanno in- anni, e Alba di due. si compone fra le braccia Erano tre corpi me da una d.sperata lettera che morte sua e de; bambini 

poter./e occidentali, con Fin- fonti vicine al presidente del- quella laotiana; sa dai suoi amici e Che sia dotIO la donna a darsi l a morte di una cucina e una camera da «eLati. irrigiditi dalla morte. la donna ha lasciata ; —— 

carico di documentare Faccu- la commissione. Scmichi Sci- 3) alcune delle armi cattu- deciso a compiere un tenta- COl bambini non sono an- letto n Vito bussava più volte. Il Vito si precipitava fuon Cesare Vito era premuroso \i.frf.do rf.ICHI.in. dfrrifnrt 

sa laotiana di aggressione busawa. rate dai governativi laotiani tiro per richiamarli a una cora state accertate con sicu- senza ricevere risposta. Pas- singhiozzando e finiva fra le vcr « 0 donna e ; f «li ma col Enr» Barbieri, direttore re«p. 

contro la Repubblica demo- Secondo quanto scrive il sono dì fabbricazione cccoslo- „ iu attenta valutazione della rezza: tuttavia sembra che :1 sava allora sul ballatoio e qui braccia di alcune persone che 5UO st;pond . 0 (circa 40 mila |crriIt( , a , n 243 d ct RrgiMro 

cratica de) Vici Nam. non giornale, la commissione din- vacca, ciò che non può del i1in nnnnr tunità. Il ronarcsso movente principale sia stato la s. accorgeva che le persiane era- si prendevano cura di lui men- nnn p, ir . stampa dei Tribunale di Roma 

,., r „hh* trovato nel Laos al- dagine avrebbe accertato nel resto sorprendere alcuno, poi- . D • gelosia. La ragazza. Laura Bot- no chiuse. A una vicina di casa tre qualcuno correva a telefo- e n , n P. ' . «re moi.o rair --. - --- - - 

cuna ^prova dell'accusa stes- Laos tre cose: che nella zona, teatro fino a dell ILA.R. si st olpcm fra JÌ2zo dl 23 anni, aveva forse l'agente chiedeva se per caso nare al vicino Commissariato tuttavia. 1 vicini ricordano di * L ’ t LomJt^mumle 0 * 

5“ a ii orenarerebbe a rife- 1) è in corso la guerriglia cinque anni fa della guerra ur - mese ed è probabile che capito c he l'uomo non l'avrebbd non avesse visto la ragazza o Borgo Dora da cui partivano aver sentito parecchie volte la_giornale murate n. ^ - 

In t .1 cèncn al nrcsidente nel settore di Sam Neua. partigiana. si trova materia- Soustelle infeuda aprire il mai sposata? Qualcuno afferma i bambini. - No. non li ho risfi subito il commissario don. Bat- Bottizzo 0 il Vito litigare aspra- stabilimento Tipografico GATE. 
Consiglio di sicurezza. 2) nessuno dei guerriglieri le bellico di ogni provenienza, fuoco in quella sede con tut~ anche che la Bottizzo fosse ve- per tutta la mattinata — r.spon-itisLni e alcun, sottufficiali. mente. Era sempre la donna che Via dei Taurini, n. li - Roma 
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